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Sul gasdotto Urss 
ci stacchiamo 
dall'Europa 
di GUIDO BIMBI 

T 9 ACCORDO per il gas al-
*-J gerino dunque è stato 
raggiunto. È stata compiuta 
una scelta politica ed econo
mica certo tardiva, ma non 
per questo meno positiva per 
ii nostro paese, per l'Algeria, 
per le relazioni mediterranee, 
frammento significativo del 
cruciale problema Nord-Sud. 
Ora è tempo di concludere an
che per il gas sovietico. Infat
ti l'ennesima proroga conces
sa dai sovietici per la ratifica 
dell'accordo già raggiunto 
con la SNAM scade domani e 
il nostro governo vi arriva nu
do, cioè diviso, senza propo
ste, senza idee. La conferma è 
venuta proprio ieri dal mini
stro Marcora il quale ha an
nunciato che «il termine del 
30 settembre non potrà essere 
rispettato». Ma senza argo
menti concreti e convincenti. 
Non era stata proclamata per 
questo la «pausa di riflessio
ne»? Ormai non è più possibi
le neppure nascondersi dietro 
l'argomento dei due tempi: ri
solvere prima il caso urgente 
del gas algerino, poi affronta
re quello del gas sovietico. I 
due casi in effetti hanno avuto 
due svolgimenti opposti: per il 
gas algerino esisteva un ac
cordo politico con obiezioni di 
carattere tecnico, per il gas 
sovietico non vi sono opposi
zioni tecniche, ma solo e squi
sitamente politiche. 

La verità è che il governo 
italiano ha paura di prendere 
una posizione autonoma ri
petto agli Stati Uniti. E così 
facendo si stacca dall'Europa. 
C'è infatti accordo tra i par-
tners europei, ne fanno fede le 
decisioni comunitarie come 
pure i singoli atti dei governi. 
Quindi una decisione positiva 
italiana si inserirebbe in un 
quadro di «solidarietà comu
nitaria», darebbe concretezza 
a quella «limpida posizione 
europeista* di cui Spadolini e 
Colombo amano tanto parla
re. C'è d'altra parte un dibat
tito aperto negli Stati Uniti 
sul problema delle sanzioni e 
persino una presa d'atto di 
una parte della amministra
zione americana la quale, di 
fronte alla fermezza della 
CEE e in particolare di alcuni 
suoi membri, non esclude in 
linea di principio la possibili
tà di trovare un compromes
so. Certo Reagan ufficialmen
te non appare cedevole, come 
ci dimostra la notizia (di cui 
riferiamo nella nostra corri
spondenza da Washington) di 
un burrascoso colloquio tra i 
ministri degli Esteri USA e 
francese. 

Una discussione su questo 
tema dunque quasi certamen
te non ci sarà o se ci sarà ri
schia di trasformarsi in un du
ro confronto. A maggiore ra
gione perciò una decisione i-
taliana entro la scadenza di 
domani è anche un modo per 
presentarsi a questo difficile 
quanto importante appunta
mento con solidi argomenti e 
forza contrattuale sia per l'I
talia che per l'Europa. 

Il tempo delle «pause di ri
flessione» dunque è finito e 
non può essere protratto ol
tre. Altra piuttosto è la rifles
sione che ora si impone. Que
sta vicenda del gasdotto infat
ti sta sconvolgendo le relazio
ni tra Europa e Stati Uniti e il 

Il 6 ottobre 
il CC per il 

16° congresso 
ROMA — La direzione del 
PCI ha deciso di riunire il 
Comitato centrale e la Com
missione centrale di control
lo per il 6 ottobre con all'or
dine del giorno la convoca
zione del 16° congresso n'a
zionale. 

La direzione del PCI ha di
scusso 1 problemi conse
guenti all'aggravamento del
la situazione economica e so
ciale e le iniziative da pren
dere in questo campo e in 
quello della lotta contro la 
criminalità mafiosa e ca
morrista. 

complessivo quadro nel quale 
si sono svolti nel passato i 
rapporti economici, commer
ciali e politici internazionali. 
Da Bonn e da Parigi abbiamo 
visto e sentito in questi mesi 
iniziative, decisioni, proteste, 
proposte, idee e riflessioni. A 
Roma c'è stato soltanto il si
lenzio. Eppure si tratta di 
sconvolgimenti che ci chia
mano in causa come soggetto 
con una sua autonomia e di
gnità della comunità interna
zionale e che toccano diretta
mente i nostri interessi econo
mici nazionali minacciati dal
le posizioni dell'amministra
zione Reagan. 

Il divieto di fornire all'UR
SS macchinari per il gasdotto 
siberiano imposto dagli Stati 
Uniti alle imprese europee 
colpisce l'industria italiana 
ed europea che rischia di per
dere commesse e mercati, 
con tutto ciò che ne segue in 
termini di recessione e disoc
cupazione. Colpisce l'econo
mia europea la cui coopera
zione con l'URSS assomma al 
60 7o dei suoi scambi globali. 
Non a caso sul problema spe
cifico del gasdotto e di quelli 
più generali dei rapporti eco
nomici con l'Est c'è un am
plissimo schieramento del 
mondo degli affari italiano ed 
europeo. Come non cogliere 
perciò tutta la gravità della 
pretesa di bloccarli da parte 
di un paese, gli Stati Uniti, il 
cui commercio con l'URSS 
non supera il 6% del totale? 
Questa contraddizione è stata 
colta dagli stessi americani 
che in un documento del Di
partimento di Stato hanno 
perfino ammesso come «da un 
punto di vista europeo la poli
tica americana a proposito 
del commercio Est-Ovest ap
paia incoerente ed egocentri
ca». Incoerente perché — è 
ancora un documento del Di
partimento di Stato ad affer
marlo — un embargo sui prin
cipali prodotti industriali co
sterebbe all'URSS una dimi
nuzione annua della sua cre
scita economica dello 0,2%, 
mentre ridurrebbe di ben 
trenta miliardi di dollari il 
prodotto nazionale lordo dei 
paesi europei. Egocentrica 
perché si chiedono agli euro
pei sacrifici che invece gli 
Stati Uniti non sono disposti a 
fare, come dimostra la vicen
da dell'embargo sul grano e 
sui prodotti cerealicoli ameri
cani, tolto da Reagan appena 
arrivato alla Casa Bianca. In
coerenza ed egocentrismo 
tuttavia sono il prezzo che 1' 
amministrazione americana 
sembra disposta a pagare pur 
di imporre una sua strategia 
globale verso l'URSS. 

Ma l'Europa per questa via 
si troverebbe a pagare un 
doppio prezzo economico e 
politico. Perché ai danni per 
l'economia si aggiungerebbe
ro quelli di una nuova guerra 
fredda da un lato e di una nuo
va sottomissione dell'Europa 
alla potenza imperiale ameri
cana dall'altro. 

Ciò che con le vicende del 
gasdotto sì sta introducendo 
nel sistema delle relazioni in
temazionali insomma è uno 
sconvolgimento grave che po
trebbe determinare conse
guenze disastrose per il mon
do intero. Dopo il 12 giugno di 
quest'anno il commercio Est-
Ovest è ancora valutabile nei 
corretti termini di potenziale 
economico e di vantaggi e 
svantaggi tra partner com
merciali? O non è già diventa
to un elemento dello scontro 
strategico Est-Ovest e il cen
tro di una controffensiva tesa 
a ristabilire la dominazione 
politica, tecnologica e finan
ziaria degli USA sull'Europa? 
A queste domande molti go
verni europei hanno già rispo
sto dicendo sì al gasdotto e no 
alle guerre economiche con 
l'Est, 

E se questa è la dimensione 
dei problemi, allora non è 
davvero più tempo di pause, 
le riflessioni da fare sono di 
ben altra natura, e soprattut
to ci seno decisioni autonome 
e corrispondenti agli interessi 
nazionali da prendere. 

NOTIZIE A PAG. 2 

Si accentuano la precarietà politica e l'inefficienza 

Governo di nuovo diviso 
sulla politica economica 

Ma ripresenta i decreti decaduti 
DC e PSI al CIPE bocciano la relazione programmatica del ministro La Malfa - Ieri la maggioranza ha do
vuto rinunciare anche all'ultimo provvedimento, quello fiscale, sul quale si era aperta la crisi in agosto 

ROMA — Governo e penta
partito si sono rifiutati di 
prendere atto del segno po
lìtico delle ripetute sconfit
te subite in Parlamento (1* 
ultima ieri sera alla Came
ra, con il ritiro del residuo 
provvedimento fiscale) ed 
hanno deciso di rìpresenta-
re a partire da oggi, senza 
apprezzabili mutamenti, 
tutti e quattro i decreti su 
cui è ingloriosamente nau
fragata la «storica» mano
vra economica impostata a 
fine luglio da Spadolini e 
che prevedono il rastrella
mento di 11 mila miliardi. 

La grave decisione è stata 
presa dal presidente del 
Consiglio e dai capigruppo 
della maggioranza della 
Camera e del Senato nel 
corso di una riunione in cui 
Spadolini, pur di sostenere 
le scelte del suo ministero, 
non ha esitato a pronuncia
re un brusco richiamo al 

doveri di lealtà e di «massi
ma compattezza» dei partiti 
che sostengono il governo. 

Spadolini ha sollecitato 
in particolare dai capigrup
po «tutte le iniziative utili 
per un esame non fram
mentario nei contenuti e 
non dispersivo nei tempi 
dei vari provvedimenti 
compresi nella manovra 
globale impostata dal go
verno». Come dire che sino
ra il pentapartito ha fatto il 
contrario, e cioè non ha di
feso adeguatamente i de
creti. Minaccioso sulle con
seguenze di ulteriori ritardi 
è stato il ministro dell'In
dustria Giovanni Marcora, 
lasciando il vertice: «Se i de
creti e la legge finanziaria 
non dovessero essere ap
provati per tempo dal Par
lamento, il deficit pubblico 
toccherà 11 prossimo anno i 
102.700 miliardi». 

Secondo indiscrezioni 

trapelate da Palazzo Chigi, 
tre dei decreti verrebbero 
ripresentati alla Camera, 
ed uno al Senato. Qui do
vrebbe essere esaminato il 
provvedimento che ha ina
sprito le aliquote dell'IVA, 
per giunta aumentandone 
il numero. È proprio il de
creto che ha già provocato 
l'impennata dei prezzi e 1' 
aumento dell'inflazione. A 
Montecitorio sono destinati 
invece i decreti relativi all' 
aumento di alcuni contri
buti previdenziali, alla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali (un regalo alla Confin-
dustria di oltre 3.700 mi
liardi, senza neppure la 
contropartita della caduta 
della pregiudiziale su con
tratti e scala mobile), e all' 
aumento delle imposte su 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

Craxi davanti ai giudici 
del processo Moro: «Non 
avevo contatti con le Br» 

Un giorno dopo l'interrogatorio di Andreotti, 
Craxi ieri ha deposto davanti ai giudici del 
processo Moro fornendo una ricostruzione 
della vicenda assai meno «morbida» di quella 
che aveva rappresentato l'ex ministro del 
Consiglio («Nessuna forza politica ebbe ten
tennamenti», aveva detto Andreotti): il segre
tario socialista a quattro anni di distanza è 
ritornato a parlare di «fanatismo dello Stato», 
ha attaccato la cosiddetta «linea della fer
mezza». pur tentando di respìngere l'etichet
ta di «partito della trattativa». Sottoposto ad 
una valanga di domande sui contatti che al
lacciarono gli esponenti del PSI, Craxi ha ne
gato ripetutamente di avere mal avuto «in
terlocutori» o «canali» con i rapitori di Moro. 
Tesi che, ovviamente, è stata messa a dura 

Nell'interno 

prova quando sono stati ricostruiti i rapporti 
intrecciati con i capi «autonomi» e le iniziati
ve concordate con l'avvocato di Curdo, 
Giannino Guiso. Il segretario socialista (co
me pure il senatore Landolfi, che ha deposto 
dopò di lui) ha tuttavia insistito nel dire che 
Pace e Piperno venivano considerati soltanto 
come dei «consulenti». Fu la signora Eleono
ra Moro, ha precisato inoltre l'uomo politico, 
a chiedermi di adoperarmi per impegnare 1' 
avvocato Gulso nella ricerca di «una soluzio
ne». Craxi ha infine parlato degli incontri a-
vuti da lui e dall'on. Signorile con Fanfani, 
allo scopo di sollecitare un segnale di dispo
nibilità da parte della DC, così come avevano 
•consigliato» 1 capi autonomi. NELLA FOTO: 
Crani interrogato dai giudici. A PAG. 3 

Ecco cosa 
è successo 
nelle 4 ore 
tra governo 
e sindacati 

Le oltre quattro ore di con
fronto dell'altra notte tra la' 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL e il governo hanno mes
so in luce tensioni e divisioni 
tra i dirigenti sindacali e tra 
gli stessi ministri. Il princi
pale nodo politico, che la 
CGIL ha indicato a Spadoli
ni, riguarda la necessità di 
un mandato dei lavoratori 
per trattare una qualsiasi 1-
potesl di intervento sul costo 
del lavoro. Le difficoltà sono 
rimbalzate ieri al Consiglio 
generale della CISL aperto 
da una relazione di Pierre 
Camiti. A M a 3 

Assassinato 
a Nola 

un cugino 
del boss 
Cutolo 

Ormai la sfida degli avversa
ri camorristi a Don «Rafele» 
Cutolo. il boss della NCO. è 
aperta: ieri a Nola quattro 
killer hanno assassinato un 
suo cugino, Nicola Cutolo. È 
la prima volta che toccano 
cosi da vicino il capo camor
rista. La vittima si vantava 
di avere questo vincolo di pa
rentela. E a lui e alla sua offi
cina meccanica si rivolgeva
no quanti avevano bisogno 
di un piacere e così era riu
scito ad accumulare una di
screta fortuna. Era incensu
rato e lascia nove figli. 

A PAG. 6 

Mazara 
in piazza con 

i pescatori 
«Il governo 
si muova» 

Tutto il paese di Mazara del 
Vallo è sceso ieri In piazza, 
per chiedere al governo di in
tervenire finalmente nell'an
nosa questione con la Libia e 
la Turchia per il diritto di pe
sca. La situazione della flot
tiglia più grande d'Europa è 
drammatica, sono fermi nel 
porto da dieci giorni I ISO pe
scherecci d'altura. La via di 
un accordo generale per la 
tutela del diritto di pesca nel
le acque Internazionali è sta
ta chiesta con forza. Tutu 1 
negozi e gli esercizi tono ri
masti chiusi per solidarietà. 

« M Q . I 

ROMA — I contrasti all'interno del governo sullo linea di poli
tica economica e sulle prospettive per il prossimo anno hanno 
impedito, per la terza volta, che si arrivasse ad un minimo 
comune denominatore per stendere la Relazione previsionale e 

f>rogrammatica. Anzi, la bozza presentata dal ministro del Bi
ondo La Malfa ieri sera al CIPE (Comitato Interministeriale 

per la Programmazione Economica) è stata bocciata. «In realtà, 
ci siamo trovati d'accordo — ha detto uscendo il ministro Altis
simo — nel decidere di esaminare domani una nuova bozza che 
verrà preparata da La Malfa e nella quale verranno prese in 
considerazione le nuove indicazioni emerse durante la discus
sione odierna». Ma il ministro del Bilancio a questo punto pensa 
di presentarsi direttamente al Consiglio dei ministri di giovedì, 
ultimo giorno utile. 

Di che si tratta? Ancora una volta La Malfa è stato stretto a 
tenaglia tra i ministri socialisti e i democristiani. Questi ultimi 
(Andreatta soprattutto) hanno insistito su una linea fortemen
te deflattiva: la stretta monetaria e creditizia rimane, il bilancio 
pubblico va tagliato drasticamente (almeno 20 mila miliardi), 
vanno ridotti i salari reali dei lavoratori. Per mantenere il tasso 
di inflazione al 13% — insiste Andreatta — le retribuzioni 
debbono crescere ancor meno. 

I socialisti (De Michelis in particolare), appoggiati questa 
volta da Di Giesi, hanno invece sostenuto una logica espansiva: 
non c'è via d'uscita se non rilanciando lo sviluppo (un tasso di 
crescita del prodotto lordo dell'uno per cento, come quello pre
visto per il 1983, non consente in realtà che di recuperare il 
terreno perduto nel 1981 e nel 1982) e puntando su un accordo 
con le parti sociali per quel che riguarda i redditi e l'occupazio
ne. 

Chiusura per tre acciaierie 

LaFinsider 
smobilita, 

20.000 operai 
sospesi 

Metà degli addetti del settore in cassa inte
grazione - La FLM: «È una provocazione» 

ROMA — La notizia è 
drammatica: ventimila la
voratori della siderurgia 
pubblica rischiano la cassa 
integrazione, interi stabili
menti sono minacciati dal
la chiusura. L'annuncio a 
sorpresa viene dalla Finsi-
der (la finanziaria IRI per 
l'acciaio) che proprio Ieri è 
andata a proporre al mini
stro delle Partecipazioni 
statali, De Michelis, un pia
no di sospensioni in massa. 
Fino a pochi giorni fa la 
Finslder aveva parlato del
la «necessità» di sospendere 
5-6.000 lavoratori, ora il 
progetto cambia radical
mente: i cassintegrati pre
visti sono 20 mila, quasi la 
metà degli interi addetti del 
settore siderurgico pubbli
co (52 mila in tutto). Una 
smobilitazione in piena re
gola. 

Ma c'è di più: la Finslder 

disegna anche un mappa 
del «disastro». Per Bagnoli è 
decretata la chiusura. Le 
cifre parlano chiaro, in 
questo stabilimento già 
1.500 operai sono in cassa 
integrazione e tutti i re
stanti 6.000 11 seguirebbero 
in tempi brevissimi. Una 
volta spenti gli altiforni la 
fabbrica rischia di non ri
sollevarsi più. Anche al 
Nord la Finslder vuole col
pire duro. La «Nuova Slas» 
(il gruppo che raccoglie la 
«Breda siderurgica» e la val
dostana Cogne) sarebbe ri
dotta al lumicino: dei suol 
8.000 addetti si prevede che 
rimarrebbero al lavoro 
qualcosa come mille perso
ne. AU'Italslder di Genova-

Roberto (toscani 
(Segue in ultima) 

A PAGINA 10 SERVIZI 
OA TARANTO E BAGNOLI 

I liberali si spaccano: la svolta passa con 34 voti contro 18 

Mozione di sfiducia a Schmidt 
Venerdì battaglia al Bundestag 

Se non ci saranno defezioni fra i de e nella FDP, Kohl sarà eletto cancelliere - Presentato 
il programma economico di ispirazione «reaganiana» della nuova alleanza di centro-destra 

Dal nostro inviato 
BONN — La battaglia sarà venerdì al Bundestag. Ieri a tarda sera, CDU, CSU e FDP (democristiani e liberali) hanno 
presentato la mozione di sfiducia costruttiva contro Schmidt Malgrado la clamorosa sconfessione venuta dall'Assia, la 
destra ha deciso di giocare il tutto per tutto. Kohl potrebbe farcela, ma rischia grosso: le perplessità sull'opportunità che 
egli divenga il successore di Schmidt sono forti tra i liberali e nella CSU di Franz Joseph Strauss. Gli ultimi dubbi sulla 
presentazione della mozione sono stati sciolti all'inizio della serata, quando è giunta la notizia che al termine di una 
tesissima riunione del gruppo parlamentare liberale — durata quasi nove ore — Genscher l'aveva spuntata sulla sua 

linea di appoggio a KohL 
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BEIRUT — Truppe waefian* ««sciano i« città 

Le truppe 
di Begin 
lasciano 
Beirut 

Gli israeliani hanno lasciato 
Beirut mentre l'esercito liba
nese e la forza multinaziona
le di pace hanno assunto 11 
controllo della città. Nel re
sto del Libano tuttavia è an
cora guerra: nella Bekaa è 
stato ucciso Abul Walld, il 
capo dell'organizzazione mi
litare palestinese. A Tel Aviv, 
al termine di una tesa riu
nione del governo, Begin ha 
dovuto accettare una com
missione di Inchiesta sul 
massacri. 

SERVIZI E NOTGtJE A PAG. 2 

fFORTEBRACCIO 
le sospensioni 
canoniche 
M ENTRE i sacerdoti che 

stanno dichiaratamente 
con i comunisti e notoriamente 
votano PCI vengono il più delle 
volte sospesi «o divinis». vale a 
dire che i loro proibito celebra
re gli uffizi del culto e la Mes
sa, l'arcivescovo Marcinkus 
(ne dava ampio conto ieri an
che questo nostro giornale, che 
ha pubblicato, in più, una gu
stosissima vignetta di Chiap
poni per avere, a dir poco, 
trafficato con i miliardi, lui 
prete che dovrebbe (ma non è 
sicuro) avere letto i Vangeli, è 
stato finalmente sospeso -a 
viaggibus: Veramente in lati
no i viaggi all'estero si chiama
no •peregrinationes- ma noi 
preferiamo dirlo così, ella mé-
cheronica, anche per aiutare 

?quelli del PSDÌ a capire senza 
atica. 

Andiamo piano prima di 
gioire per u provvedimento 
preso nei confronti del prelato 

americano presidente dello 
IOR (Istituto opere di religio
ne, cioè, fuori dt ogni ipocrisia, 
Banca del Vaticano) perché 
prima egli si recava spesso all' 
estero e ora invece starà sem
pre qui a combinare i suoi sup
posti pasticci finanziari. È ve
ro che con la scusa di andare a 
organizzare i viaggi del Papa 
avrebbe potuto (se hanno un 
fondamento i sospetti da lui 
suscitati) trasferire facilmente 
capitali oltre frontiera. Certo è 
che una volta ci è capitato di 
vedere l'arcivescovo Martin-
kus alla stazione. Aveva con si 
una valigia che ci i sembrata a 
doppio fondo, munita di rotel
le. Prima di prendere posto nel 
suo scompartimento si è fer
mato un attimo per prenotare 
la colazione, i signori si posso
no accomodare. Allora non es
sendo stato ancora colpito da 
sanzioni canoniche non era 
certamente sospeso *o risto-
rantibus: Adesso dovrebbe ac
contentarsi di un cestino, ma U 
Codice Canonico, che papa 
Wojtyla conosce con una qual

che approssimazione, nonpre-
vede la sospensione «a Coca-
Colibus; specialmente, com'è 
giusto, per il clero americano. 

Pare che al Pontefice sia 
molto dispiaciuto di dovere la
sciare a casa questo suo prezio
so (è il caso dt dirlo) organizza
tore di viaggi. Ma la conferen
za episcopale spagnola e stata 
irremovibile e tutti i vescovi i-
berici, dopo essersi assicurati 
che nessuno gli aveva ancora 
-scippato» il portafoglio, si so
no opposti all'ingresso di Mar-
cinkus nel loro Paese. Hanno 
avuto partita vinta, infine, 
sebbene la piccola ma vivace 
battaglia abbia contato qual
che vittima: il vescovo che era 
venuto a Roma per prendere 
gli ultimi accordi sui viaggio 
papale e il cardinale di Barcel
lona che avrebbe voluto che 
Sua Santità dormisse nella ca
pitale catalana, e non a Ma
drid. Problemi grossi. Invece 
Giovanni Paolo ripartirà im
mediatamente da Barcellona 
senza neanche un piccolo ripo
rtati Si * auto sospeso *a può-
unibus'. 

Trentaquattro voti a favo
re, 18 contrari, due asten
sioni. Se i deputati della 
FDP voteranno In Parla
mento nelle stesse propor
zioni (e se non ci saranno 
•franchi tiratori» tra le file 
dei cristiano-sociali), ve
nerdì Helmut Kohl potreb
be essere il nuovo cancellie
re della Repubblica federa
le. La «svolta a destra» sa
rebbe una realtà. 

E ieri, a drammatizzare 
ulteriormente una giornata 
politica che sembrava non 
finire mai, è arrivato anche 
11 «suggello programmati
co» della «svolta»: U docu
mento economico su cui 
nelle tormentate trattative 
del giorni scorsi 1 tre partiti 
hanno raggiunto un primo 
accordo. Un «primo» accor
do, perché tutto lascia pen
sare che almeno in parte es
so sia anche un espediente 
tattico per arrivare alla 
prova decisiva di venerdì su 
una linea comune, che ha 
concesso molto alla destra 
liberale — e d'altra parte I 
democristiani avevano po
co da dire — per vincere «In 
extremis» le ultime resi
stenze, facendo proprie le 
più dure richieste dell'uo
mo che più ha «tirato* nel 
mesi scorsi per 11 cambio di 
cavallo della FDP a favore 
del partiti dell'Unione: 11 
conte Otto von Lambsdorff. 
Ma anche se l'incolore Kohl 
tenterà di ridlscutere gli a-
spettl più Impopolari del 
programma diffuso leti 
una volta Insediato alla 
cancelleria, non c'è da farsi 
Illusioni: la linea tsptratlva 
della politica economica 
della coalizione che tenta la 
scalata al governo è quella. 
Si potrà discutere questo o 
quell'aspetto, ma la sostan
za è una. Ed è brutta. 

La linea che emerge dal 
documento, cosi come è 
stato illustrato leti, infatti, 
è talmente Ispirata dal 

Gnclpi del 411)0181110 alla 
mbadorf f •, che quali eoe 

(Segue in ultima) 
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l'Unità OGGI 
In queste settimane soprattutto dopo l'assassinio del gcn. 

Dalla Chiesa, ogni qualvolta abbiamo parlato o scritto dell'e
sistenza di un sistema di potere de e di una commistione tra 
Interessi pubblici e privati, I dirigenti o li giornale democri
stiani hanno protestato con virulenza e ci hanno anche rico
perto di vituperi. L'altro ieri è uscito 'Panorama' che pubbli
ca un'intervista (atta da un redattore del settimanale al Ca
valiere del Lavoro Carmelo Costanzo, un ricco e potente co
struttore catancse di cui si è occupato anche il nostro Cavalli
ni In un servizio da Catania pubblicato Ieri. Il quadro che II 
Costumo nella sua Intervista dà degli organi pubblici sicilia
ni diretti dalla DC è una significativa conferma delle cose che 
abbiamo più volte scritto. È una testimonianza che viene da 
dentro II sistema di potere. 

Ecco qualche esemplo. Il Costanzo dice che «a Palermo ci 
sono imprenditori che da sempre godono di una posizione di 
privilegio... e I Casslna da un trentennio prendono appalti col 
comune di Palermo e guai a toccarli: Ricordate le dichiara
zioni del sindaco di Palermo Martcllucel sull'irreprensibile 
condotta del comune dì Palermo? Quindi da trent'annl c'è un 
rapporto privato tra il comune di Palermo e l'impresa Cassl
na e 'guai' a lo.curc questo rapporto, dice il Costanzo. 

E di che 'guai' si tratta? A Catania le cose non vanno In 
maniera diversa. L'Intervistatore chiede se è vero che il co
struttore Fmocchiaro è in affari con un boss mafioso che 
governa i lavori pubblici a Catania, // Costanzo risponde che 
Fmocchiaro otteneva licenze ed appalti a tempo di record. E 
aggiunge sprezzante che le opere pubbliche di Catania, -le 
lasciamo all'altro Cavaliere, Francesco Finocehlaro: 

Come si vede le Istituzioni pubbliche sono solo comparse in 
un teatro dove gli attori sono solo 'cavalieri: Afa ci sono altri 
punti dell'Intervista che vogliamo sottolineare. 

Per individuare da dove viene il 'capitale mafioso' e dove 

Una voce 
dall'interno 
del sistema 
di potere de 

viene Investito II Costanzo dice testualmente: -Andiamo a 
vedere a chi sono andati l miliardi erogati in questi ultimi 
anni dall'assessorato regionale all'Agricoltura; è un conto 
enorme!: Ora l'assessore all'Agricoltura è stato sempre un de 
e quel che noi avevamo sempre detto, ossia che centinaia di 
miliardi destinati al contadlni<e al produttori venivano barat
tati a trattativa privata, è confermato da un personaggio che 
ha deciso di parlare dopo che pesanti sospetti erano stati 
avanzati anche su di lui dal gcn. Dalla Chiesa. 

Questa precisa indicazione non può restare senza risposta. 
Il Costanzo aggiunge che il 'capitale mafioso va cercato in 
quelle decine o centinaia di società immobiliari che a Paler
mo comprano terreni, costruiscono palazzi su palazzi a velo
cità impressionante e poi magari l'affittano agli enti pubbli
ci: 

Qui c'è un'indicazione precisa. Perché U procuratore di Pa
lermo non Interroga Costanzo per chiarire con nomi e cogno
mi di chi si tratta? In ogni caso non è difficile, anche con la 
nuova legge antimafia, chiarire la cosa. Afa // Costanzo rinca
ra la dose, e quando l'Intervistatore chiede del sospetti di 
Dalla Chiesa sul costruttori catanesl, dice che l'attenzione del 
prefetto di Palermo «era sfata dirottata verso Catania e I suoi 
imprenditori, da qualcuno che aveva Interesse a distrarlo 
dagli affari di Palermo: Echi è questo qualcuno che aveva la 
possibilità di arrivare a Dalla Chiesa per distrarlo? Non può 
essere un poveraccio. È un potente. Costanzo sa, o ha intuito, 
di chi si tratta? O lancia solo messaggi In codice come quello 
che viene lanciato al ministro Formica? Infatti II Costanzo, 
dopo aver detto che la Guardia di Finanza è arrivata nelle sue 
aziende ricorda al ministro che «ora fa II paladino antimafia; 
che non è una »mammoletta; e ricorda che l partiti (governa
tivi, evidentemente) trattano di affari e di appalti. Il tono è di 
chi si dice *uomo avvisato, mezzo salvato». E per finire una 
nota quasi comica. Nelle stesse pagine di 'Panorama- uno del 
•palazzinari' (consigliere comunale de) palermitani di cui 
parla Costanzo, rilascia un'Intervista e alla domanda se 'il 
settore edilizio a Palermo sia quello più permeabile all'infil
trazione mafiosa; risponde che non è vero niente, che «a 
Palermo si lavora bene, slamo tutti amici, e c'è posto per tutti. 
Non abbiamo problemi: Testuale. Solo che ogni tanto, quan
do non 'C'è posto; c'è un cadavere per fare il -posto: E quan
do il 'governo- della citta, in mano a 'tutti gli amici- è minac
ciato, i cadaveri diventano eccellenti. Mettete Insieme il sin
daco Martcllucel e questo consigliere comunale palazzinaro e 
si ha uno spaccato della DC. Ma -Il Popolo' continua a prote
stare e a gridare contro i diffamatori. 

em. ma. 

Il segretario del PSI riparla di «fanatismo dello Stato » 

La versione di Graxi su Moro 
«Nessun contatto con le Br, solo consulenti» 
Il leader socialista nega di avere mai avuto «interlocutori» - «Lanfranco Pace? Quel giovanotto mi fece una brutta impressione...» - «Fu Eleonora 
Moro a chiedermi di fare qualcosa» - «Avremmo potuto mettere i terroristi con le spalle al muro» - Interrogato dai giudici Landolfì 

ROMA — Il tempo sbiadisce 
tutto: legge di natura che va
le soprattutto in politica, e 
ormai dalla tragedia Moro 
sono passati quattro anni e 
mezzo. Eppure fa una certa 
impressione ascoltare i di
scorsi di questi «testi politi
ci», per i quali la corte d'assi
se ha organizzato le udienze 
•private, a Palazzo San Ma-
cuto. Dopo Andreotti, ieri è 
toccato a Craxi. E sembrava 
di rileggere le cronache poli
tiche di quei 55 giorni. 

A poche ore dalle afferma
zioni concilianti del compas
sato ex presidente del Consi
glio (-Nessuna forza politica 
ebbe tentennamenti...»), il se
gretario del PSI ha risfode
rato tutti i suoi strali di allo
ra contro la cosiddetta «linea 
della fermezza», pur respin
gendo con puntiglio l'eti
chetta di «partito della trat
tativa». Abbandonato su una 
poltroncina girevole, sulla 
quale si era seduto dimenti
candosi di dover prima giu
rare, tanto disinvolto che 
spesso parlava voltando le 
spalle alla corte, Bettino 
Craxi si è ripresentato con 
gli stessi panni di quattro 
anni fa. facendo anche la vo
ce grossa: -Siamo in un paese 
— ha detto ad un tratto — in 
cui si mette a repentaglio la 
vita d: un giudice per non 
pubblicare su un giornale un 
comunicato delle Br. A que
sto porta 11 fanatismo dello 
Stato!». 

Le domande sono state 
tante, rivolte soprattutto dai 
legali di parte civile delle vit
time di via Fani. Come si 
conciliò il proposito enun
ciato di non violare i principi 
di legalità, con la ricerca di 
un «dialogo- con i terroristi? 
Quali «canali» furono adope
rati? Con quanta autonomia 
di scelta (non solo rispetto al 
governo, ma anche nei con
fronti delle autorità investi
gative) si dipanarono le 
•mosse» dei socialisti? 

La testimonianza di Craxi 
è stata seguita nel pomerig
gio da quella del senatore 
Antonio Landolfì, chiamato 
a completare il quadro delle 
iniziative che prese il PSI: il 
parlamentare socialista (che 
e coinvolto con una comuni
cazione giudiziaria per «ban
da armata» nell'inchiesta sul 

ROMA L'onorevole Francesco Cossiga e, 8 destra, il presidente della Corte, giudice Santiapìchi. 

gruppo di -Metropoli») fu 
promotore e testimone del 
famoso incontro tra Craxi e 
Il capo «autonomo» Lanfran
co Pace, avvenuto tre giorni 
prima dell'assassinio di Aldo 
Moro. L'audizione dell'ex 
ministro dell'interno Fran
cesco Cossiga è stata rinvia
ta all'I! ottobre prossimo. 

LA MISSIONE DELL'AV
VOCATO IH CURCIO — Fu 
la signora Eleonora Moro, ha 
detto Craxi, a chiedergli di 
intervenire per impegnare I' 
avvocato Giannino Guiso 
nella ricerca di un dialogo 
con le Brigate rosse. Il segre
tario socialista chiese al ge
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa (che a quel tempo a-
veva la responsabilità della 
sicurezza delle carceri) di fa
cilitare i colloqui del legale 
con il «capo storico» delle Br. 
A quale titolo il segretario di 
un partito ritenne di poter a-
vanzare quella richiesta? 
Non si è capito. Comunque 
l'avvocato Guiso — ha rac
contato Craxi — reduce da 
un colloquio con Curcio, rife
rì le risposte del brigatista: 1) 
il sequestro Moro non si sa
rebbe concluso come quello 

Sossi, cioè con la liberazione 
dell'ostaggio senza una con
tropartita; 2) «l'interlocutore 
è Moro stesso, dovete dialet
tizzarvi con lui». Da qui, ha 
proseguito Craxi, la nostra 
attenzione per il contenuto 
delle lettere del presidente 
democristiano. «Immagi
nammo», ha poi spiegato il 
leader socialista, che potesse 
servire da contropartita la li
berazione di almeno uno dei 
tredici detenuti che le Br 
pretendevano fossero scar
cerati. Con l'avvocato Guiso 
ci furono altri incontri. L'al
tro ieri Andreotti aveva detto 
che il governo sospettava 
che il legale avesse come in
terlocutori anche dei brigati
sti in libertà, tanto che fu or
ganizzato un pedinamento. 
Su questa circostanza Craxi 
non ha precisato nuiia. 

LO SCAMBIO -UNO CON
TRO UNO Attorno a que
sta ipotesi, com'è noto, lavo
rava il PSI. Ma se i socialisti 
si muovevano in base al 
•consiglio» di Curcio di «dia
lettal i con Moro-, e visto 
che l'ostaggio in una lettera 
allo stesso Craxi insisteva 
nel dire che non sarebbero-

serviti a nulla «atti umanita
ri» ma occorreva seguire il 
diktat-Br dello «scambio di 
prigionieri», chi suggerì a 
Craxi che sarebbe stata effi
cace la liberazione di un solo 
detenuto? A questa doman
da, posta dall'avvocato di 
parte civile Fausto Tarsita-
no, il segretario socialista ha 
replicato secco: «Ce lo sugge
rì la logica». 

LA GRAZIA PER UN TER
RORISTA DETENUTO — 
Penso che con un provvedi
mento di grazia per un dete
nuto, come atto autonomo 
dello Stato, ha detto Craxi, 
«li avremmo messi con le 
spalle al muro»; ma di que
sto, ha aggiunto, «giudicherà 
la storia». 

L'INCONTRO CON PACE 
— «Ebbi un solo incontro con 
questo Pace, che non cono
scevo — ha detto Craxi — e 
avvenne il 6 maggio, cioè il 
giorno dopo la diffusione del 
comunicato con cui le Br an
nunciavano che stavano "e-
seguendo" la condanna a 
morte di Moro. Questo gio
vanotto mi disse: "Guardi 
che non sono delle Br, sono 
di Autonomia"». 

Pace disse al segretario so
cialista che si poteva fare an
cora qualcosa per salvare 
Moro: occorreva premere. 
sulla DC affinché manife
stasse una sua disponibilità. 
Chiesi a Pace, ha continuato 
Craxi, una prova che Moro 
fosse ancora vivo: gli dissi di 
farmi avere un biglietto fir
mato dall'ostaggio con scrit
to «Misura per misura» (il ti
tolo dell'opera di Shakespea
re). Lui mi rispose, ha preci
sato il segretario socialista, 
che era «molto difficile*. E di 
fronte a questa replica (Pace 
non disse «non posso», ma «è 
molto difficile») il capo «au
tonomo* continuava ad esse
re considerato soltanto un 
•consulente*? Craxi ha soste
nuto dì sì. aggiungendo: «Mi 
fece una pessima impressio
ne, aveva anche un anello al 
dito e la cravatta... Poi tele
fonai a Landolfì e gli dissi: 
"Ma con chi mi hai fatto par
lare? Non sarà mica un poli
ziotto questo?"». 

Battute a parte, la corte 
nel pomeriggio ha cercato di 
capire anche da Landolfi i 
retroscena di quell'incontro. 
Il senatore socialista ha ripe

tuto la sua versione già nota: 
conoscevo Pace fin dai tempi 
dell'università ma non lo ve
devo da almeno un anno; lo 
incontrari «per caso* a piazza 
Navona e lui mi espose le sue 
valutazioni sulla situazione 
insistendo che occorreva 
premere sulla DC; allora 
proposi e combinai il collo
quio con Craxi. E il segreta
rio del PSI, per vedere «que
sto giovanotto», ritardò la 
sua partenza per Milano. Co
me mal? Non bastava il se
natore Landolfi, membro 
della direzione del PSI, a rac
cogliere le valutazioni di un 
«consulente» esterno? «Den
tro il partito — ha contestato 
il presidente Santiapìchi — 
ce ne saranno state tante di 
persone capaci di leggere e 
interpretare i comunicati 
della Br!». Il senatore Lan
dolfi ha risposto con eviden
te imbarazzo negando che 
Pace rappresentasse un «in
terlocutore». 

L'INCONTRO CON FAN-
FANI — La sera di lunedì 8 
maggio (alla vigilia dell'as
sassinio di Moro) Craxi si re
cò dal presidente del Senato, 
Fanfani, per chiedere che la 
DC assumesse «una posizio
ne utile». «Ricordo che mi 
disse — ha raccontato il se
gretario socialista — così: "Il 
capo dello Stato ha la penna 
in mano"; voleva dire, cioè, 
che stava per firmare una 
grazia. Ma ormai eravamo 
scavalcati dagli eventi*. Il 
giorno precedente era stato 
Signorile a recarsi da Fanfa
ni per la stessa ragione. E il 
giorno prima ancora, Signo
rile aveva avuto un nuovo 
colloquio con Franco Piper-
no, presente anche Pace. Co
me si spiega questa sequenza 
se i due capi «autonomi» non 
rappresentavano un «canale* 
con le Br (Craxi: «Non abbia
mo mai avuto interlocutori*) 
ma dei semplici «consulen
ti*? Il segretario socialista ha 
sostenuto che tra i vari in
contri non c'era alcuna rela
zione. Anzi, dice di non aver 
saputo che il suo vice aveva 
parlato anche con Pace: 
•Non mi disse il nome*. In
somma, incontravano la 
stessa persona senza saperlo. 

Sergio Criscuoli 

Anche per Craxi dunque, il 
'dubbio è serio: E questo 
dubbio riguarda la natura 
dei rapporti che gli esponenti 
del PSI (Signorile, Landolfi, 
lo stesso Craxi) ebbero nel 
corso dei 55 giorni della pri
gionia di Moro con elementi 
qualificati dell'Autonomia 
romana e, forse, non soltan
to romana. -Il punto è dub
bio; dice ancora il segretario 
del PSI, interrogato ieri, «a 
domicilio; dalla Corte d'As
sise del processo Moro, per
ché, in effetti, si è poi saputo 
che quelle persone intratte
nevano rapporti con I briga
tisti Morucci e Faranda. 
Questo, però, ha precisato 
Craxi, da quei colloqui non 
emerse, sottintendendo che 
se fosse saltata fuori quella 
verità le conversazioni si sa
rebbero immediatamente 
troncate. 

Ma allora — le domande 
su questo aspetto del presi
dente sono semplici e con
crete — con chi pensavano di 
colloquiare gli esponenti del 
PSI? Signorile ha parlato, 
come si sa, di -consulenti 
tecnici». Renato Curcio era 
però qualcosa di assai di ver-

Il «dubbio serio» è rimasto 
so, eppure anche i dialoghi. 
lunghi e ripetuti, con il 'capo 
storico' delle Br, detenuto a 
Torino, furono incoraggiati 
da Craxi. Ma anche la identi
tà di un Pace e di un Piperno 
(il coniugatore della geome
trica potenza di via Fani con 
le sommosse di piazza dell' 
Autonomia) come faceva a 
sfuggire a esperti di questa 
materia quali, ad esempio, 
Antonio Landolfi, che dei 
due personaggi era amico da 
tanti anni? D'altronde Lan
dolfi non smentisce questa 
sua conoscenza. Afferma, in
fatti, di avere presentato a 
Craxi il suo amico Lanfran
co Pace, dicendogli che era 
uno degli esponenti -più sti
mati' dell'Autonomia roma
na. 

A sua volta, il Pace, in una 
recente intervista ad un quo
tidiano parigino, ha detto di 
essere stato consultato dai 
socialisti nella sua qualità di 
'teorico della lotta armata» 

finalizzata a distruggere lo 
Stato. Certo, ognuno può 
scegliersi i •consulenti- che 
preferisce, specialmente in 
situazioni ritenute legitti
mamente drammatiche. Ma 
perché, sia pure a distanza di 
quattro anni, farli passare 
per 'esegeti' o addirittura 
per "gìovinotti* (l'espressio
ne è di Craxi), per di più un 
pò sospetti? La nostra opi
nione sulla posizione adotta
ta allora dal PSI è stata ed è 
chiara. Ma non è questo il 
punto. In questo processo ciò 
che interessa non è il giudi
zio su quella scelta. Ciò che 
interessa, lo ha ripetuto più 
volte, ma vanamente, il pre
sidente della Corte d'Assise, 
è dire, anche nei particolari 
più minuti, come si sono 
svolte le cose giacché anche l 
dettagli più modesti possono 
contribuire all'accertamento 
della verità. 

Prendiamo allora un epi
sodio, peraltro già noto: quel

lo dell'incontro, il 6 maggio 
del 18. fra Landolfi e Pace. 
Concediamo puro che si sia 
trattato di un incontro ca
suale e che il Pace abbia tor
to quando dice di essere stato 
consultato. La qualità delle 
cose dette in tale incontro 
deve essere stata ritenuta, 
tuttavia, molto seria, se Lan
dolfi decise di far incontrare 
subito dopo il suo amico ad
dirittura con il segretario del 
partito. Sì fosse trattato di 
mere valutazioni di carattere 
generale, Landolfi, che oltre 
tutto era membro della dire
zione del PSI e non un sem
plice militante, avrebbe po
tuto riferire lui le cose ascol
tate a Craxi. Invece, no. Pur 
essendo un dirigente di pri
mo piano del PSI, Landolfi 
ritiene di non essere l'inter
locutore idoneo. C'è bisogno 
di Craxi, il quale, durante 11 
colloquio con Pace, fa la fa
mosa richiesta di una prova 

che attesti che Moro è anco
ra in vita. Si può rivolgere — 
chiediamo — una tale richie
sta al primo venuto o anche 
ad un semplice 'consulente 
tecnico?: 

Ci sono troppe cose che 
non quadrano nelle risposte 
date alla Corte dai testimoni 
ascoltati a Palazzo San Ma-
cuto. Èdel tutto possibile che 
da un punto di vista proces
suale tali risposte -dimezza-
te- non abbiano una partico
lare rilevanza. Ma alle ri
chieste reiterate di concre
tezza del presidente della 
Corte sarebbe stato preferi
bile che le risposte fossero 
state chiare ed esaurienti. 
Dispiace dirlo, ma l'impres
sione prodotta non ha fatto 
sparire quel 'dubbio serio» e-
spresso, questa volta sì con 
estrema chiarezza, daìl'on. 
Craxi. E così 11 processo si 
snoda senza colmare I vuoti 
che pure emergono dalla ve

rifica dibattimentale, con
dotta. con molto impegno e 
grande rigore dai legali della 
parte civile che rappresenta
no i morti ammazzati di via 
Fani. 

L'on. Andreotti, ad esem
pio, ha trovato anche il modo 
di ironizzare su quella nota 
•seduta spiritica» bolognese 
da dove saltò fuori il nome di 
Oradoli. Andreotti dice di 
non credere ai fantasmi. 
Neppure noi ci crediamo. Ma 
il nostro scetticismo, e non 
soltanto perché non credia
mo a verità trascendentali, è 
di altra natura. Per essere 
chiari (speriamo che l'on, 
Cossiga ci tolga questa cu
riosità quando verrà ascolta
to il prossimo II ottobre) noi 
pensiamo che la 'soffiata* 
sia venuta da persone in car
ne ed ossa. 

Ma se le cose stanno così, 
si dovrà pur chiarire, allora, 
perché quella porta, dietro 
alla quale si trovava uno dei 
•covi» più importanti delle 
Br (c'era Mario Moretti) non 
venne sfondata. 

Ibio Paolucci 

La ripresa delle trattative il 7 ottobre 

C'è stata davvero 
una svolta tra 

governo e sindacati? 
Riforma del salario: la CGIL insiste sulla consultazione -1 ministri 
de per il taglio degli stipendi - Spadolini vede la Confindustria 

ROMA — Siamo forse al 
dunque per il movimento 
sindacale. Spadolini ha fissa
to una procedura di trattati
ve parallele su contratti e co
sto del lavoro che sottoporrà 
oggi all'attenzione della Con
findustria e dell'Intersind 0' 
associazione delle aziende 
pubbliche). Il giorno 7 otto
bre dovrebbe iniziare questo 
duplice negoziato per conclu
dersi il 30 novembre. Il go
verno inoltre si è impegnato 
ad avviare le trattative per il 
pubblico impiego e il con
fronto su occupazione e poli
tica economica. Tutto a posto 
dunque? Non è così. Le oltre 
quattro ore di colloqui l'altra 
notte tra Confederazioni e 
governo hanno messo in luce 
tensioni e divisioni tra gli 
stessi ministri e tra i dirigenti 
sindacali. Tali difficoltà sono 
rimbalzate ancora ieri al con
siglio generale della CISL a-
perto da una relazione di 
Pierre Camiti. 

Il principale nodo politico 
riguarda il rapporto con i la
voratori, la consultazione su 
una qualsiasi ipotesi di inter
vento sui problemi di riforma 
del costo del lavoro. La CGIL 
è stata esplicita con Spadoli
ni: non abbiamo il mandato 
per trattare su tali argomen
ti. E proprio per questo ha 
chiesto a Spadolini, e ottenu
to, di spostare al 30 novem
bre, la possibile data finale di 
un negoziato complessivo. 
Per aver tempo di consultare 
i lavoratori. La UIL, par di 
capire ascoltando Benvenu
to, è d'accordo. La CISL, per 
bocca di Camiti, ha giudicato 
ieri paradossale la richiesta 
della CGIL di spostare la da
ta conclusiva al 30 novembre. 
La consultazione viene vista 
con molto scetticismo, come 
una specie di «giudizio di 
Dio». Occorrerebbe, dice Car-
niti, una proposta unitaria, 
occorrerebbe un'unica stra
tegia. E per questo ci vuole 
tempo, conclude. Ma, ribatte 
la CGIL, i lavoratori debbono 
poter valutare insieme, quali 
sono i risultati raggiunti per i 
contratti e quelli, anche par
ziali, sulla riforma del costo 
del lavoro. 

Qui veniamo al secondo 
nodo, più direttamente lega
to ai contenuti. Nell'incontro 
dell'altra notte ministri de
mocristiani, come Marcora e 
soprattutto Andreatta, in 
contrasto con un ministro so
cialista come Formica, sono 
stati espliciti, sfacciati, -pro
vocatori» (per usare un ter
mine di Fausto Vigevani, se
gretario nazionale della 
CGIL). Il governo, hanno 
detto in sintesi i democristia
ni, ha perso il controllo della 
spesa pubblica e deve prose
guire nella politica di aumen
to dei prezzi controllati e del
le tariffe. Il deficit pubblico, 
infatti, nell'ultimo anno è au
mentato in misura doppia ri
spetto all'aumento nominale 
delle retribuzioni e le tariffe 
di una volta e mezzo. Non si 
fa fronte né all'inflazione, né 
alla recessione. La sola politi
ca economica possibile è 
quindi il taglio dei salari rea
li. I sindacati dovrebbero 
concedere il loro assenso a 
questa operazione e non ad 
una riforma della struttura 
del costo del lavoro che sia 
equa per i lavoratori e per le 
imprese. Una strada, quella 
di Andreatta e soci, che scar
ta ogni adeguata politica pro
grammata per lo sviluppo e 
l'occupazione e condanna 
non solo i lavoratori, ma l'in
tera economia nazionale all' 
inflazione e alla recessione. 

Il terzo nodo si riflette nel 
sindacato. Camiti ieri ha at
tenuato la sua difesa dell'ipo
tesi di predeterminare i pun
ti di contingenza per un paio 
d'anni e ha detto che si po
trebbero prendere in consi
derazione altre proposte co
me quelle fatte unitariamen
te da alcune categorie come ì 
tessili o gli alimentaristi. Ha 
guardato con un certo inte
resse alla possibilità, ventila
ta dalla CGIL, di iniziare le 
trattative e di vedere poi se 
sarà indispensabile, per con
cludere i contratti, una solu
zione transitoria sul costo del 
lavoro. Ma ha respinto ogni 
possibilità di offrire agli im
prenditori proposte di rinvio 
per alcuni istituti contrattua
li, come la riduzione di ora
rio, e ha chiesto di concorda
re comunque prima di ogni 
negoziato una «soluzione 

tronsitoria. sul costo del la
voro con CGIL e UIL. La 
CGIL risponde che nelle 
trattative sul costo del lavo
ro, una volta che sia delinea
to il quadro della riforma, 
possono evidentemente esse
re previsti attuazioni gradua
li, realizzazioni parziali, rac
cordi, ma non certo tagli dei 
salari che sarebbero alterna
tivi alla riformo, così come 
nelle trattative contrattuali 
si possono ipotizzare gradua
lità di realizzazione delle ri
vendicazioni contenute nelle 
piattaforme per i contratti. 

Così torniamo al dunque, il 
-taglio dei satari- invocato 
da Andreatta come unica ri
cetta possibile. È questo che 
si vuole? Nessuno nel sinda
cato lo dice apertamente, ma 
questo è il punto da chiarire 
bene. Camiti ieri ha detto: 
-Non è il salario la causa del
l'inflazione, ma una politica 
di rientro dall'inflazione non 
è compatibile con una qua
lunque dinamica salariale. 
Come per il diabete le cause 
possono essere varie, ma l' 
importante è non prendere 
zucchero». E qui bisognereb
be essere più espliciti: quanto 
salario (o zucchero) in meno, 
quanti punti di scala mobile 
bloccati? L'appuntamento 
del 7 ottobre potrebbe servire 
anche a questi primi calcoli, a 
-quantificare» il dare e l'ave
re. Almeno milioni di operai, 
impiegati e tecnici capireb
bero di che cosa si discute, 
dopo aver accettato di conte
nere le proprie richieste sotto 
il tetto del 16%. 

Le incertezze, come si ve
de, sono ancora grandi. Sarà 
interessante vedere gli svi
luppi del dibattito al consi
glio generale della CISL che 

si conclude oggi, al comitato 
esecutivo della UIL e al con
siglio generale della CGIL di 
fine settimana. Un altro fatto 
da non sottovalutare, nel 
frattempo, è il varo, ancora 
da parte della CISL — attra
verso una illustrazione di E-
raldo Crea - di un progetto 
complessivo di riforma del 
salario, accompagnato da un 
rilancio del «fondo di solida
rietà» da mettere in piedi con 
i rinnovi contrattuali. 

Camiti inoltre — pur nell* 
ambito di un discorso scetti
co sulle consultazioni — ha 
posto con vigore l'esigenza di 
una -restaurazione demo
cratica» nel sindacato e, so
prattutto, ha ammesso che 
nessuno, nel movimento sin
dacale, può decidere da solo. 
C'è bisogno di unità. A meno 
che — come si chiede lo stes
so Camiti — non siamo di 
fronte nel sindacato a vere e 
proprie divergenze strategi
che. È un interrogativo che si 
pongono molti. Ora però — 
dopo mesi e mesi di discus
sione - può essere giunta l'ora 
della verità. Questo anche 
per la Confindustria che oggi 
dovrà dire a Spadolini se ac
cetta le trattative parallele su 
contratti e costo del lavoro, o 
vuole prima fissare, come a-
veva preteso nei giorni scorsi, 
la predeterminazione dei 
punti di scala mobile per un 
paio d'anni. Gli stessi im
prenditori sono infilati in un 
vicolo cieco. Che cosa succe
derebbe nelle fabbriche se a 
febbraio, messa in atto la di
sdetta della scala mobile, le 
buste paga venissero di colpo 
taglieggiate da punti di con
tingenza «leggeri»? . . 

Bruno Ugolini 

Ecco gli aumenti 
dei prezzi 

alla produzione 
I dati forniti dal ministero dell'Industria: 
+1,3% nel periodo 15 agosto-15 settembre 

ROMA — Dal 15 agosto al 15 settembre i 35 prodotti del 
cosiddetto «paniere» controllato dall'Osservatorio dei prezzi 
hanno registrato un aumento medio alla produzione dcll'1,3 
per cento. Il dato è stato fornito ieri dal ministero dell'Indu
stria dopo la deposizione dei listini da parte delle 340 aziende 
«guardate a vista» dall'Osservatorio e depositati al Cip (Comi
tato interministeriale prezzi). 

Che cosa si legge nel comunicato del ministero? Innanzi
tutto che almeno trenta prodotti hanno avuto aumenti defi
niti «modesti» mentre per soli cinque prodotti inseriti nel pa
niere il tasso di aumento alla produzione è andato oltre misu
ra. 

Vediamo quali sono: il prosciutto, ad esempio, è cresciuto 
del 5,5 per cento; i pomodori, addirittura, del 9,9 per cento 
mentre, meno clamorosamente, ma in maniera più evidente 
di altri aumentano surgelati (4-3,5 per cento) e le marmellate 
(+3,4 per cento). 

A questo punto cosa succederà? Secondo i poteri di cui si 
avvale il Comitato interministeriale prezzi dovrà chiamare 
una per una le aziende che hanno fatto registrare questi au
menti e chiedere di presentare la documentazione necessaria 
per dimostrare che questi incrementi non solo erano giusti 
ma, addirittura, necessari. 

Ora vediamo in dettaglio gli incrementi (o i decrementi) dei 
trentacinque prodotti sotto osservazione: la pasta di semola 
aumenta del 2,3 per cento mentre il riso subisce una contra
zione dello 0 3 per cento. La carne fresca diminuisce il suo 
prezzo di produzione (-2,7 per cento) mentre la carne fresca 
di pollo subisce un vero e proprio tracollo perdendo addirittu
ra 16 punti in percentuale. 

La carne si risolleva solo se «in scatola e gelatina» tanto che 
il suo prezzo medio alla produzione aumenta dell'I ,3 per cen
to. Passando ai formaggi il parmigiano reggiano aumenta 
dell'1,9 per cento così come il grana padano. Il gorgonzola 
sembra essere li più caro arrivando, infatti, a costare il 2 per 
cento in più contro 1*1,5 per cento del 'provolone, lo 0,6 per 
cento dello stracchino e Io 0,1 per cento della mozzarella di 
vaccina. 

Gli altri incrementi più rilevanti il Cip li osserva nei succhi 
di frutta (2,5 per cento in più) e nel vino comune da pasto che 
aumenta dell'1,8 per cento. 

Per i detersivi per lavatrici, per lavastoviglie l'aumento è al 
di sotto dell'I per cento. 

Nonostante l'indice degli incrementi dei prezzi alla produ
zione sia inferiore ai precedenti è bene ricordare che nella 
seconda metà di agosto si erano già registrati aumenti consi
stenti in particolar modo nelle grandi industrie alimentali. 

Per certo sappiamo che la Balilla, la Buitoni e la Simmen-
thal hanno aumentato i loro listini per importi variabili dal 3 
al 7 per cento mediamente. 

Ma la partita prezzi non sembra finire. Da lunedi prossimo 
con tutta probabilità aumenterà di 16 lire al litro 11 gasolio da 
riscaldamento. 

Secondo le prime valutazioni sulla evoluzione dei prezzi 
petroliferi nella Comunità europea, infatti, è stata superata 
di misura la soglia delle 15 lire al litro oltre la quale scatta 
l'adeguamento del prezzo interno con quello della Cee. 

Il nuovo prezzo del gasolio da riscaldamento andrebbe così 
a finire a 536 lire. 

Infine conviene ricordare ciò che avverrà dal primo di otto
bre: le tariffe FS aumenteranno del 10 per cento, 1 voli aerei 
intemazionali del 4 per cento, mentre di 2 lire aumenterà lo 
scatto delle telefonate (ad esclusione delle utenze private) 
mentre le tariffe per le telefonate Interurbane cresceranno 
del 24 per cento. 

Rtnio StnttW 
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Vacanze 1983: già da 
novembre la Tirrenia 

prenota i traghetti 
GENOVA — A partire dal mese di novembre in tutti gli sportelli 
della «Tirrenia» sarà già possibile prenotare viaggi sui traghetti 
dal continente per le isole e ritorno per la prossima estate. La 
società pubblica di navigazione spera cosi, anticipando forte» 
mente le operazioni di prenotazioni e la conseguente formazio
ne delle navi, di ridurre in qualche misura i disagi che si presen
tano puntualmente quando, all'inizio e alla fine di ogni stagione 
estiva, l'esodo di migliaia di villeggianti e il ritorno nelle isole di 
centinaia di famiglie e di emigrati intasano i maggiori porti 
italiani mandando in «tltl» l'intera organizzazione.-!! problema 
— ha detto ieri a Genova, in un incontro con la stampa l'ammi
nistratore delegato della Tirrenia, Fabrizio Serena di Lapigio — 
non si risolverà certamente in questo modo, ma almeno potremo 
programmare meglio, e con molto anticipo il flusso dei passegge
ri. Ter quanto ci riguarda, il prossimo anno faremo scattare 
nuovamente la stessa operazione avviata la scorsa stagione: po
tenziamento delle linee, impiego di maggiori traghetti. Ma è 
chiaro che le migliaia di passeggeri senza biglietto — che fra 
l'altro piti volte hanno dato vita anche ad episodi di violenza — 
possiamo affrontarli solo con i mezzi di cui disponiamo». Il bi
lancio della stagione — nelle cifre fornite ieri — è comunque 
positivo. Rispetto all'anno scorso, nel periodo da giugno a metà 
di settembre e aumentato dell'I 1,6% il traffico dei passeggeri e 
del 18,2% quello delle auto al seguito. I porti più frequentati sono 
stati Genova e Civitavecchia. L'incremento maggiore si è avuto 
negli scali sardi, dove in tre mesi e mezzo sono transitati un 
milione e 300 mila passeggeri con 273 mila auto al seguito. CIVITAVECCHIA — Passeggeri si imbarcano per la Sardegna 

Spadolini davanti al 
Comitato dei servizi 
segreti per l'Italicus 

ROMA — Spadolini dovrà spiegare al comitato parlamentare 
per i servizi segreti perché ha posto il segreto di Stato su alcuni 
documenti del SISMI (il servizio di sicurezza militare) sulla stra
ge dell'ltalicus. Il presidente del consiglio e stato convocato a 
palazzo San Maculo per giovedì alle 6 e 30 del pomeriggio, in una 
lettera inviata il 19 agosto ai presiedenti delle Camere, Jotti e 
Fanfani, Spadolini aveva già fornito una prima spiegazione per 
giustificare la scelta della segretezza: «La diffusione delle notizie 
per le quali è stato apposto il segreto di Stato è idonea a recar 
danno alle relazioni del nostro paese con altri Stati». Una confer
ma indiretta delle trame internazionali del terrorismo anche* 
per la strage dell'ltalicus? 

La decisione di ricorrere al segreto di Stato è stata già oggetto 
di polemiche e anche di proteste, soprattutto da parte dei fami
liari delle vittime del feroce attentato fascista. Spadolini è stato 
accusato di marciare su un doppio binario: da una parte afferma 
pubblicamente che vuole la verità a tutti i costi su questa pagina 
ancora oscura della strategia della tensione, dall'altra ricorre 
allo strumento più classico per allontanare la possibilità di fare 
piena luce su esecutori e mandanti. Nella seduta di giovedì il 
comitato parlamentare per i servizi di sicurezza dovrebbe anche 
completare l'esame della relazione da presentare ai presidenti di 
Camera e Senato. Il documento è stato in parte già steso dal 
presidente Pcnnacchini, ma — secondo notizie di agenzia — ci 
sarebbero difficoltà per quanto riguarda la parte relativa al caso 
Cirillo. Ci sarebbero posizioni assai distanti tra i rappresentanti 
delle forze politiche. Elio Ciolini 

Strage di Bologna: 
Ciolini ha confermato 

alcune «rivelazioni» 
BOLOGNA -— IL giudice Aldo Gentile ha giudicato «soddisfacen
te» il colloquio avuto con Elio Ciolini, il supertestimone dell'in
chiesta sulla strage di Bologna ascoltato a Losanna. Il magistra
to ha detto che è stata una «buona rogatoria». Gentile, per il 
quale il Csm ha deciso il trasferimento ad altro ufficio, non è 
stato ancora rimosso ufficialmente dall'incarico di titolare dell' 
inchiesta sulla strage del 2 agosto. Appena riceverà comunica
zione ufficiale — ovvero appena il presidente della Repubblica 
(che è anche presidente del Csm) firmerà l'atto di trasferimento 
per Gentile, Velia e Marino — il magistrato ricorrerà al Tribuna
le amministrativo regionale. Gentile aveva annunciato a giu
gno di non voler ricorrere al Tar: perche ci ha ripensato? Forse, 
la «spedizione» in Svizzera dell'altro giorno, lo ha ulteriormente 
convinto della giustezza della pista fin qui seguita? È probabile: 
si può pensare infatti che alcuni elementi cardine che hanno 
portato all'emissione di cinque mandati di cattura (Stefano Del
le Chiaie, Maurizio Giorgi, Pier Luigi Taglia, Johakim Ficbel-
korn e Olivier Danct) siano stati di nuovo confermati da quest* 
ultimo colloquio. 

Elio Ciolini sarebbe risultato, insomma, molto attendibile per 
ciò che concerne gli esecutori ideativi della strage. Il collaborato
re del giudice Gentile, Giorgio Floridia ha annunciato che nell'e
ventualità che il collega venisse trasferito, chiederà di essere 
esonerato dall'inchiesta. 

Rimandata di un mese la vendita dei favolosi beni di «don» Achille 

All'asta splendori e miserie 
A Laura resterà solo il letto 
Cominciò con una scappatella con la cameriera l'avventura dell'armatore - Le sue 
navi servirono Mussolini e Ciang-Kai Scek - Migliaia di marittimi in difficoltà 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dal buco della ser
ratura di un inventano giudi-
liario, tutta Napoli guarda cu
riosa nel salotto buono di Achil
le Lauro, l'uomo che ha regnato 
su questa città. Un volume di 
cinquecento pagine, migliaia di 
fotografie e una ripresa televi
siva custodiscono ora, sotto il 
sigillo di un notaio, quella che 
fu la fortuna del Comandante: i 
duemilacentoventicinque »og-
getti personali» che andranno 
all'asta per contribuire a paga
re l'enorme debito della Flotta, 
il crack di quella che, trent'anni 
fa, la tWashington Post* definì 
la più grande flotta privata d' 
Europa. 

Tra un mese sciami di curiosi 
e di sciacalli entreranno dalla 
porta principale della villa di 
via Crispi, come fece il coman
do alleato all'indomani della li
berazione di Napoli; e mentre il 
vegliardo novantacinquenne 
insieme alla giovane moglie ed 
alla figlioletta adottiva, consu
merà la sua colazione al piano 
di sopra, nella camera da letto, 
lasciatagli secondo la legge in
sieme al letto, p.d una sedia e ad 
un tavolo, si divideranno il ben 
di Dio che è affastellato in quel
le stame. Dal biliardo sul quale 
giocarono l'ammiraglio Nelson 
e Lord Hamilton, alla collezio
ne di arazzi da trecento milioni. 
Giù giù fino alle 14 giacche, 9 
pantaloni, 4 camicie e tre paia 

di scarpe, contenute nell'arma
dio personale del Comandante. 
Tutto, insomma. O, almeno, 
tutto quello che è rimasto. Pri
ma dogli sciacalli dell'asta, in
fatti, qualche sciacallo più 'fa
miliare» deve aver fatto visita a 
quelle stanze così ricche, la
sciando evidenti tracce di raz
zìa: macchie bianche sulle pare
ti, dove una volta dovevano es
serci preziosi dipinti; cerchi 
nella polvere sui mobili, dove 
posavano preziosi vasi e cera
miche. Di gioielli, poi, finora 
neanche l'ombra. 

Il lavoro dei periti, che stan
no facendo il calcolo del prezzo-
base di ogni singolo pezzo da 
mettere all'incanto, e quanto 
mai difficile, il miscuglio distili 
e di epoche richiede un numero 
altissimo di esperti. La casa 
stessa sembra già così la sede di 
una vendita giudiziaria. 

Gran gusto, del resto, il Co
mandante non ne ha mai avuto. 
Anche per questo, forse, è rima
sto sempre un isolato nel bel 
mondo della ricchezza parteno
pea. Isolato perché incapace di 
scrivere una lettera senza errori 
di ortografìa; e perché era dav
vero l'ultimo Borbone di Napo
li. A lui nobiltà di origini sette
centesche e borghesia crociana 
rinfacciavano soprattutto que
sto, di non essere uno dei loro, 
di far leva sui 'lazzari; sulle 
plebi partenopee, come fece l'e
sercito della Santa Fede quan

do sconfisse nel 1799 nobili e 
borghesi giacobini, restaurando 
l'autorità borbonica. 

Eppure, a parte le alquanto 
umili origini, non c'è niente nel
la storia di quest'uomo che non 
sia tutt'uno con la storia del po
tere, economico e politico; del
l'Italia fascista e post-fascista. 
Avventurosi solo gli inizi, 
quando il giovane Achille, nato 
nel 1837, in pieno trionfo della 
borghesia, fu imbarcato come 
mozzo all'età di quattordici an
ni su un veliero dì famiglia, il 
*Navigatore», per punizione di 
una sua scappatella con la ca
meriera. Erano gli anni in cui la 
vela teneva ancora bene il pas
so al motore, ed il capitalismo 
scopriva il mondo dei mercati 
extraeuropei. La storia di quel 
viaggio, non a caso, potrebbe 
star benissimo in un racconto 
di Edgar Allan Poe. Lauro deve 
al timoniere di quella nave, as
solutamente digiuno di calcoli 
marittimi, se riuscì a far ritorno 
in patria con il carico di canna 
da zucchero della Martinica. 

Per il resto la \ita del Co
mandante, seppur piena di a-
,neddoti ed episodi, è già la \ita 
di uno spregiudicato capitano 
d'industria. Lui, casomai, capì 
solo prima di tanti altri che, 
con 1 avvento dello Stato Socia
le, oltre all'ardimento dei tem
pi di anarchia capitalistica, per 
far soldi bisognava cominciare 
a sapersi muovere anche in po
litica. Sue furono le navi che 

portarono migliaia di soldati di 
Mussolini a morire in Etiopia; 
o, anche prima, ad andare a 
picco insieme alle navi, non 
propriamente sicure ed effi
cienti. Sue le nasi che portava
no carri armati ed esplosivi a 
Ciang Kai-Scek, ad Hong 
Kong. Nel '42, grazie all'amici
zia intima con Ciano, riuscì a 
ottenere da Mussolini anche un 
risarcimento per le navi che a-
veva fornito al regime. In com
penso il duce gli regalò il 50 % 
delle azioni di tutti i quotidiani 
partenopei: ili Mattino; il 
•Corriere di Napoli» ed il «Ro
ma». 

Afa l'altro grande balzo in a-
vanti è nell immediato dopo
guerra, quando, rapidamente 
assolto per le sue collaborazioni 
col regime fascista. Lauro fu 
protagonista di una storica o-
perazione politica. Salvò nel '47 
il governo De Gasperi, che, per 
completare la rottura dell'Uni
tà nazionale, aveva bisogno dei 
33 voti dei parlamentari di 
Giannini, l'mUomo Qualunque». 
Il quale ultimo, però, li negava 
alla De, filtrando a sinistra e 
tentando perfino un dialogo 
con Togliatti. L'allora segreta
rio scudocrociato. Piccioni, si 
rivolse a Lauro. E questi com
prò letteralmente i trentatré 
deputati qualunquisti. Gianni
ni restò solo. Lauro pagò i debi
ti della federazione monarchica 
di Napoli e cominciò la sua car-

Achille Lauro nella sua casa di Napoli 

riera politica nel PNM. In cam
bio ottenne dal ministro Cap
pa, mallevadore il confindu
striale Costa, uno stock di navi 
tLiberty», residuati di guerra a-
mericani sottocosto, con le qua
li si laciò sull'affare di quegli 
anni: l'emigrazione transocea
nica, verso l'Australia e il sud 
America, portando migliaia dì 
contadini, in gran parte veneti 
e calabresi, ad ammassarsi in 
un nuovo dramma collettivo di 
povertà ed emarginazione. 

Con quei soldi Lauro costrui
sce la seconda fase del suo im
pero, quello che lo porterà ad 
essere sindaco di Napoli. I bui 
anni 50. Il comandante ha isuoi 
strumenti di dominio negli uf
fici edilizi del comune, da dove 
parte il -sacco di Napoli», dove 
si fonda un nuovo blocco socia
le che aggrega i ceti più moder
ni ed aggressivi della borghesia 
cittadina. Ed ha i suoi strumen
ti di consenso nel giornale *Ro-
ma» e nella squadra di calcio. 
Sarà la De, qualche anno più 

tardi, a sbarazzarsi di questo 
incomodo concorrente nel Mez
zogiorno. Ma la vera fine politi
ca del laurismo avviene solo più 
tardi, quando, nel '75, proprio 
h »plebe», fattasi negli anni po
polo, determina il più grande 
spostamento a sinistra della 
storia della città. Per lui, che ne 
aveva blandito l'orgoglio cam
panilistico ed antiunitario, éil 
colpo definitivo. • •• 
• li Comandante che regalava 
ai poveri di Napoli una scarpa 
prima delle elezioni e l'altra do
po il voto, oggi deve vendere le 
«sue» acarpe per pagare i debiti. 
E non solo le sue: ieri si è sapu
to — infatti — che se i beni di 
«don* Achille non basteranno a 
coprire i debiti andranno all'a
sta anche le proprietà dei figli e 
dei nipoti. Mentre il governo ha 
rifiutato la cassa integrazione 
che aveva promesso ai dipen
denti perché non sa dove pren
dere i fondi. E vorrebbe usare, 
addirittura, quelli del terremo
to. 

Antonio Polito 

Assassinato a Nola un suo cugino: è la prima volta che lo colpiscono così da vicino 

Ormai è sfida aperta a don «Rafele» Cutolo 
Quattro killer per freddare l'uomo davanti alla sua autofficina - La vittima si vantava della sua parentela - Un intoccabile 

Arrestato avvocato di sequestratori 
51 mandati di cattura in Sardegna - In galera un imprenditore e il segretario provinciale PRI di Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cinquantuno mandati di 
cattura, decine di arresti già eseguiti, 
ma il blitz non è ancora finito. L'inizia
tiva del giudice istruttore del tribunale 
di Cagliari Luigi Lombardini, incarica
to delle maggiori inchieste sui sequestri 
di persona avvenuti negli ultimi anni in 
Sardegna, ha messo in subbuglio mezza 
Sardegna. Tra gii altri, sono stati arre
stati l'avvocato nuorese Bruno Bagged-
da, 11 segretario provinciale del PRI, 
nonché consigliere provinciale di Sas
sari Mario Nieddu e l'imprenditore di 
Fonni Carlo Cualbu. 

L'ipotesi più probabile è che il blitz 
sia partito dagli sviluppi delle indagini 
su 20 sequestri di persona rimasti, fino 
ad oggi, ancora irrisolti. È il caso del 
rapimento del piccolo Mauro Carassale, 
dei più recenti sequestri di Cesare Pe
rù zzi e di Francesco Canessa. I mandati 
di cattura parlano di sequestro di per
sona a scopo di estorsione, di rapina e 
anche di omicidio. 

I provvedimenti più clamorosi ri

guardano Paw. Baggedda e il segreta
rio provinciale sassarese del PRI, Mario 
Nieddu. Il primo è stato fermato a Ca
gliari dopo un interrogatorio a palazzo 
di giustizia. E già ieri mattina la figlia si 
è presentata agli investigatori con un 
certificato che attesta la precarietà del
le condizioni di salute di Baggedda. Il 
penalista nuorese è attualmente impe
gnato nel superprocesso alla anonima 
sequestri in corso di svolgimento nell' 
aula palestra di Monte Mixi, a Cagliari. 
L'aw. Baggedda assiste ben 12 imputa
ti. La notizia del suo arresto ha suscita
to molto clamore ieri mattina in aula 
alla ripresa del processo. 

Il nome di Baggedda non ricorre per 
la prima volta nelle vicende dell'anoni
ma. Oltre che come legale, il penalista 
nuorese è entrato nelle cronache giudi
ziarie come imputato: 14 anni fa, al 
tempi del processo Mesina, l'aw. Bag
gedda fu arrestato con l'accusa di esse
re la mente della banda di «Grazlaned-
du». Fu poi prosciolto in Istruttoria. 

Molto clamore ha suscitato anche 1' 
arresto del segretario provinciale sas
sarese del PRI, Mario Nieddu. Il consi
gliere repubblicano è stato arrestato 
nella caserma dei carabinieri di Tempio 
dove era stato convocato per un inter
rogatorio. Anche il suo nome non è del 
tutto nuovo alle cronache dei sequestri. 
Nieddu è stato emissario nei sequestri 
di Mauro Carassale, di Daphne e Anna-
belle Schild e di Rainer Besuch. 

Gli altri arresti sono stati eseguiti in 
tutta l'isola: a Nuoro, Buddusò, Maco-
mer, Budoni, Olbia, Siniscola, Fonni e 
in altri centri, soprattutto nel Nuorese e 
nel Sassarese. 

C'è, ovviamente, molta attesa per gli 
sviluppi dell'inchiesta. Se le accuse si 
riveleranno fondate, sarebbe il colpo 
decisivo all'anonima sequestri, dopo il 
grande processo istruito dallo stesso 
giudice Lombardini, che in questi mesi 
vede alla sbarra, a Cagliari. 93 imputa
ti. 

Paolo Branca 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il cerchio delle 
vendette si sta strìngendo 
sempre più attorno a Raffaele 
Cutolo, il boss delia nuova ca
morra: ieri mattina a Nola, un 
grosso centro della provincia 
di Napoli, è stato assassinato 
Nicola Cutolo. un suo cugino. 

L'uomo è stato ucciso da 
quattro killer mentre si trova
va davanti alla sua autofficina. 
A mezzogiorno, davanti all'of
ficina. si è fermata un'Al fetta 
2000 di colore rosso; tre giova
ni sono scesi con calma mentre 
il guidatore restava al volante 
e teneva il motore acceso. 
Sembravano essere dei «nor
mali» clienti e Nicola Cutolo si 
è avvicinato. All'improvviso, i 
tre hanno estratto due pistole 
ed una mitraghetta e lo hanno 
crivellato di colpi. Poi con tut
ta calma, sono risaliti nell'auto 
e sono fuggiti facendo perdere 
le loro tracce. 

Nicola Cutolo era un cugino 
di secondo grado del boss. Ma 
era per tutti, a Nola, il «cugino 
di Cutolo». L'interessato non 
faceva mistero con nessuno di 
queste vincolo di sangue, anzi, 
molto spesso, se ne vantava. 
Proprio per questa affinità con 
Cutolo, a lui si rivolgevano 
quanti avevano bisogno di un 
piacere, dai negozianti che su
bivano il racket, a chi aveva 
vjbito il furto dell'auto. E mol
to spesso Nicola Cutolo (sposa
to e padre di nove figli) riusci
va a far recuperare ai suoi a-
mici il maltolto. 

Incensurato, non aveva a-
vuto mai a che fare con la giu
stizia. Qualcuno dei suoi nove 
figli bazzicava in ambienti le
gati alla camorra, ma non era 
nulla di serio, tani'è vero che 
non esiste nessun precedente 
«importante* a loro carico. 

Nicola Cutolo, grazie all'of
ficina, è riuscito ad accumula
re una discreta fortuna in que
sti anni. Negli ultimi tempi si 
era dedicato anche all'edilizia, 

compiendo, in società con al
tre persone, qualche lavoro di 
sterro per alcuni cantieri della 
zona. A Nola aveva cercato di 
imporsi come «uomo di rispet
to» e proprio nel giugno di 
quest'anno era diventato 
•maestro di festa» per il «Gi
glio» dei calzolai. In poco tem
po la corporazione ha raccolto 
oltre cento milioni, a dimo
strazione del «peso» che «don 
Nicola» Cutolo aveva ac
quistato nella cittadina. Nella 
famosa festa popolare, però, il 
«suo» Giglio non aveva avuto 
fortuna. 

Per la sua parentela con Cu
tolo era ritenuto da tutti un in
toccabile, «per questo — affer
mano carabinieri e polizia — il 
suo omicidio ha tutto il sapore 
di una sfida al boss. Fino ad 
oggi nessuno aveva osato ucci
dere un parente di Cutolo, 
neanche alla lontana...». 

Solo il 31 maggio dell'81 gli 
«anticutoliani» fecero saltare 
davanti alla casa natale di 
«Don Rafele», ad Ottaviano, 
una «Ritmo* al tritolo, ma 
quella fu un'azione dimostra
tiva che segnò la ripresa delle 
ostilità fra i vari clan della ca
morra. 

L'omicidio di ieri invece 
rappresenta una svolta in que
sto scontro anche perché è la 
quarta vendetta «trasversale» 
messa in atto in pochi giorni in 
Campania. Cinque giorni fa a 
Nocera è stato ucciso l'assesso
re socialista Nicola Benigno, 
fratello del noto boss «cutolia-
no» Antonio, due giorni dopo 
sono stati assassinati a Sarno. 
Raffaele Corrado, cognato di 
due cutoliani, e a Terzigno An
tonio Catapano, fratello di 
Raffaele, boia nelle carceri di 
Raffaele Cutolo. I segnali, in
somma, sono chiari. 

Vito Faenza 

Nella foto in alte: il corpo dalla 
vittima 

Tutta Mazara in piazza 
«Il governo si muova, 

pesca sicura nel canale» 
Giorni drammatici per la flottiglia più grande d'Europa - 21 
pescherecci sotto sequestro in nord Africa - Una via d'uscita 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — La 
gente dice: è l'ultima prova. 
E la tensione quasi si respira 
— «dov'è la TV?», «dove sono 
gli armatori?», «e quelli del 
Comune» — quando il lungo 
corteo lascia piazza della Re
gina, la piazza del pescatori 
che s'affaccia come un gran
de balcone sul porto-canale. 
Ed avanza verso 11 cenro, Is
sando striscioni che ripeto
no: «La pesca di Mazara non 
deve morire»; «Mazara chie
de fatti al governo», «Pesca 
sicura nel Canale». 

La flottiglia peschereccia 
più grande ed atrezzata d' 
Europa vive giorni dramma
tici. 1150 pescherecci d'altu
ra sono tornati in porto dieci 
f torni fa, e ora anche gli altri 

50 motopesca più piccoli si 
sono associati alla protesta. 
Ieri, per la prima volta nella 
storia della marineria maza-
rese, attorno alla denuncia 
che pescatori fanno dell'I
nerzia del governo centrale 
dell'annosa «guerra del pe
sce» col paesi rivieraschi del
l'altra sponda del Canale — 
19 pescherecci sotto seque
stro In Tunisia, 2 in Libia — 
s'è raccolta la città. 

Le saracinesche dei negozi 
stavolta le hanno abbassate 
gli stessi commercianti ed 
artigiani. Ed hanno affisso ai 
muri manifesti di solidarie
tà. Tre anni fa, per la morte 
di Pino Passalacqua, mitra
gliato in mare da una moto
vedetta tunisina, sui cartel
loni c'era scritto pure «Scio
pero generale». Ma a Incro
ciar le braccia e sfilare erano 
rimasti 1 pescatori. La città 
aveva osservato diffidente e 
distratta. Ancora li chiama
vano «i pirati». 

Oggi la marineria — cuore 
produttivo di questa città di 
50.000 abitanti — sembra a-
ver trovato invece i ritmi, le 
pulsazioni giuste per far 
muovere anche gli altri. Una 
sottoscrizione popolare ne 
ha spedito 300 in pullman, a 
Roma per incontrarsi oggi 
col governo. «Li dispensiamo 
dal venire qui a vedere, co
sterebbe!». Qui non si recla
ma assistenza, cassa inte
grazione, ma solo lavorare In 
pace. Infatti — spiegano dal 
palco Nando Asaro, pescato
re, Alberto De Santi, capita
no, Paolo Giacalone, motori
sta, Celeste Sellnunte, segre
tario della CDL di Trapani, 
Pietro Ancona, segretario 
della CGIL regionale — sla
mo arrivati ad un punto 
morto, si rischia concreta
mente un consistente ridi
mensionamento dell'attività 
peschereccia per la quale tre 
generazioni hanno speso sa
crifici, sudore e sangue. 

Il primo punto da risolvere 
riguarda proprio la tutela 
del diritto di pesca nelle ac
que internazionali. Da quan
do è scaduto l'accordo di pe
sca con la Tunisia le motove
dette dei paese nord-africa
no hanno operato 76 seque
stri. E negli ultimi tempi — 
come appare provato anche 
da testimonianze non inte
ressate — essi sono avvenuti 
molto al di là dal limite delle 
acque territoriali tunisine. 
L'ultimo, il «Polifemo», è una 
barca piccola. E stava nelle 

acque di Lampedusa al mo
mento della cattura. I natan
ti mazaresi, per 11 cui rilascio 
viene chiesto un riscatto via 
via crescente, fino a record di 
130 milioni, funzionano così 
come una sorta di «ostaggio» 
ad un tavolo di trattativa che 
In realtà non c'è. 

E questo il punto: in una 
materia in cui altri paesi eu
ropei, col Canada, l'Islanda, 
altri stati africani, sono riu
sciti a far pesare nel consessi 
internazionali la possibilità 
di dar battaglia con diritti di 
veto e forti pressioni, — ado
perando d'altronde l'arma di 
accordi di cooperazione 
complessiva — qui tutto ta
ce. 

Anzi, dal 1970, col passag

gio di competenza alla CEE, 
In uno scarica-barile s'è teo
rizzato e praticato da parte 
del governo, l'abbandono di 
ogni tentativo serio di uscire 
dall'cmpasse. Allo sbaraglio, 
In quel «far-west» che è dive
nuto il Canale, la flottiglia 
mazarese ha pagato uno 
scotto pesantissimo. 

La via d'un accordo gene
rale per la valorizzazione e la 
gestione comune della risor
sa-mare, interscambi di coo-
perazlone che non si limitino 
alla pesca, è l'unica che ap
pare praticabile. E anche 
questa è una vicenda del-
l'.altra Sicilia» che resiste e 
che non perde l nervi. 

Vincenzo Vasile 

E il PCI riceve una delegazione 
ROMA — Lo sciopero della marineria da pesca di Mazara del 
Vallo costa alla bilancia dei pagamenti del nostro Paese 500 
milioni il giorno di Import per prodotti ittici. In una settima
na di paralisi del pescherecci — fermi in porto per la protesta 
contro 1 continui sequestri tunisini e per l'Inerzia del governo 
— se ne sono andati in fumo già tre miliardi. A quale livello 
dovremo giungere, e che prezzo dovrà essere pagato a Maza
ra, in termini di occupazione, fra i 5 mila dipendenti del 
settore e i 10 mila dell'Indotto? Queste cifre sono state fornite 
ieri al gruppo comunista da una delegazione di amministra
tori locali, sindacalisti e armatori'rlcevuta dal compagni Ali
novi, Spataro e Angela Bottari f quali hanno assicurato il 
massimo impegno del PCI perché si esca da una situazione 
così grave. Alinovi, anzi, ha assicurato che 11 PCI ne Investirà 
il presidente del Consiglio (al quale ha chiesto un colloquio) e 
Interverrà risolutamente In tutte le sedi, a cominciare dal 
dibattito che vi sarà a Montecitorio venerdì. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vanazia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P i * * 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Beri 
Napoli 
Potenza 

16 2 8 
17 2 9 
2 2 3 0 
18 2 8 
17 2 8 
16 2 8 
17 2 4 
2 2 3 0 
17 2 8 
19 3 1 
16 3 1 
18 25 
18 2 6 
17 2 7 
15 2 7 
16 3 1 
17 3 0 
16 25 
19 2 7 
18 3 0 
13 2 1 

S.M.Lewca 2 2 2 8 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

18 2 8 
2 1 2 8 
2 5 2 8 
19 2 9 
18 3 0 
19 2 9 

SITUAZIONE — Persista suHrteKe • sul bacino del Mediterraneo un* 
distribuzione di pressioni livellate con valori suepriori aHa media. Mode
rate perturbazioni atlantiche provenienti dall'Europa nord-occidentale • 
diratte verso i Balcani attraversano la nostra penisola ingessando a fasi 
alterne la regioni settentrionali a marginalmente quelle centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sufta regioni settentrionaS inizialmente scarsa 
atthritè nuvolosa a ampie zone di sereno; durante il corso della giornata 
tendenza ad accentuazione della nuvolosità a cominciare dal setto** 
occidentale. Sull'Italia centrale inizialmente tempo buono con dolo sera
no e poco nuvoloso. Nel pomeriggio tendenza alla vertebrata a comincia
re dalla fascia adriatica. SuNItafia meridionale tempo buono con del» 
sereno o scarsamente nuvoloso. La temperatura si mantiene ovunque 
superiore ale madre stagionai. Sulla Pianura Padana si avranno riduzioni 
deHa vrsrbffita per la presenza di foschia abbastanza persistenti cha 
tendono ad intensificarsi durante le ora notturne. 

smo 
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Il bancarottiere in carcere negli USA sa molte cose 

La Commissione d'inchiesta P2 
ora vuole interrogare Sindona 

Una recente Intervista rilasciata alla televisione - Già avviate le procedure - I rapporti con Roberto Calvi, 
Licio Celli e Umberto Ortolani - Indagini sui «servizi» - Commemorato il compagno Calamandrei 

ROMA — La Commissione d'inchic-
sta sulla P2 vuole sentire 11 bancarot
tiere Michele Sindona ed ha già av
viato, con gli Stati Uniti, le procedu
re per un Interrogatorio da condurre 
nel carcere dove 11 celebre detenuto 
si trova ristretto. Non è ancora chia
ro se gli USA accetteranno la richie
sta e se lo stesso Sindona si dichiare
rà favorevole all'Interrogatorio. 
Questa, Infatti, è una delle condizio
ni che la legge americana pone da
vanti a chi Intenda Interrogare qual
cuno già detenuto, processato e con
dannato per altra causa. 

È stata la stessa presidente della 
Commissione parlamentare d'In
chiesta sulla P2 Tina Anselml, ad 
annunciarlo al giornalisti. La seduta 
della Commissione, ieri, si è svolta a 
porte chiuse. I parlamentari Inqui
renti hanno ascoltato per più di due 
ore, una lunga relazione dell'lndl-

f)cndente di sinistra Aldo Rizzo sul 
egami tra la mafia e la P2 di Lido 

Gelll. A quanto si è saputo, Rizzo ha 
sostenuto che l'esigenza di ascoltare 
Sindona è anche emersa dalla rela
zione conclusiva della Commissione 
che Indagò sul bancarottiere di Patti. 
Da quella relazione emergevano con 
chiarezza, 1 legami Slndona-Gelll-
Calvl. A molte delle riunioni per 11 
salvataggio delle banche slndonlane 
partecipo - ha detto Rizzo — anche lo 

stesso Lido Gelll. Alcuni degli Incon
tri avvennero addirittura In casa del 
finanziere Memmo, molto legato a 
Sindona. Rizzo ha poi sostenuto che 
sarebbe necessario ascoltare anche 11 
medico Miceli Crlml (che sparò In 
una gamba a Sindona per «confer
mare» la tesi del sequestro risultata 
poi falsa), la sua convivente Paola 
Longo e lo stesso Bcllossal, capo
gruppo della Sicilia per la P2. Nel pe
riodo del finto rapimento di Sindona 
— ha aggiunto ancora Rizzo, — Crl
ml si recò più di una volta a trovare 
Gelll ad Arezzo. Rizzo ha poi soste
nuto la necessità di sapere qualcosa 
di più sulla riunione massonica che 
si svolse ad Ustica ed alla quale a-
vrebbe preso parte anche John Con-
nolly, ministro del tesoro USA e altri 
stranieri. La necessità di ascoltare 
Sindona — ha precisato Rizzo — è 
scaturita anche dalla recente Inter
vista rilasciata dal bancarottiere ad 
una rete televisiva americana. In 
quella intervista, sarebbero indicate 
una serie di «piste» che la Commis
sione d'inchiesta non può non appro
fondire. Alcuni parlamentari hanno 
poi chiesto che 11 ministero dell'In
terno provveda a fornire maggiori 
notizie su Elio Clolinl, il «superteste» 
della strage di Bologna e su Stefano 
Delle Chlale che avrebbe avuto Inca

rico da Lido Gelll di organizzare e 
portare a termine 11 bestiale massa
cro. Ieri, la Commissione avrebbe 
anche dovuto discutere e decidere I 
nomi del politici da convocare a San 
Macuto, ma tutta la questione è stata 
rinviata a giovedì prossimo. Come si 
sa, un gruppo di lavoro composto dal 
compagno Alberto Cecchl, dal socia
lista Noci e dal de Zurlo, ha già Inda
gato a lungo su questa parte della 
vicenda P2. Il compagno Cecchl ha 
detto: «Mi rendo conto che si tratta di 
materia molto delicata, ma non pos
siamo più rinviare le decisioni rite
nute opportune». Cecchl ha poi ag
giunto di aver proposto l'audizione 
di quel politici l cui nomi sono stati 
fatti nel corso di diverse testimo
nianze o che compaiono nei registri 
della loggia di Gelll. In particolare — 
ha precisato 11 compagno Cecchl — 
noi vorremmo approfondire l rap
porti tra la P2 e 11 Quirinale, durante 
la presidenza Leone. Non è escluso, 
comunque, che in un prossimo futu
ro vengano ascoltati Pon. Forlan) 
presidente del Consiglio allo scoppio 
della sporca faccenda P2 e l'attuale 
presidente del Consiglio Spadolini II 
cui governo ha fatto sciogliere la log* 
già di Gelll. Non è Improbabile la ri
chiesta di audizione anche per An-
dreottl e Flaminio Piccoli che parlò, 

a suo tempo, di «complotto massoni
co». Per fornire altre testimonianze 
sull'Influenza di Gelll e sui suol rap
porti con 11 mondo politico dovrebbe
ro essere ascoltati anche Saragat, lo 
stesso Leone e Craxl. Il socialista 
Andò ha poi spiegato al giornalisti di 
aver chiesto di indagare In modo 
particolare sul servizi segreti o alme
no su quella parte del «servizi» che 
non erano legati a Gelll da soli moti
vi contingenti. C'era, Insomma, una 
unità operativu che deve essere — se
condo Andò — ancora approfondita. 

SI è anche saputo che l'avvocato 
fiorentino Federico Federici, lo stes
so giorno dell'arresto di Gelll In Sviz
zera, aveva telefonato al funzionari 
della Commissione (la telefonata è 
stata registrata) per avvertire che il 
sabato successivo avrebbe avuto un 
Incontro con 11 «venerabile» e Ortola
ni a Ginevra per mettere a punto una 
strategia per aiutare 1 «fratelli pldul-
stl in difficoltà». 

Al termine del lavori della Com
missione, il presidente Tina Anselml 
ha detto ai giornalisti che era stato 
commemorato, all'inizio del lavori, il 
vicepresidente comunista Franco 
Calamandrei che «ha lasciato — ha 
detto la Anselml — un grande vuo
to». 

W. S. 

Il Vaticano con PIOR 
ha perduto 150 miliardi 

Per i capitali esportati? 
Tutta colpa di Calvi 

MILANO — Quanto ha perso 
l'Istituto opere di religione, la 
banca del Vaticano, come azio
nista del vecchio Banco Am
brosiano? È una domanda che 
BÌ è posta il quotidiano *24 
Ore*, il quale arriva alla con
clusione che fra partecipazioni 
dirette e indirette (cioè quote 
intestate non allo IOR ma a 
una «marca di istituti religiosi» 
facenti capo allo IOR) la perdi
ta del Vaticano si aggirerebbe 
sui 150 miliardi di lire. Una 
perdita davvero cospicua che 
spiega perché la posizione di 
Paul Marcinkus 6ia sempre più 
vacillante. 

A quei 150 miliardi si arriva 
attribuendo allo IOR, diretta
mente o indirettamente, il 15 
per cento dell'intero capitale e 
un valore di carico per azione di 
20 mila lire. 

•24 Ore» si ferma qui. Ma ciò 
mette in evidenza, se ancora ce 
n'era bisogno, che quel 15 per 
cento di azioni fanno dello IOR 
di gran lunga il principale azio
nista del vecchio Banco, il vero 
•padrone» che poteva dettare (e 
quando gli occorreva Io ha fat

to) la propria volontà a Calvi. 
Lo IOR risulta direttamente 

intestatario di 794.390 azioni, 
pari all'I,6 per cento di azioni 
(Pesenti, il maggiore azionista 
«esplicito», possedeva il 3,6 per 
cento). Ma il ricorso dello IOR 
(150 ricorrenti) contro la di
chiarazione di insolvenza, non 
intende evidentemente tutela
re solo le azioni di sua pertinen
za, ma anche quelle cosiddette 
indirette, ad esempio quel co
spicuo pacchetto di circa il 10 
per cento (cinque milioni di a-
zioni) *che furono date in ga
ranzia di un prestito ottenuto 
dal Banco Andino, lo scorso 
anno, da una fiduciaria che, 
nelle ormai famose lettere di 
"patronage" rilasciate da 
Marcinkus a Calvi, veniva con
siderata come "propria" dallo 
IOR». 

I conti tornerebbero — scri
ve '24 Ore* — anche su un al
tro fronte: 'Questo stesso 10 
per cento potrebbe essere quel
lo che Calvi tentò disperata
mente di vendere prima e du
rante la sua fuga*. 

r. g. 

La famiglia 
Calvi ricorre: 
sotto il ponte 

non fu suicidio 

LONDRA — I familiari di 
Roberto Calvi presenteran
no «entro pochi giorni» al 
Procuratore generale un ri
corso contro 11 verdetto di 
•suicidio» emesso a maggio^ 
ranza il 23 luglio scorso a 
Londra dal nove giurati 
chiamati a stabilire le cause 
della morte del finanziere. 

Il rappresentante legale 
della famiglia, Sir David Na-
pley, chiederà al Procuratore 
generale l'autorizzazione per 
ottenere presso l'Alta corte 
di giustizia una revisione del 
.verdetto sulla base di «alcu
ne Inadeguatezze» riscontra
te nell'Inchiesta del coroner. 

La documentazione per 11 
ricorso Includerà alcuni 
nuovi elementi. 

MILANO — Sospeso poco più 
di due mesi fa • quando era or
mai giunto alle battute finali — 
è ripreso ieri mattina alla corte 
d'Appello di Milano, il processo 
di secondo grado contro otto e-
sponenti del mondo della gran
de finanza, accusati di aver e-
sportato illecitamente quasi 
ventisette miliardi di lire, gra
zie ad una complessa manovra 
di compravendita di azioni del
la Toro assicurazioni e del Cre
dito Varesino. 

Sul banco degli accusati 
(scomparso quello che fu il 
massimo artefice dell'operazio
ne, Roberto Calvi) siedono ora 
otto imputati: gli ex membri 
del consiglio d'amministrazio
ne dell'Ambrosiano, Aladino 
Minciaroni e Mario Valeri Ma-
nera; l'ex vice presidente del 
Banco di via Clerici ed ex presi
dente degli industriali veneti, 
Giuseppe Zanon di Valgiurata; 
il presidente e il direttore della 
Invest, Carlo Bonomi e Giorgio 
Cigliana; il presidente della To
ro assicurazioni Antonio Tonel

lo; il consigliere d'amministra
zione della Centrale Massimo 
Spada e l'amministratore dele
gato della Sparfin (finanziaria 
controllata dalla Centrale) 
Giorgio Cappugi. I primi tre 
hanno proprio in questi giorni 
ricevuto comunicazioni giudi
ziarie emesse dai giudici che in
dagano sulla bancarotta dell' 
Ambrosiano. 

Ieri hanno preso la parola gli 
avvocati Sandro Zaccone e Ore
ste Dominioni, che difendono 
rispettivamente Zanon e Cap
pugi. La loro linea di difesa non 
si è discostata di molto da quel
la adottata nelle precedenti u-
dienze dai legali degli altri im
putati: l'autore di ogni misfatto 
fu, sempre e soltanto, Roberto 
Calvi; i suoi subalterni o colla
boratori al massimo si limitava
no ad avallare con la loro firma 
iniziative di cui ignoravano la 
reale portata. 

Insomma — come ebbe a di
re in luglio il PG D'Ambrosio 
— continuano tutti a recitare la 
parte delle «teste di legno, inca
paci di intendere e di volere». 

Manovra-boomerang quella sulle tariffe 

Trasporti: vale 
incassare 300 
se poi si deve 
sborsare 850? 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — La «stangata» 
tariffarla per 1 trasporti pub
blici cosi come viene pro
spettata dal governo nel di
segno di legge finanziarla 
(dal gennaio prossimo preve
de per le linee urbane un au
mento del biglietto ad alme
no 400 lire per corsa e un In
cremento del 50% dell'abbo
namento; per le lince e-
xtraurbane dovranno au
mentare del 50% sia le tarif
fe ordinarle che gli abbona
menti; blocco totale delle as
sunzioni). È una strada Im
praticabile e che sul plano e-
conomico si risolverebbe in 
un boomerang. Inoltre non 
farebbe che accentuare gli 
squilibri tra azienda e azien
da punendo quelle che da 
tempo perseguono una ge
stione all'Insegna del rigore 
attraverso una razionalizza
zione del servizi e un conte
nimento del costi. 

Il giudizio negativo viene 
dai dirigenti della Confede
razione Italiana del servizi 
pubblici degli enti locali (CI-
SPEL) che In questi giorni è 
Impegnata nella messa a 
punto di una propria propo
sta da sottoporre al governo 
e al Parlamento. Perché gli 
aumenti tariffari potrebbero 
risolversi in un boomerang? 
Secondo calcoli effettuati, 1 
rincari daranno alle aziende 
un maggiore introito di 300 
miliardi che è ben poca cosa 
rispetto al deficit complessi
vo, mentre provocheranno 
uno scatto di scala mobile 
che verrà a costare agli im
prenditori e allo Stato circa 
850 miliardi. Il blocco delle 
assunzioni prospettato nella 
legge finanziarla, finirebbe 
per portare al collasso molte 
aziende. La proposta gover
nativa non prevede nemme
no il rimpiazzo del lavoratori 
che vanno In pensione. In ta
lune aziende del Nord, quelle 
collocate in aree industriai* 
mente forti, si assiste all'espi 
do di autisti verso altri setto
ri e i concorsi banditi per co
prire il loro posto vanno an
che deserti. Tutto questo per 
dire che già da tempo alcune 
aziende pubbliche sono sotto 
l'organico necessario e un 
ulteriore irrigidimento non 
potrebbe che portare che al 
«taglio» del servizi. 

L'aumento generalizzato, 
specialmente per gli abbona
menti, è poi una discrimina
zione bella e buona perché la 
relata da azienda ad azienda 

è molto diversificata. Basta 
un esemplo: a Palermo l'ab
bonamento mensile costa 
4500 lire, a Bologna 13.000 li
re. Con l'Incremento del 50 
per cento previsto dalla leg
ge finanziaria a Palermo si 
pagherebbe 6750 lire, a Bolo
gna 10.500, perpetuando così 
gli squilibri esistenti che 
hanno trasformato certe a-
zlendc In carrozzoni cliente-
lari. 

I dirigenti della CISPEL. 
In una conferenza stampa 
tenuta Ieri mattina al Palaz
zo del Congressi In occasione 
della sesta assemblea del 
presidenti e del direttori del
le imprese pubbliche locali 
(alla quale hanno partecipa
to un miglialo di ammini
stratori e tecnici di tutta Ita
lia) hanno anticipato alcune 
linee della condotta che ter
ranno verso il governo. «Non 
rifiutiamo — ha detto il pre
sidente della CISPEL on. Ar
mando Sarti — la manovra 
tariffaria in via pregiudizia
le, ma siamo contrari a come 
essa ci viene proposta nella 
legge finanziaria». Anche 
perché quello delle tariffe 
non è solo terreno sul quale 
Interviene per rlequillbrare 11 
dissesto del trasporto pub
blico. Bisogna agire su altre 
variabili che sono quelle del 
contenimento del costi e del
la maggiore produttività a-
ziendale. Di questo ha di
scusso l'assemblea di ieri 
mattina dalla quale è scatu
rita anche la proposta di co
stituire un «osservatorio per
manente della efficienza del
le Imprese municipalizzate il 
quale dovrebbe permettere 
ad ogni azienda di confron
tarsi con le altre ricevendo 
stimoli a realizzare gestioni 
migliori». 

Ma tornando alle tariffe 
del trasporti l dirigenti della 
CISPEL hanno fatto circola
re alcune anticipazioni su 
una bozza di proposta della 
Federtrasportl che verrà di
scussa e precisata nel prossi
mi giorni. Per 1 trasporti ur* 
bani dice «sì» al biglietto mi
nimo di 400 lire, propone l'i
stituzione di un biglietto o-
rarlo a 500 lire e gli abbona
menti mensili sull'Intera re
te a 12 mila lire (una tariffa 
che dovrebbe essere valida 
per tutte le città) per i tra
sporti extraurbani si propo
ne l'equiparazione con le ta
riffe di seconda classe delle 
Ferrovie dello Stato. 

Raffaele Capitani 

Polemiche in Giunta a Modena 
sulla rassegna di film ebraici 

MODENA — Crisi aperta nella Giunta comunale di Modena fra 
PCI e PSI? Ieri sera a tarda ora l'ipotesi sembrava vicina n verifi
carsi. I due partiti infatti nel corso della seduta del consiglio comu
nale hanno espresso valutazioni differenti sulle polemiche solleva
te dalla decisione in un primo tempo di rinviare e poi di conferma
re nei tempi previsti la rassegna sul cinema comico ebraico tFrce-
donia. da parte dei Comuni di Venezia e Modena. 

Dopo l'intervento dell'assessore alla Cultura Dino Motta, (PCI) 
il quale aveva spiegato come e perché egli giunse alla decisione del 
rinvio sulla scia di quella assunta collegialmente dalla giunta vene
ziana, si è aperta la serie degli interventi. 

Il capogruppo del PSI, che ha preso la parola per primo, sì è 
riconosciuto nella decisione della giunta di riconfermaro la rasse
gna. «È una decisione che rientra nelle lince di politica culturale 
che sta alla base dell'accordo tra PCI e PSI e che noi riconfermia
mo». ha detto. 

Ma subito dopo ha posto un «aut aut» alla componente comuni
sta: «O il PCI si riconosce in quelle lineo e allora sconfessa l'operato 
dell'assessore Motta invitandolo a presentare le dimissioni — ha 
detto — oppure rinnega quelle linee e quindi anche le basi dell'ac
cordo su cui si regge la maggioranza al Comune». 

Di analogo tenore è ancno un ordino del giorno presentato dal 
gruppo socialista in cui è detto tra l'altro che «si ritiene che l'asses
sore Motta debba trarrò lo logiche conseguenze del caso rimetten
do al sindaco la delega attribuitagli». 

Il compagno Motta aveva peraltro reso noto, nel corso del suo 
intervento, di avere consegnato sabato mattina il suo mandato 
nelle mani del sindaco Del Monte, cho aveva respinto le dimissioni. 

Anche la Segreteria provinciale comunista aveva respinto la 
richiesta di dimissioni. Mentre scriviamo paro dunque inevitabile 
un voto diverso tra PCI e PSI sulla vicenda. 

Appunto di Carboni su Darida 
Il ministro: «Ignobile falso» 

ROMA — Un appunto attribuito al costruttore sardo Flavio 
Carboni, gran faccendiere di Gelll, In cui si chiama in causa 11 
ministro Darida è uno del due nodi che oggi dovrà affrontare 
l'ufficio di presidenza della commissione Inquirente. L'altro 
riguarda la possibilità di ascoltare Gelll In Svizzera anche per 
lo scandalo Enl-Petromln. Per quanto riguarda la prima que
stione, secca è stata la smentita del ministro di Grazia e 
glstizia chiamato in causa. Nell'appunto che sarebbe stato 
scritto da Carboni si dice: «Attendo messaggi da Darida (at
tenzione a Milano e a Sica)». L'appunto sarebbe stato seque
strato In Svizzera e trasmesso alla magistratura milanese che 
a sua volta l'ha girato alla commissione Inquirente. 

Darida ha smentito ogni rapporto con Carboni: «Slamo in 
presenza di un tentativo volgare, e risibile Insieme, che re
spingo con disprezzo e sdegno». Se quell'appunto — dice an
cora Darida — dovesse In qualche modo riferirsi alla mia 
persona «è completamente falso e destituito di ogni fonda
mento». Il ministro della giustizia sollecita inoltre gli Inqui
renti a fare piena luce suir«lnquallflcablle manovra» per col
pire «gli autori come la legge richiede». Anche 11 procuratore 
generale di Milano, Corrlas, ha precisato che 11 nome non è 
quello precedentemente indicato, per l'appunto quello di Da
rida. DI ciò è poi stata data comunicazione formale alla presi
denza della Camera. 

Il PCI lancia una campagna 
di massa contro la mafia 

ROMA — La Direzione del PCI presenterà oggi alle ore 11, 
presso la sala stampa della Direzione, via del Polacchi, «L'ap
pello per mille Iniziative del PCI contro mafia, camorra, ter
rorismo, per spezzare le trame del poteri occulti; per risanare 
e rinnovare lo Stato». I contenuti della campagna di massa, di 
cui si fa promotore 11 PCI con questo documento, verranno 
Illustrati dal senatore Ugo Pecchloli della Direzione del PCI, 
responsabile della sezione problemi dello Stato. 

Il Partito 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di oggi 29 set
tembre e a quelle seguenti. 

• • e 
II comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è convo

cato oggi 29 settembre alle ore 16. 
• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi mercoledì 29 settembre. • • • 

II comitato direttivo del deputati comunisti è convocato per 
domani giovedì 30 settembre alle are 8.30 

Subbuglio alla Sicindustria: si prendono le distanze dai «cavalieri del lavoro» 

«Anche noi siamo contro la mafia» 
Documento degli industriali: «Le imprese non possono che essere in contrasto con i sistemi attuati dalle 
cosche» - Il patto d'acciaio di Rendo, Costanzo, Finocchiaro e Graci che s'incontrano con De Francesco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è subbuglio 
fra gli imprenditori siciliani 
all'Indomani dell'assassinio 
di Dalla Chiesa. I cavalieri 
del lavoro sono andati l'altro 
giorno a protestare dal pre
fetto De Francesco per il 
•polverone» che si sarebbe 
abbattuto sulla Sicilia com
promettendo — hanno detto 
— ogni sforzo proteso allo 
sviluppo dell'economia nell' 
Isola. Hanno anche denun
ciato la «faziosità d'un attac
co morale fondato su calun
niose prevenzioni prive di al
cun supporto probatorio». 
Diverso, nel tono e nel conte
nuti, Il documento approva
to Ieri dal consiglio della Fe
derazione degli industriali 

della Sicilia che introduce 
una netta distinzione fra im
presa e «sistema mafioso». 

Ribadita la condanna del
l'eccidio mafioso del 3 set
tembre, gli aderenti alla Si
cindustria mettono in guar
dia dall'accomunare «in pre
sunti vincoli la criminalità 
organizzata e le forze sane 
dell'imprenditoria siciliana», 
essa stessa «bersaglio» 
dell'attività criminale. 

È risaputo che, soprattut
to negli ultimi mesi parecchi 
imprenditori della «zona in
dustriale» di Palermo, ma 
anche di altre zone della Sici
lia, sono entrati nel mirino 
delle cosche che taglieggiano 
senza pietà, pretendendo 
•tangenti» sempre più esose 

per garantire la sicurezza de
gli impianti e l'incolumità 
dei proprietari. Una lunga 
catena di attentati culminati 
nell'incendio e nella distru
zione della fabbrica dei fra
telli Gance a Palermo. 

La Sicindustria, dunque, 
non sembra rimuovere — co
me hanno fatto invece i ca
valieri del lavoro — l'esisten
za del fenomeno mafioso. «È 
necessario infatti ricordare 
che l'impresa per le sue rego
le, il suo modo di essere, non 
può che essere in contrasto 
col sistema mafioso». Quest* 
ultimo, infatti, privilegia 
r-tntimldazione rispetto all' 
efficienza», la «preferenza 
immotivata alla trasparenza 

concorrenziale», la «specula
zione parassitaria alla crea
zione di ricchezza». L'orga
nizzazione degli industriali 
non si autoesclude dalla lot
ta alla mafia: «Consolidare 
una politica di crescita dell' 
impresa in Sicilia nel lungo 
termine è obiettivo priorita
rio molto più efficace di tutti 
i possibili provvedimenti di 
ordine pubblico anche se ef
ficienti». Un ruolo che può 
affermarsi però a condizione 
che non si cada In facili ge
neralizzazioni. «La struttura 
produttiva siciliana — pro
segue la nota — non è quindi 
solo edilizia, appalti ed opere 
pubbliche». E ancora: «Anche 
per quanto riguarda le im

prese edili, specialmente nel 
campo dei lavori pubblici, va 
considerato che in Sicilia o-
perano molte imprese del 
nord a fianco delle siciliane, 
come molte imprese sicilia
ne, e non solo di grandi di
mensioni, operano fuori dal
la Sicilia». Una precisazione 
che contiene forse più di un 
accento polemico nei con
fronti dei cavalieri del lavo
ro. È una coincidenza che la 
maggior parte di loro abbia
no trovato proprio nell'edili
zia il trampolino di lancio? 

Fra gli altri si sono recati 
in delegazione da De France
sco i costruttori: Mario Ren
do, Carmelo Costanzo, Fran
cesco Finocchiaro. Gaetano 

Graci. Ed è una coincidenza 
che Dalla Chiesa chiamò in 
causa proprio loro nell'inter
vista d'agosto a «Repubblica» . 
come personaggi emblema
tici del nuovo asse degli affa
ri Catania-Palermo? E che i 
quattro siano tenuti insieme 
ormai da un «patto d'acciaio* 
lo ammise candidamente 
Francesco Finocchiaro nella 
clamorosa intervista conces
sa al «Corriere della Sera» 
quando svelò i contenuti del
l'accordo stesso. «Nel settem
bre scorso ci slamo Incontra
ti con i Costanzo, con i Ren
do, con i Graci. Eravamo tut
ti nel palazzo direzionale di 
Rendo. E abbiamo stabilito 
un patto di ferro. Lasciamo 
ai piccoli le opere di uno o 
due miliardi, cosi possono 
crescere anche loro o almeno 
vivere. Al resto pensiamo 
noi». La campagna della 
stampa nazionale (i cavalieri 
l'hanno bollata con parole di 
fuoco andando dal prefetto 
di Palermo) è di molto suc
cessiva alle affermazioni di 
Dalla Chiesa e alle stesse 
ammissioni di Finocchiaro. 

s. I. 

Il governo vanifica gli effetti della legge per l'editoria 

Fondi congelati, giornali allo stremo 
ROMA — 77 5 agosto dell'anno 
scorso — quando il Parlamento 
varò definitivamente la legge 
per l'editorìa — si diffuse la 
speranza che almeno su questo 
terreno il governo Spadolini a-
vrebbe onorato gli impegni. A 
14 mesi di distanza occorre 
prendere atto che la presidenza 
del consiglio e i ministri in cari
ca — almeno quelli che hanno 
responsabilità^più dirette nella 
faccenda — sì stanno compor
tando verso i giornali esatta
mente come tutti i loro prede
cessori: i quali, agendo in pro
prio e d'intesa con le segreterìe 
dei rispettivi partiti, utilizzan
do una composita schiera fatta 
di banchieri servizievoli o pi-
duisti, avventurieri e portabor
se, avevano stremato Finanzia
riamente le aziende editoriali 

per meglio condurre i loro gio
chi di potere. 

Con una sola differenza: che 
sino all'agosto scorso i *clan» 
che si esercitavano negli assalti 
ai giornali, nelle 'lapidazioni* 
di redazioni e direttori scomo
di, potevano tendere le loro im
boscate al riparo di una legisla
zione carente; mentre oggi, l'e
ditoria è tenuta nell'impossibi
lità di emanciparsi da uno stato 
di umiliante soggezione e di 
drammatica emergenza finan
ziaria, da un governo che va
nifica la piena applicazione del
la riforma approvata 14 mesi 
fa. Soprattutto nega alle azien
de la possibilità di incassare 
circa 200 miliardi di crediti che 
esse hanno maturato nei con
fronti dello Stato dal l'gennaio 
'81 ad oggi. 

Allora, è come se la legge non 
ci fosse? No, è ancora peggio, 
perché la mancata erogazione 
di questi soldi ha reso inevita
bile il ricorso delle aziende ai 
prestiti bancari il cui tasso me
dio oscilla ormai tra il 25 e il 
30rr. Calcolava ieri sul 'Mani
festo* Rossana Rossanda che, 
se i 200 miliardi dovuti saranno 
erogati a fine d'anno «X» — co
me sembra ormai probabile nel
la migliore delle ipotesi — il lo
ro valore reale, per effetto com
binato dell'inflazione e degli o-
neri passivi, risulterà dimezza
to. E c'è bisogno di aggiungere 
che — in questa situazione — 

S ippi come quello tRizzoli-
mere della Sera» restano an

cor più alla mercé di manovre 
lottizzarci? 

Purtroppo la sequenza dei 

comportamenti governativi la
scia minimi margini per poter 
generosamente ipotizzare una 
colpa priva almeno del dolo. 
Presidenza del consiglio e mini
stri hanno varato con il conta
gocce le norme d'attuazione 
della legge; le commissioni tec
niche sono state insediate con 
enorme ritardo; mancano anco
ra disposizioni decisive — come 
il modello di bilancio — cui, vi
ceversa, la legge vincola le a-
ziende che intendono avvalersi 
delle provvidenze previste. 
Quando sono cominciate ad ar
rivare a centinaia le pratiche 
per la riscossione dei contributi 
— almeno di quelli maturati 
nel periodo precedente l'entra
ta in vigore della legge — non è 
stato mosso un dito per ade
guare gli organici degli uffici al

le nuove incombenze. 
Ma l'atto più irresponsabile 

e cinico il governo Ina compiu
to nel luglio scorso, poco prima 
di entrare in crisi. Ha, in prati
ca, condizionato l'erogazione 
dei contributi all'approvazione, 
da parte del Parlamento, un 
decreto che conferiva 35 miliar
di all'Ente Cellulosa e Carta. 
Questo ente deve obbedienza a 
una norma imperativa: desti
nare i fondi di sua competenza 
•innanzitutto* ai giornali. Se-
nonché l'Ente ha distribuito 44 
miliardi a società di diritto pri
vate che esso ha costituito negli 
anni passati violando le leggi, 
come hanno stabilito la Corte 
dei Conti e la commissione In
dustria del Senato che (10 feb
braio 1982) ne ha chiesto l'im

mediato scioglimento. 
In sostanza il governo, anzi

ché obbligare l'Ente Cellulosa 
al rispetto di leggi e adempi
menti (erogare prioritariamen
te i contributi ai giornali, chiu
dere le società illegittime) ne 
voleva avallare e finanziare i 
censurabili traffici. Quel decre
to è stato inesorabilmente af
fossato nel giro di tre giorni. E-
pilogo sacrosanto anche se, al 
solito, ne hanno pagato le con
seguenze i giornali. Ma davvero 
il governo non sapeva quel che1 

faceva? Delle due l'uno: o spe
rava di speculare sul dramma 
delle aziende editoriali per dare 
fiato a un carrozzone dichiarato 
formalmente fuorilegge; oppu
re ha di proposito emanato un 
decreto èella cui rapida e inglo
riosa fine era più che consape
vole. 

C'è un modo solo per uscirne: 
por fine ai ritardi, alle ignavie, 
ai marchingegni e lavorare sodo 
e bene per la piena applicazio
ne di una legge che ha lo scopo 
di rendere più libera la stampa 
italiana. 

Antonio Zollo 
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Quale risposta possono 
dare le Nazioni Unite al dila
gare del disordine mondiale, 
reso evidente dal conflitti 
che sono venuti moltipllcan
dosi negli ultimi anni, e, più 
ancora, dalle ultime vicende 
medlo-orlentall? È l'Interro-
gatlvo che circola con più In
sistenza che mal al 'palazzo 
di vetro; mentre l'Assem
blea generale è nuovamente 
In sessione. 

Con II linguaggio misura
to, alleno da riferimenti di
retti, che la sua altissima ca
rica Impone, lo aveva già po
sto, alla viglila, Il segretario 
generale dell'organizzazio
ne, Javlcr Perez de Cuellar, 
nel suo rapporto annuale 
sullo 'Stato del pianeta». 

Certamente — aveva 
scritto — ci slamo allontana
ti di molto, In questi anni, 
dalla Carta dell'ONU. Gover
ni che pensano di poter con
seguire un obbiettivo Inter
nazionale con la forza sono 
del tutto Inclini a farlo e non 
di rado la loro opinione pub
blica applaude. Fin troppo 
spesso II Consiglio di sicurez
za si ritrova Incapace di ri
solvere conflitti Internazio
nali e le sue risoluzioni sono 
sempre di più sfidate o Igno
rate da chi si sente abbastan
za forte... Misure più drasti
che per la pace mondiale... 
sono del tutto fuori portata 
della nostra comunità Inter
nazionale divisa. Slamo peri
colosamente vicini a una 
nuova anarchia internazio
nale'. 

La constatazione e l'am
monimento non sono passati 
Inosservati, come troppo 
spesso era accaduto a quelli 
del suol predecessori. Il mo
tivo è ovvio: la vicenda del 
Libano ha portato l'ordine 
Internazionale, già scosso 
dal colpi devastanti subiti In 
precedenza, a livello più bas
so finora raggiunto. Tutti — 
comprese le due massime 
potenze: Stati Uniti e URSS 
— ne sono In diversa misura 
consapevoli. Tutti si chiedo
no se e per quale via sia pos
sibile risalire la china, allon
tanarsi dal precipizio. Il 'dia
logo tra sordi» continua, ma 
sembra aver perduto la ori
ginarla sicumera. 

Un esemplo? La stessa si
gnora Klrkpatrlck, rapprc-

NAZIONI UNITE 

Senza strumenti 
davanti al 

disordine mondiale 
Il Consiglio di sicurezza è ormai incapace di risolvere i con
flitti internazionali - L'ammonimento di Perez de Cuellar 

sentante di Reagan al Consi
glio di sicurezza e notoria
mente non molto equanime 
nel dibattito Internazionale, 
ha definito 'veritiera e preci
sa» l'analisi del segretario 
generale, compiacendosi che 
vi siano 'personalità respon
sabili, capaci di valutare rea
listicamente lo stato di cose 
prevalente: Quando l gior
nalisti le hanno fatto osser
vare che, con ogni evidenza, 
Il relatore ha In mente prima 
di tutto e soprattutto la sfida 
frontale, senza precedenti, 
che Israele ha mosso all'au
torità e al principi fonda
mentali dell'organizzazione 
mondiale e II sostegno che gli 
Stati Uniti le hanno accorda
to e In parte le accordano an
cora, la risposta è stata: 'Ri
fiuto questa lettura. Non du
bito che il segretario genera
le pensasse sia agli Sta ti Uni
ti, sia all'URSS e ad altri pae
si*. Una risposta che colpisce 
non tanto per 11 tentativo, ri
tuale e scontato, di ribattere 
la palla nel cortile altrui, 
quanto per un'Insolita dispo
nibilità a condividere 11 bia
simo. 

Qui è forse la novità della 
presa di posizione di Perez de 
Cuellar, rispetto a quelle di 
coloro che lo hanno precedu
to. Essa giunge, Infatti, nel 
momento In cui lo stesso 'In
terminabile scontro' sovtetl-
co-amerlcano mostra, come 
constatava In un articolo re
cente lo storico francese An
dré Fontalne, la sua sterilità. 

Quello scontro, sottolineava 
l'articolista, non può certo 
condurre 'alla vittoria al 
punti: GII Stati Uniti hanno 
un bcll'aver realizzato un ri
torno in forze nel Medio O-
rientc e In Africa, non riesco
no In ogni modo a Imporre la 
loro legge né a quella Ameri
ca centrale che fu per lungo 
tempo loro riserva di caccia, 
né, salvo che su punti limita
ti come la fine del bombar
damenti a Beirut, a Mena-
chem Bcgln, che pure sareb
be perduto senza di loro, né 
all'Europa, unita per la pri
ma volta contro di loro sia 
nell'affare del gasdotto, sia 
In quello della siderurgia. 
L'URSS, dal canto suo, è te
nuta In scacco In Afghani
stan, In Polonia, In Eritrea e 
altrove: 

SI deve allora ripetere, na
turalmente In forme aderen
ti alla molteplicità degli at
tori presenti sulla scena In
ternazionale In questi anni 
80, lo sforzo che I 'grandi* 
compirono nella fase conclu
siva della seconda guerra 
mondiale per 'gettare le basi 
delle Nazioni Unito, con la 
loro grande speranza 'Uni
versalistica: 

Non c'è dubbio che lo sfor
zo di recupero proposto da 
Perez si muova In questa di
rezione. Se si guardano con 
tale animo le cose, si potrà 
tranquillamente dar ragione 
alla signora Klrkpatrlck, nel 
senso che II segretario dell' 

ARMI STRATEGICHE 

Mosca vuole 
concludere 
entro Tanno 

L'URSS non accetterà «in silenzio nuove 
dilazioni USA» - Un articolo di Zamyatin 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Sarà proprio nell'anno in corso che si determinerà in 
gran parte quali saranno gli sviluppi futuri delle relazioni interna
zionali». L'affermazione e di Leonid Zamyatin e fa parte di un 
lungo Articolo che esce sulla .Literaturnaja Gazeta». Mentre Gro-
miko e Shultz, a New York, passano in rassegna il panorama del 
contenzioso USA-URSS senza che nessun cenno sia emerso circa le 
possibilità di realizzazione del vertice Breznev-Reagan, il qualifi
cato dirigente del comitato centrale del PC US spara la messa in 
guardia di cui sopra accompagnata da una pesantissima bordata 
contro il presidene USA. 

«I venti mesi dell'amministrazione Reagan — scrive Zamyatin 
— hanno mostrato che la sua politica è la più militaristica e reazio
naria tra quelle di tutte le amministrazioni postbelliche di Wa
shington». Chiaro segno d'irritazione che, di fatto, giunge a rompe
re una tregua verbale che durava da tempo, almeno sul terreno 
delia trattativa missilistico-nucleare strategica e di teatro. Mentre 
domani le due delegazioni si siederanno nuovamente una di fronte 
all'altra, a Ginevra, per discutere di euromissili, il Cremlino inten
de far sapere che i tempi, dal suo punto di vista, stringono e che 
non è disponibile ad accettare in un silenzio diplomatico nuove 
dilazioni da parte americana. Il capo della delegazione sovietica a 
Ginevra, Kvitsinski, lo ha detto chiaro e tondo al suo arrivo, ieri, 
nella città svizzera: «Bisogna che la parte statunitense dia final
mente un suo contributo alla elaborazione di un accordo*. Zamya
tin — con riferimento alla trattativa strategica — ripete che i 
colloqui andranno in un vicolo cieco se gli americani non accette
ranno il principio della parità e uguale sicurezza. 

Ma la mancanza deli atteso vertice rende corto il respiro dei 
negoziati e l'incombente 1983 rischia di portarsi dietro un nuovo 
grappolo di euromissili, mettendo in discussione tutti gli equilibri 
esistenti sul continente. Mosca lascia intendere che molte cose 
possono essere compromesse. Ancora qualche mese d'impasse e il 
gioco di Washington (andare alla trattativa per gettare un po' di 
fumo negli occhi e intanto procedere ai programmi di riarmo) 
andrà in porto con successo. Senza tenere conto che gli sviluppi a 
Bonn non sono davvero tali da tranquillizzare il Cremlino. 

Giulietto Chiesa 

Brevi 

Dirigente PC del Salvador ricevuto da Pajetta 
ROMA — n compagno Miguel Marmo», uno de» fondatori dal PC dai Salvador • 
rjrigsnta del FDR-FMLN. s» è incontrato wn presso !a Drenon* dal PO con » 
compagno Gian Carlo Pajetta. Nel corso del cordiale coUoqu» i compagno 
Marmo! ha dato un'ampi «formazione suia situazione attuale a Et Salvador. 
Patena ha nbadito 4 p-eno appoggio del PCI aHa lotta del popolo satvadoregno. 

Il Venezuela entra nei «non allineati» 
CARACAS - Un portavoce dal m»ntstero degh Esten venezuelano ha reso noto 
che •< Venezuela è entrato a far parte del movimento dei paesi non allineati. Da 
tempo il Venezuela ricerca I appoggio del movimento dei paesi non aikneati alle 
sue rivendicazioni lermonafc nei confronti della Guyana (50 m i * rmgka quadra
te) 

Washington revoca 
l'embargo militare all'Argentina 
WASHINGTON — L'embargo americano suT>e forniture rrnfctari all' Argentata. 
imposto durante il conflitto anglo-argentino per le Falkland (Mah/mai), è stato 
tolto t o annunoa 4 Dipartimento di Stato precisando che la decisione A m 
vigore da venerdì scorso 

Aiuti USA a El Salvador 
SAN SALVADOR — n governo americano ha consegnato a queeo salvadoregno 
1.7 mihor» di dollari m aiuti di emergenza per «riparare i danni provocati nel 
paese dalla guerra civile» Questa prima consegna fa parte di uno stanziamento 
di 13.4 milioni di dollari approvato dal Congresso degh Stati Uniti. 

Cuba: il «commando» honduregno 
L'AVANA — Il «commando* honduregno cCmchoneros» che per ono grami ha 
tenuto *n ostaggio due rtvrwtn e un centinaio di uomini a San Pedro Sola m 
Honduras A gmnto un a Cuba proveniente da Panama, n «commendo» ave/a 
ottenuto un salvacondotto dopo aver (barato tutti g> ostaggi. 

Primo aereo della RPDC a Fiumicino 
ROMA — Un aereo della Repubblica democratica popolare di Corea A gmnto per 
la prima volta ieri a Fiumicino. Prima di proseguve per la RDT l'aereo ha sbarcato 
t componenti del Creo coreano che « es*»anno m Itefte 

Ripresa 
degli 

incontri 
domani a 
Ginevra 

GINEVRA — I capi delle de
legazioni statunitense e so
vietica al negoziati sulle ar
mi nucleari strategiche a 
raggio intermedio sono rien
trati ieri a Ginevra dove ri
prenderanno, a partire da 
domani, i loro incontri biset
timanali. Le trattative ini
ziate dieci mesi fa erano sta
te sospese per il periodo esti
vo. 

Il capo della delegazione 
USA, ambasciatore Paul Ni-
tze, ha detto, in una breve di
chiarazione, di aver avuto, 
durante la sospensione dei 
lavori, delle consultazioni a 
Washington. La proposta del 
presidente Ronald Reagan 
per «l'opzione zero» rimane, 
secondo Nitze, «la migliore 
prospettiva per un accordo 
durevole e verificabile*. Ha 
quindi sottolineato la dispo
sizione della delegazione sta
tunitense «per un dialogo co
struttivo». 

Il capo della delegazione 
sovietica, ambasciatore Yuli 
Kvitsinsky. ha, da parte sua, 
messo in rilievo la posizione 
costruttiva de! suo paese. 
«L'Unione Sovietica — ha 
detto — è pronta a rispettare 
ed a prendere in considera
zione gli interessi legittimi 
dei suoi partner», purché an
ch'essi «tengano conto degli 
interessi naturali e legittimi» 
di Mosca. I negoziati — ha 
aggiunto — «non devono es
sere condotti per dissimulare 
preparativi di guerra*. 

La ripresa delle trattative, 
che non hanno fin qui fatto 
registrare sensibili progres
si, nonostante le conversa
zioni durino da circa un an
no e siano ormai giunte al 
terzo «round*, è attesa con 
particolare interesse negli 
ambienti diplomatici euro
pei. Il negoziato sugli euro
missili li coinvolge infatti di-
rettamentre se si pensa che i 
programmi della NATO pre
vedono, tra un anno, l'inizio 
dell'installazione di 464 
«Crulse» e di 108 «Pershing* 
in Gran Bretagna, Germa
nia, Italia, Belgio e Olanda. 

A questo proposito, il co
mandante supremo della 
NATO in Europa, generale 
Bernard Rogers, ha dichia
rato ieri che l'Alleanza atlan
tica potrebbe ritirare parte 
delle sue 6.000 testate nu
cleari in Europa se i paesi 
membri manterranno gli 
impegni in tema di potenzia
mento delle forze convenzio
nali. Rogers ha insistito nel
l'ammonimento agli alleati 
perché rispettino gli impegni 
di riarmo, aumentando le 
spese relative del 4% oltre al 
margine di inflazione. 

ONU non guarda agli Stati 
Uniti come agli unici respon
sabili di ogni male, né tra
scura Il peso che Iniziative 
dell'URSS e di 'altri* (Il rap
porto menziona esplicita
mente l'Afghanistan, la 
'guerra del Golfo*, la Cam
bogia, Il Corno d'Africa, le 
Falkland-Malvlne) hanno 
fatto e fanno gravare sull'In
sieme del rapporti Interna
zionali. Ma una differenza 
c'è, ed è di fondo: per lui, si 
tratta soprattutto di ardui 
nodi da sciogliere, nell'Inte
resse generale. 

Sciogliere un nodo vuol di
re quasi sempre fare 1 conti 
con altri. Per l'Afghanistan, 
Perez si era a lungo adopera
to, quando era 11 »vlce* di 
Waldhelm, tenendo conto 
delle connessioni più o meno 
evidenti tra quella vicenda 
da una parte, Il caso Iraniano 
e 11 conflitto lsraelo-arabo, 
dall'altra. Su quest'ultima 
questione si registrano fatti 
nuovi di grande rilievo, come 
quelli emersi al vertice di 
Fez. Altrove, purtroppo, non 
ci sono novità. 

Ma del conflitto arabo-I
sraeliano, appunto, Perez de 
Cuellar parla nel suo rappor
to come dello 'esemplo più 
grave* di distacco dal princi
pi della Carta, In direzione 
del ricorso sistematico alla 
'legge del più forte: È asso
lutamente essenziale — egli 
scrive — che seri negoziati 
sul vari aspetti del problema 

riuniscano, non appena pos
sibile, tutte le parti Interes
sate. Troppo tempo è passa
to, troppe vite e troppo occa
sioni sono state perdute e 
troppi fatti compiuti sono 
stati creati.,. Il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU che, re
sta l'unico luogo al mondo In 
cui tutte le parti Interessate 
possono sedere allo stesso ta
volo, può diventare la sede u-
tlllsslma per uno sforzo più 
che mal nteessarto*. 

'Slamo pronti a cooperare 
al massimo — aveva detto la 
signora Klrkpatrlck — con t 
membri del Consiglio di si
curezza, compresa l'URSS, e 
con 11 segretario generale, 
nella ricerca del mezzi più ef
ficaci per la soluzione del 
conflitti: Breznev, rivolgen
dosi direttamente al presi
dente degli Stati Uniti, ha 
proposto una ricerca comu
ne e un'Intesa tra le cinque 
grandi potenze, nelle quali la 
Carta Indica le pietre ango
lari dell'organizzazione, sul 
modo di Indurre Israele a 
porre fine all'arbitrio e di re
staurare le decisioni già defi
nite. Comprensibilmente, la 
risposta della Casa Bianca si 
fa attendere. 

È difficilmente contestabi
le, Infatti, che gli avveni
menti del Ubano, della Cl-
sglordanla e di Gaza e II pro
blema sempre aperto del Go-
lan offrano 11 banco di prova 
più scottante per 11 recupero 
dell'ONU. Né è sostenibile 
che, come le parole della si
gnora sembrano suggerire, 
quel recupero presenti uni
camente aspetti 'tecnici*: le 
procedure per l'eventuale In
vio di truppe da parte degli 
altri membri nel quadro di 
soluzioni politiche disegnate 
unilateralmente al servizio 
della 'Strategia* americana, 
nelle quali essi non abbiano 
avuto alcuna voce o addirit
tura (come sul problema del
lo Stato palestinese) le loro 
posizioni siano disattese, e 
via dicendo. La scelta di fon
do che Perez de Cuellar, pro
pone, o, per meglio, dire, ri
propone, è antica, attualissi
ma e vitale: decidere tutti In
sieme e con efficacia* anzi
ché decidere da soli, alimen
tando Il disordine. 

Ennio Polito 

PECHINO 

Suzuki: è «una 
buona cosa» la 
normalizzazione 

fra Cina e URSS 
Dichiarazioni del premier giapponese 
al termine della sua visita nella RPC 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Anche al premier giapponese Suzuki I dirigenti 
cinesi hanno voluto spiegare 11 senso del processo di disten
sione, che sono Intenzionati ad aprire nel confronti dell'UR
SS. «È una buona cosa — ha dichiarato Ieri Suzuki nel corso 
di una conferenza stampa —; la normalizzazione nel rapporti 
Cina-URSS è un contributo alla stabilità dell'Asia e del resto 
del mondo». Anche se ha confermato che da parte cinese ci si 
attendono «fatti concreti» dalla controparte. Quanto al rap
porti tra Cina e USA, Suzuki ha espresso l'opinione che «la 
Cina deve proseguire nella sua politica di apertura anche nel 
confronti degli altri paesi». 

Sul plano bilaterale la visita ha confermato il ruolo di prin
cipale interlocutore economico della Cina che 11 Giappone era 
andato assumendo nel corso degli ultimi anni. Con un inter
scambio di 10,4 miliardi di dollari nel 1081,11 Giappone è di 
gran lunga 11 più Importante partner commerciale della Cina. 
Sia Zhao Zlyang che Suzuki hanno Insistito sulla prospettiva 
che 11 Giappone diversifichi seriamente le proprie fonti di 
approvvigionamento, energetiche e di materie prime, con
tando sul petrolio e sul carbone cinese, fornendo in cambio le 
tecnologie di cui la Cina ha bisogno per la propria moderniz
zazione. Un accordo firmato la scorsa settimana prevede la 
fornitura di 8,6 milioni di tonnellate di greggio cinese all'an
no dal 1983 al 1985. E proprio durante la visita di Suzuki sono 
stati firmati i documenti per la concessione di un prestito di 
250 milioni di dollari, destinati all'acquisto da parte della 
Cina di impianti per il carbone. 

Sembra invece avviata a soluzione la controversia sui libri 
di testo giapponesi, che aveva creato forti tensioni proprio 
alla vigilia della visita del premier giapponese. Riferendosi 
implicitamente al fatto che nel nuovi testi di storia anziché di 
«aggressione» si parlava di «avanzata» delle truppe giapponesi 
in Cina durante l'ultima guerra, Zhao Zlyang aveva avverti
to, sin dalle prime battute dei colloqui, che «anche un piccolo 
foro può causare il crollo di una diga di 1000 li», cioè della 
•diga» dell'amicizia clno-glapponese. Suzuki ha ribadito che 
11 suo governo modificherà i libri e, anche nel corso della 
conferenza stampa, ha solennemente (atto ammenda, a no
me del Giappone, del passato. 

A sottolineare il clima positivo che si vuol continuare a 
sviluppare, a dieci anni dalla normalizzazione, tra Cina e 
Giappone, Suzuki — che ieri aveva avuto incontri anche con 
Deng Xiaoping e Hu Yaobang — ha anche rivelato di aver 
formalmente invitato il leader del PCC Hu Yaobang a recarsi 
a Tokio. 

Siegmund Ginzberg 

AFRICA AUSTRALE 

Riconciliazione 
Cina-Angola 

Spinte alla pace 
nella regione 

Il governo di Pechino non aveva mai 
riconosciuto la Repubblica angolana 

LUANDA (1PS) - Soddisfa-
zione negli ambienti governati
vi angolani per l'accordo stipu
lato con la Repubblica popolare 
cinese che apre la strada alla 
normolizzarione delle relazioni 
tra i due puesi. Il presidente Jo 
sé Eduardo Dos Santos ha di 
chinrato che l'accordo rapprc 
senta un primo passo «per la 
normalizzazione delle relazioni 
con tutti i paesi». I due governi 
hanno nominato degli inviati 
speciali che si incontreranno a 
Parigi per discutere la ripresa 
di normali relazioni diplomati
che a livello di ambasciate. 

Dall'indipendenza dell'An
gola, nel novembre del 1975, le 
relazioni tra i due paesi diven
nero fredde e in alcuni casi tese. 
Luanda accusava Pechino di 
appogiare i gruppi angolani di 
opposizione, mentre la Cina 
rimproverava all'Angola il suo 
allineamento alla politica so
vietica. L'annuncio angolano di 
normalizzazione delle relazioni 
con la Cina giunge a poche ore 
dall'appello di Breznev per il 
miglioramento dei rapporti tra 
l'URSS e il governo di Pechino. 
Si inserisce dunque in un pano
rama internazionale segnato 
dalla tendenza alla normalizza
zione dei rapporti e alla disten
sione tra URSS e Cina. 

In passato il governo di 
Luanda accusò reiteratamente 
Pechino di fornire appoggio 
morale, finanziario e militare a 
gruppi di oppositori al governo. 
L'appoggio cinese riguardava, 
secondo le accuse angolane, i 

gruppi di oppositori che fanno 
capo a Jonus Savimbi, leader 
dell'UNITA o a Holden Rober
to del FNLA. Un altro motivo 
della rottura tra Pechino o 
Luanda era dato dalla presenza 
di truppe cubane in Angola. 

Proprio in questi giorni cir
colano voci insistenti sulla pos
sibilità che le truppe cubano 
possuno essere sostituite in An
gola da una forza multinaziona
le, costituita in particolare da 
militari francesi e portoghesi. 
Domenica scorsa il portavoce 
del presidente portoghese Ea-
nes ha dichiarato alla stampa 
del suo paese elio il capo dello 
Stato «vedrebbe di buon occhio 
la partecipazione di truppe 
portoghesi in una Forza di in
terposizione tra il Sud Africa e 
l'Angola». Le voci di un even
tuale ritiro delle truppe cubano 
e la loro sostituzione con una 
forza multinazionale non sono 
stato confermate, né smentite 
dai governi di Luanda e L'Ava
na. La normalizzazione dei rap
porti tra Angola e Cina appare 
dunque come un elemento po
sitivo per la politica di Luanda 
che punta ad evitare l'isola
mento internazionale, in coin
cidenza con le continue incur
sioni militari sudafricane sul 
proprio territorio, e a far pesare 
la propria azione di denuncia 
nelle diverse sedi intemaziona
li. Costituisce, infine, un moti
vo di stabilizzazione interna, 
perché porta alla eliminazione 
dell'ultimo appoggio estemo 
sul quale potevano contare gli 
oppositori dell'UNITA e del 
FLNA. 

Nel rei 1976 uscirono i primi 
volumi e raggiunsero quasi di 
sorpresa il pubblico, anche il 
più attento; non fu facile 
cogliere subito il significato e 
la portata dell'opera; si 
ricordavano le recentissime 
pubblicazioni a dispense, 
mentre i fantasmi di Diderot e 
D'Alembert, agitati da più 
parti, giovavano solo a 
confondere le idee. I più non 
pensavano che in una 
enciclopedia, a una ricca 
informazione di dati, potesse 
accompagnarsi, di ben altra 
importanza, la descrizione e lo 
svolgimento critico dei 
concetti. Solo col tempo ci si è 
resi conto di come un'opera 

detta «Enciclopedia» possa 
essere attiva e presente con 
autorità nel vivo della cultura 
del nostro tempo. Fu la stampa 
straniera a riconoscere per 
prima questa funzione 
dell'opera. 

./-/'Enciclopedia Europea 
accoglie scritti, spesso di 
grande respiro e di profonda 
originalità, di chi può dare la 
migliore testimonianza su ciò 
che si pensa e si produce nei 
maggiori centri di cultura in 
Italia e soprattutto all'estero. In 
un momento in cui è difficile 
per tutti, più forse nel nostro 
paese che in altri, seguire il 
rinnovarsi delle idee e il 

formarsi di nuovo sapere nel 
mondo, l'Enciclopedia 
Europea si propone come 
riferimento unico per chi, 
studiosi, studenti e no, voglia 
attingere a ciò che è vitale nel 
sapere contemporaneo. 
L'Editore e i maggiori 
collaboratori credono che 
nessuna lingua possa disporre, 
sia per le Scienze che per 
l'Umanistica, di un'opera 
paragonabile a questa. 

O. "ra l'ordine alfabetico è 
compiuto, manca l'ultimo 
volume, il dodicesimo. Sarà 
questo, diverso dagli altri 
anche nell'impostazione 
grafica, il più inatteso e il più 

ricco, almeno per il numero di 
parole stampate. Esso conterrà 
una bibliografia critica 
universale, del tutto nuova 
nella concezione, che darà 
informazioni, orientamento e 
guida per ogni tipo di studio, 
con una giustificazione delle 
scelte motivata per concetti, 
cosa che manca in tutte le 
bibliografie, anche se 
ricchissime. Vi sarà inoltre un 
repertorio-indice che darà altre 
notizie, ma soprattutto sarà 
utile per un uso funzionale 
dell'infinita ricchezza 
dell'Enciclopedia, che non 
sempre può rivelarsi alla 
consultazione immediata. 

L'EDITORE 

< i 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 
Firmata da 11 premi Nobel, 2600 studiosi, 

centinaia di specialisti. 
Non credete che i loro scritti 

potrebbero essere utili al vostro studio e 
al vostro lavoro? 

LA GRANDE ENCICLOPEDIA GARZANTI 

• 
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Nota monetaria 

Franco e marco alle corde 
Dollaro verso le 1500 lire 
Gruppi determinanti della banca e finanza europea puntano sulla linea americana 

ROMA — l/apprezzamento 
drl dollaro, che ha superato 
Ieri le 1-127 lire, è continuato 
p i t tando sopra sia al forte 
aumento del disavanzo della 
bilancia dei pagamenti degli 
Stati Uniti — 7 miliardi di 
dollari In agosto — .sia alla 
flessione dell'interesse .sui 
• fondi federali», rarta mone
taria manovrata dalla banca 
centrale. In conseguenza la 
Uankers Troust di New York 
ha abbassato il tasso prima
rio dal 13.5% al 1.1°;,. Le mo
tivazioni politiche prevalgo
no nella condotta degli am
bienti finanziari, come di 
consueto ma forse di più. 

Il franco francese ha per
duto ancora terreno, scen
dendo di altri 30 centesimi 
(7.18 franchi per dollaro). Il 
prestito di -1 miliardi di dol
lari è stato appena concluso, 
le riserve valutarie della 
Banca di Francia sono state 
rinsanguate ma un certo nu
mero di banchieri ha deciso 
che 'tutto e come prima», il 
franco resta candidato alla 
svalutazione. Il governo di 
Parigi ha cercato di calmare 
le acque smentendo le infor
mazioni, diffuse fra venerdì 
e sabato, di misure wilutanr-
di sostegno a carico degli im
portatori. Parigi approfitta 

del fatto che la contempora
nea debolezza del marco gli 
dà spazio, in seno al Sistema 
monetario europeo: fino a 
che il marco è debole, anche 
il franco può restare debole. 

La crisi politica tedesca è 
vissuta In modo contraddit
torio negli ambienti bancari 
e borsistici. I capitali liquidi, 
ricercando l'investimento in 
dollari, indeboliscono la quo
tazione del marco dando for
za al giudizio della destra de
mocristiana e liberale sul ca
rattere ancora troppo «per
missivo» di una politica fi
nanziaria che la aumentare i 

disoccupati al ritmo di (50 mi
la al mese. E questo nono
stante che II livello di infla
zione tedesco sia Inferiore a 
quello inglese e statunitense. 
D'altra parte, ci si rende con
to che l'eventuale andata al 
potere della coalizione di de
stra darà nuova forza alla 
tendenza ad un restringi
mento strutturale dell'eco
nomia tedesca e del suo ruo
lo internazionale. Il -marco 
forte», qualora disgiunto dal
la ripresa produttiva, accre
scerà lo stato di crisi nei rap
porti fi a l paesi della Comu-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dolloro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corono norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

28 /9 
1427.500 
1153.275 
561,720 
513.300 

28.950 
198.735 

2417.520 
1918:000 

160.675 
204,275 
226.730 
655.895 

80.012 
16.130 
12.490 
5.300 

1322.840 

27 /9 
1423,000 
1 152.475 
562.050 
513.775 

29.050 
199.030 

2422.150 
1921.400 

160.655 
204.075 
226,515 
655,130 

79.926 
16,127 
12.474 
5.301 

1324.400 

nità europea e renderà più 
difficili (perché più care) le 
esportazioni tedesche. 

Il caro-dollaro è probabil
mente la causa principale 
della riduzione (meno 2,9%) 
delle esportazioni USA e del 
contemporaneo aumento del 
20.2% per le Importazioni. 
Gli Stati Uniti hanno impor
tato di più articoli di abbi
gliamento, calzature, attrez
zature per telecomunicazio
ni, macchine per ufficio, te
levisori, computer e anche 
materiali industriali. Oli ot
timisti di Washington vi ve
dono un sintomo di ripresa 
della domanda interna. Ma 
ieri la Texas Instruments ha 
annunciato la chiusura di 
uno stabilimento con 2600 
dipendenti. La International 
Harvcstcr ha confermato la 
chiusura dello stabilimento 
di Fort Wayne, 2000 dipen
denti. La Fiat Allis conferma 
la chiusura dell'unico stabi
limento USA, quello di 
Springfield ncll'lllinois, con 
1100 dipendenti. E il socio Al
lis Chalmers si rivolge al tri
bunale per ottenere dalla 
Fiat il rimborso del 15%, a 
chiusura di un matrimonio 
che ha prodotto perdite. 

Renzo Stefanelli 

Il presidente Inps denuncia: 
«La riforma è stata affossata» 
L'intervento al convegno sulla situazione dell'anziano a Milano - Vivace contestazione 
dei partecipanti quando si è voluto tirare in ballo il sindacato nelle responsabilità 

MILANO — -Gli avversari della rifor
ma previdenziale hanno vinto. La linea 
portante del disegno di legge e allo 
spappolamento». Con questa dramma
tica denuncia è intervenuto, conclu
dendo il convegno milanese sull'anzia
no. il presidente dell'Inps, Ravenna. L' 
accusa del dirigente dell'istituto è an
data però oltre tentando di coinvolgere 
Il sindacato nella responsabilità della 
«débàcle-

Ma. a questo punto, il presidente Ra
venna è stato contestato. Amministra
tori periferici e sindacalisti, infatti, si 
sono alzati in piedi per ricordare che le 
responsabilità dell'affossamento della 
riforma ricade sul governo e sui partiti 
della maggioranza, a cominciare dalla 
D C 

Già prima delle conclusioni, .sia ti 
rappresentante dei patronati sindacali 
sia il segretario del sindacato pensiona
ti. erano intervenuti assai polemica
mente nel dibattito del convegno. -Tutti 

sembrano d'accordo sulla riforma — 
hanno detto gli oratori —, compresi i 
rappresentanti del governo. Ma allora, 
chi si oppone, chi si è opposto fino ad 
ora?». 

Insomma, al convegno dell'Inps sulla 
condizione dell'anziano si è subito re
spirato aria di «guerra perduta». In fon
do, anche se in maniera più piana e pa
cata, lo stesso direttore generale dell'i
stituto previdenziale non si era disco
stato dal giudizi espressi da più parti. 
Luciano Fassari, infatti, ha sostenuto 
nel suo intervento un «progetto alterna
tivo» alla legge per il riordino delle pen
sioni (in discussione ormai da più di 4 
anni). Il direttore generale dell'Inps ha 
indicato tre punti chiave, superati i 
quali a suo dire si può superare questo 
momento di stallo. Poiché in 20 anni si 
è avuto un aumento dei lavoratori con
tribuenti del 15 per cento e un aumento 
dei pensionati del 150 per cento — ha 
detto Fassari — occorre rovesciare il di

scorso sinora fatto sulla età pensionabi
le: alzare al massimo il «tetto» pensiona
bile (a 65-70 anni), sostituendo di fatto 
alla «pensione per obbligo» una gradua
le e progressiva riduzione della attività 
lavorativa. «Per esempio — ha argo
mentato Fassari — a partire dai 60 an
ni. o prima, senza traumatiche riduzio
ni del reddito del lavoratore». La propo
sta del «livello sociale» delle pensioni 
(accolto da qualche brusio di disappro
vazione) dovrebbe concretizzarsi con 
una quota totalmente finanziata dallo 
Stato attraverso il prelievo fiscale men
tre un secondo «livello retributivo» do
vrebbe essere pagato dai lavoratori e 
datori di lavoro (compresi anche i mec
canismi di «solidarietà» verso le catego
rie meno abbienti). L'ultimo e terzo li
vello (quello integrativo) verrebbe la
sciato «alla iniziativa individuale o set
toriale». 

Nadia Tarantini 

All'Alfa Romeo 58 
operai sospesi 
in «cambio» di quelli 
appena reintegrati 
MILANO — Sono scattate, co
me previsto, le sospensioni all' 
Alfa Romeo in seguito all'ulti-
ma ordinanza del pretore che 
ha riportato in fabbrica altri di
pendenti in cassa integrazione. 
Ieri per tutta la giornata dal 
mattino fino a pochi minuti 
prima della fine del turno, le 
direzioni dei tari reparti hanno 
convocato 58 lavoratori. «Ci di
spiace. ma l'azienda non ha al
tra scelta Vi assicuriamo che 
sarete i primi a rientrare in fab
brica. Questa è stata la fra<-e 
ripetuta ai nuovi sospen 

Cosi l'azienda ha confermato 
di voler rinunciare a un con 
fronto con il sindacato che evi
tasse soluzioni traumatiche, e 
unilaterali. Immediata la rea
zione dei delegati. Molti si .-ono 
ritrovati nella sala del consiglio 
di fabbrica. Alla fine hanno de
ciso per questa mattina una 
fermata generale (forse di un'o
ra) tale da coinvolgere tutto Io 
stabilimento. 

Il caso Alfa Romeo si arric

chisce cosi di un nuovo episodio 
destinato a rendere il «clima» 
più incandescente. Tra l'altro, 
delegati e FLM sono reduci da 
un incontro che si è tenuto l'al
tro giorno a Roma con i maci
nìi dirigenti della casa automo
bilistica. incontro che non ha 
fruttato gran che. Proprio ieri 
Massacesi e l'amministratore 
delegato Innocenti erano attesi 
dal pretore Castelli per la causa 
penale s<»tenuta dal «comitato 
dei cassintegrati». L'accusa è 
quella di non aver rispettato i 
provvedimenti del magistrato 
per quanto concerne il rientro 
in fabbrica dei lavoratori che 
hanno vinto i ricorsi in agosto 

Per la v irenda del capannone 
di Mazzo (chiuso dal comune di 
Rho por irregolarità edilizie) gli 
ex casMntegrati sono rimasti a 
ca:«a Ma>sacesi e Innocenti so
no mancati all'appuntamento a 
Palazzo di Giustizia perchè si 
t rovano all'estero, come ha pre
cisato il loro legale. L'interro
gatorio è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

CGIL: diremo una per 
una tutte le 
manovre clientelari 
in ministeri e enti 
ROMA — Oggi la Funzione 
Pubblica Cgil presenta nel cor-
bo del suo comitato direttivo a-
perto alla stampa una sorta di 
somma delle malefatte e delle 
incoerenze del governo e delle 
parti pubbliche rispetto al pro
getto unitario di riforma della 
pubblica amministrazione. «Sa
rà una specie di istantanea — 
ha detto Pino Schettino, segre
tario aggiunto della Funzione 
Pubblica Cgil — su quello che è 
successo dopo quell'ormai fa
moso 10 luglio 1980. giorno in 
cui il Parlamento, con un voto 
unanime, vincolava il governo 
ad andare celermente verso 
questa riforma attuando le li
nce del cosidetto "Rapporto 
Giannini".. 

Le stesse dichiarazioni dello 
Spadolini-bis sono state, inve
ce. vaghe ed incerte tanto che 
molti disegni di legge presenta
ti in questi ultimi tempi in Par
lamento appaiono in netto con
trasto con ciò che si era deciso 
nel luglio di due anni fa. «In un 
recente "libro bianco" — ha 

detto ancora Schettino — ab
biamo dimostrato che ministe
ri. enti locali, enti parastatali 
hanno spesso seguito Vie diver
se non solo rispetto alle indica
zioni del sindacato, ma alle 
stesse dichiarazioni di rigore e 
dì contenimento della spesa 
pubblica conclamate dal gover
no». 

Per questo, oggi la Funzione 
Pubblica Cgil ha invitato le ca
tegorie ad intervenire per af
frontare assieme il problema 
del buon funzionamento della 
pubblica amministrazione. «La 
sanità — ha detto Schettino — 
e quindi un sistema più effi
ciente. con uffici organizzati e 
razionalità interessa tutto il 
mondo del lavoro, non solo i la
voratori di categoria». 

•Noi faremo la nostra parte 
— ha concluso il segretario ag
giunto della Funzione Pubblica 
Cgil — rispettando nelle piat
taforme contrattuali le compa
tibilità economiche, ma denun
ceremo ogni gestione oscura dei 
ministeri e la riorganizzazione 
delle logiche clientelari». 

Promemoria per il governo 
La nomina del prof. Colombo alla presi

denza dell'ESI ostata accolta con generate 
soddisfazione e anche noi ne abbiamo sot
tolineato l'importanza. Restano ancora a-
perti i problemi relativi alla composizione 
della giunta e, soprattutto, resta la necessi
tà di una azione di bonifica che ponga fine, 
una volta per tutte, alle lotte di fazione e di 
potere che tanto hanno nociuto all'ENI ne
gli scorsi anni. Xoi confidiamo che il prof. 
Colombo ce la faccia e ribadiamo ti nostro 
impegno a contribuire attivamente al risa
namento e al rilancio dell'ESI. 

La nomina di Colombo alla presidenza 
dell'ESI pone però un problema: quello 
della presidenza dell'ESEA (ex CSES) 
sul quale vorremmo dire sin d'ora una pa
rola chiara. Alla testa di Questo Ente, la cui 

importanza ai fini dell'anio di una reale 
diversificazione nella politica energetica è 
decisiva, deve essere posta una persona 
•davvero» convinta della necessità che l'Ita
lia si impegni a fondo nel campo delle ener
gie alternative e, in particolare, nel nuclea
re. 

La vicenda Ippolito e il conseguente ab
bandono dell'impegno italiano in questo 
campo è storia ancora recente e noi non 
vorremmo che oggi — in forme diverse — si 
ripetesse qualche cosa di analogo. Del resto 
segnali in questa direzione non mancano. 
Si sa che c'è chi intende 'normalizzare» VE-
SEA e smorzarne il rinnovato impegnò 
della attuazione del piano nucleare e il pri
mo passo potrebbe essere una frettolosa li
quidazione dei programmi PEC e CIRESE 
— attualmente all'esame della commissio

ne insediata dal CIPE A questo orienta
mento noi comunisti siamo recisamente 
contrari. Riteniamo che. nelle forme e nei 
modi opportuni, l'Italia debba entrare nel 
campo nucleare e perciò pensiamo che, ol
tre alla competenza e alla moralità, la prin
cipale oualità del nuo\-o presidente dell'E
SEA aehba essere la volontà di attuare 
davvero la parte nucleare del 'Piano ener
getico nazionale: * 

Il governo deve pertanto procedere rapi
damente alla designazione del nuovo presi-. 
dente e deve farlo al di fuori di ogni logica 
spartitoria o di lottizzazione ma. soprattut
to, avendo ben presente questa necessità 
nazionale. 

Gian Franco Borghini 

// Tesoro «rifa» il piano FS 
dimezzandone gli investimenti 
L'82 dovrebbe chiudere in bianco e nell'83 partirebbero una quindicina di progetti su 41 - Slittamenti 
oltre l'85 per alcune opere - L'emissione di prestiti esteri per la spesa produttiva bloccati di fatto 

ROMA — Il ministero del 
Tesoro sta rifacendo a suo 
modo 11 piano di Investimen
ti delle Ferrovie, in pratica 
dimezzando gli Investimenti 
previsti nella «armatura» da 
realizzare fino al 1985. Su 41 
progetti di costruzioni ne 
verrebbero avviati una quin
dicina. La riduzione In cifra 
negli stanziamenti sarebbe 
attorno al 60% ma poiché la 
valutazione è fatta In lire 
1980. mentre 11 plano di at
tuazione di questa prima 
parte va fino al 1985, sembra 
chiaro che si rischia di scen
dere ben al disotto del 50%. 
Quella che si prospetta non è 
la scelta di alcune preceden
ze — su cui può esservi ac
cordo. qualora siano scelte 
obbiettive e si indichino le 
scadenze alle quali si avvie-
ranno I progetti giudicati 
meno Incisivi per la gestione 
ferroviaria —, ma un vero e 
proprio «stralcio» che nessun 
organo legislativo ha auto
rizzato. 

Intanto, questa selezione 
provoca subito un rinvio di 
appalti. Quattro gare di ap
palto indette il 29 luglio, rin
viate di un paio di mesi, ver
rebbero annullate. Il motivo 
è la necessità di fare prima la 

selezione. Tuttavia la data 
per assegnare le opere pre
scelte non è stata ancora fis
sata. Ciò dipende dal fatto 
che per la categoria di opere 
in concessione — 31 progetti 
per 2087 miliardi — all'inizio 
dell'assegnazione il Tesoro 
dovrebbe versare il 20% de
gli Importi previsti, poco più 
di 400 miliardi. A quanto pa
re il Tesoro pensa di chiude
re 1*82 senza erogare una lira 
in questa categoria di opere. 
È a partire dal 1983 soltanto, 
e per un totale di 1000 miliar
di fra anticipi e appalti, che il 
Tesoro comincerebbe a dare 
attuazione al suo «stralcio». 
Il volume di stanziamenti 

•che verrebbe iscritto nel pia
ni poliennali di spesa — 2000 
miliardi nell'84 e 2000 nell'85 
per l'insieme degli investi
menti — chiarisce, tenendo 
conto dell'andamento dei 
prezzi, quale sia il ritmo al 
quale si intende affrontare la 
riqualificazione della princi
pale (e più arretrata) struttu
ra di trasporto. 

Si tenga presente che per i 
31 progetti in concessione le 
imprese hanno 16 mesi, a 
partire dall'assegnazione, so
lo per procedere alla stesura 
dei progetti esecutivi. Per i 

10 appalti di costruzioni di
rette. invece, le FS hanno 
pronti i progetti esecutivi. 

La manovra del Tesoro ha 
un retroscena: l'apparente 
blocco nel ricorso ai prestiti 
esteri per spese che, avendo 
carattere di investimento 
produttivo, lo giustificano 
molto di più. Non è chiaro se 
ciò dipende dalla reticenza 
dei banchieri di Londra o an
che da una decisione prosa in 
seno al «Comitato Sarcmelli» 
che regola il ricorso ai presti
ti internazionali. La condot
ta «liberale» dei due aivni tra
scorsi ha ingorgato, in certi 
momenti, le emissioni di pre
stiti italiani all'estero. L'K-
NEL, in particolare, è stata 
costretta a finanziarsi all'e
stero non per gli investimen
ti ma per rinnovare il debito 
in scadenza e pagare interes
si. Questo per il rifiuto del 
Tesoro a «consolidare» la 
parte del debito ENEL che si 
è formato per inadempienze 
finanziarie dello Stato. 

Ora, però, si vuole aggiun
gere un nuovo errore ai pre
cedenti, facendo pagare le 
conseguenze agli investi
menti produttivi, già in gra
ve ritardo, delle Ferrovie e 
dell'ENEL. 

Brevi 

Sciopero del l 'autotrasporto merci 
ROMA — Trerontomila lavoratori dipendenti dallo aziondo di autotrasporto 
mcici hanno ripreso la lom lolla per sollecitato I .ilicitura dolio trattativo po« il 
imuovo del contralto di lavoro scaduto da hon novo mosi Duo oro di sciopero 
•.usuino attualo il 30 setteinliio prossimo in toncomitanza dolio sciopero, 
sompro di duo 010 del sotloro industnulo Altro ol io oro sono da attuarti entro 
il 2 0 ottot'io 

Interesse dei BOT sotto il 17 per cento 
ROMA — I (moni del Toioro a tio irosi sono st j t i venduti ieri a un rendimento 
rlol 16 4f l por ronto quelli a sci mesi con rendimento dol 16 .94 por conto. 
Nessuna conforma trova invoco, vote di una trattenuta fiscale sugli inte/ossi dei 

Gilardini: 186 miliardi nel pr imo semestre 
TORiNO — Il coniglio ci, amministrazione (fella Gilardini. dol gruppo FIAT 
componenti, si e riunito ieri sotto la presidenza di Cosaro Romiti por osammaro 
I andamento della sociota nel primo semestro di guost'anno I ricavi registrati 
sono stati di 186 miliardi i o n un incremento del 16 per cento rispetto all'anno 
precedente I ricavi di-manti dall esportazioni sono stati pan a 3 0 miliardi 

Sciopero dell ' industria in Umbria 
PERUGIA — Olirò seimila lavoratori hanno ieri preso parte alla mamfosta/iono. 
organi/fata dallo confederazioni sindacali, nel contro di Perugia. Lo sciopero di 
4 ora di tutto lo azienda industriati della provincia era incentrato sulla crisi elio 
sta invostondo in modo particolare la miriado di azicndo tossili dolla logiono 

Scioperano i mar i t t imi autonomi 
n O M A — La fedef aziono nazionale dei marittimi autonomi, la Fodcf ma' -Osai . 
ha indetto per il 3 0 prossimo e per il primo ottobre scioperi sullo navi traghetto 
e trasporto del gruppo Finmarn in coincidenza con l'azione di lotta proclamato 
ria Cgil. Cisl o Uil La protosta nasce contro lo iniziative del ministero del Tesoro 
che vogliono bloccare il disegno di legge per la riforma della providcnza manna
ia 

Continua l'offerta promozionale "Superbollo gratis" 

fai 20 km 
con un litro di gasolio e 
non paghi il superbollo! 

Come sai la 127 Diesel è una delle macchine più richieste del 
mercato per le sue eccezionali qualità meccaniche, 
di affidabilità e di economia. Per il suo bassissimo consumo 
(20 km con un litro di gasolio) è infatti l'auto con cui costa 
meno andare in auto, convenienza resa oggi ancora più 
interessante con l'offerta del superbollo per un anno. E se 
non lo sai la 127 Diesel gode tutt'oggi di un prezzo bloccato 
al listino di aprile ! 
Prova anche tu la fantastica 127 Diesel! 

FIAT 
# Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un anno 

all'atto di acquisto. 

i AlbatrOS il piacere di leggere 

Tolstoj, Zamjatin. Bulgakov, 
Beljaev. Strugackij 

Noi della Galassia 
in c:r<jue testi c'osso il ^eg o 
oetio foitoscienja $cv.et,ca 

L -e 3C CCCi 

Borges. Ocampo, Bioy Casares 
Antologia 

della letteratura fantastica 
2o e «age*<Je aen ar.t»co O-e—e a KÒ' IO un ntust.-e t- e 
a iC'ttcvi riv.sna > m.t. <e r*e?atore • KJO-' r.t, a un ge re*e 
• • oo «asc-no 0'ca--o e i*rej.sto-'e 

• Editori Riuniti 
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Due immagini 
da «Tron» 

il nuovo 
film dalla 

Walt Oianay 
Production 

costruito 
• I computar 

uhuni 

L'uomo ha paura della morte e cerca 
di negarla attraverso le guerre - Due saggi 
di Freud ripropongono questo meccanismo 

Tempi di guerra 
tempi di Freud 

l'milc Bcnvcniste, trattan
do degli status sociali in quel 
grande libro che s'intitola «Il 
vocabolario delle istituzioni 
indoeuropee», parla dello 
schiav o e dell'uomo libero, del
l'uomo nato e cresciuto in una 
comunità e anche del «pere-
grinus», che e l'uomo che vive 
e si muo\ e al di fuori dei limiti 
della comunità Sul finire del 
capitolo dedicato agli schta\ i e 
agli stranieri, lirnvrmstc scri
ve -Si può capire tutto questo 
solo partendo dall'idea che lo 
straniero e necessariamente 
un nemico e, correlativamen
te, che il nemico e necessaria
mente uno straniero» (si veda 
a p 277 dcll'cdi/ionc italiana, 
curata da Mariantonia Libo
rio per l'inaudi). Si va a cerca
re nel libro di Henvcniste, sol
lecitati dalla lettura di «Consi
derazioni attuali «-lilla guerra 
e la morte- e di «Caducità» di 
Sigmund Freud, ripubblicate 
nella traduzione di Michele 
Hcrtaggia (I.ditori Riuniti, li
re 5.000). Il volume e precedu
to da un saggio di Mario Spi
nella. 

L'uomo non può rappresen
tarsi la propria morte, non ac
cetta quella delle persone care 
(o l'accetta, ma solo quando la 
persona cara diventa l'altro, e-
stranea dunque ai suoi occhi), 
e per questo la -rinnega-. Ma 
quando viene la guerra, dice 
Trend, -gli uomini muoiono 
davvero, e non pili uno ad 
uno, ma in molti, spesso cento
mila in un solo giorno. I". so
prattutto non e più un caso». 
L'uomo non e sempre stato 
quello d i e e oggi. Se si dicesse 
soltanto che esso e stato un 
primitivo, si farebbe torto all' 
idea di tempo di h reud. Il tem
po, in Freud, non e più linea
re, orizzontale, bene ordinato 
in una progressione di passa
to. presente e futuro; l'uomo 
primitivo non e stato, ma e 
dentro l'uomo civile, convive 
con lui. Non c'e passato in cui 
esso era e un presente in cui 
esso non e più. L'uomo del no
stro tempo ha nascosto il pri
mitivo nel profondo di sé. 

L ha ragione di spaventarsi 
quando esso si nprcsenta, per
che non ciò che non ha mai 
visto Io atterrisce, ma ciò che 
ha conosciuto, ciò che ha na
scosto e dimenticato per pau
ra: ciò che ritorna. Lo spiega 
bene Franco Kclla nel suo li
bro -Il silenzio e le parole» 
(Feltrinelli, lire IO 000). al qua
le rinvia anche Spinella nella 
parte del suo saggio introdut
tivo dedicata a -Caducità». L' 
uomo primitivo che l'uomo 
contemporaneo ha in sé rin
nega la propria morte e perciò 
è pronte -a dare la morte all'e
straneo. al nemico-, a quello 

Siegmund Freud 

straniero (-evtrancus-), di cui 
ci parla Benvenistc: a quel 
«peregrinus» che e nemico so
lo perché straniero e perciò di
verso dagli uomini nati e cre
sciuti nella comunità. Questo 
straniero, con la guerra, può 
essere catturato, imprigiona
to. fatto schiavo o ucciso. 

I a negazione della propria 
morte e nel profondo dell'uo
mo. Negarla togliendo la vita 
all'altro, al -nemico-, e peral
tro un'illusione: come pensare 
di potere uccidere la morte. I a 
guerra -ci libera dalle tarde 
concezioni della civ iltu e lascia 
riapparire l'uomo primitivo-. 
Se vuoi vita e liberta, uccidi Io 
straniero, che e necessaria
mente nemico: stermina i ne
mici, che sono necessariamen
te stranieri. Se l'uomo primiti
vo poteva uccidere perché ve
deva nello straniero un mi
naccioso portatore di morte, I' 
uomo civ ile ha imparato quel
l'arte raffinata che consiste 
nel portare la morte per «libe
rare- o per redimere Io stra
niero. L'immagine di nemico 
che gli autoritarismi in carica 
e gli aspiranti al potere autori
tario (i terroristi, per esempio) 
suscitano e indicano agli indi-
vidui e ai popoli, e sempre 
quella di un estraneo, di un 
-peregrinus-, diverso e perciò 
perverso. L'altro, l'uomo da 
uccidere, e dunque Io stranie
ro. Il primitivo che l'uomo ha 
in sé e che non accetta la pro
pria morte tenta di liberarsi, 
uccidendolo, del -peregrinus» 

con il quale convive. 
Sigmund Freud scrisse le 

sue «Considerazioni» sotto I' 
impressione della guerra del 
'11-18. Era finita la «belle epo
que- e con essa la pace che or
mai tutti avevano creduto per
petua. L'errore più grave fu 
quello che indusse molti a con
siderare anni di pace quelli 
•trascorsi tra il 1870 e il '14. In
vece anche quei decenni, co
me quelli succeduti alla secon
da guerra mondiale, furono 
un tempo di guerra nella pace. 
Nasconderselo e come -rinne
gare- la morte, come evocare, 
ignorandolo, quel primitivo 
che e dentro di noi. il quale 
non può accettare la proposta 
dello «straniero» e quindi ne
mico: «Non sarebbe meglio 
che — dice Freud — nella real
ta e nei nostri pensieri, resti
tuissimo alla morte il posto 
che le e dovuto, e dessimo 
maggior risalto al nostro mo
do inconscio di atteggiarci nei 
suoi confronti: quel modo che 
finora abbiamo con tanta sol
lecitudine represso?». 

L'invito e a «sopportare la 
v ita-, ad accettarla. Pare giu
sta l'ulteriore conclusione di 
Mano Spinella. L'aggressività, 
stornala dagli oggetti esterni, 
si rivolge al soggetto, lo sotto
pone a una forte tensione in
terna, che la guerra libera: se 
si imparasse a gestire questa 
conflittualità? Si può soggiun
gere: il «peregrinus» e d'accor
do. Ma riuscirà a tenere a bada 
il primitivo? 

Ottavio Cecchi 

Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 

(AIRC) 

via Dunni 5 
20122 Milano 
tei 708 786 
c/c post 307272 

Sabato 2 ottobre 
fai i tuoi acquisti nei grandi 
magazzini e supermercati 
che espongono questo marchio. 
Una parte dell'incasso sarà 
devoluto alla ricerca sul cancro. 

Compra il 2 ottobre, domani 
tutto il mondo ti dira grazie 

i AIRC nceve contributi esclusivamente tramite de postale o assegno bancario intestato non trasferibile 

Un ritratto di Grosz 

Un Grosz meno 
conosciuto 

a St. Vincent 
SAINT VINCENT — Fino al 15 
ottobre al Casino de la Vallèe 
di Saint Vincent è aperta una 
bella mostra di opere di Georg 
Grosz il grande dadaista e rea* 
lista sociale tedesco smasche
ratore del massacro imperiali
sta della prima guerra mon
diale, del militarismo e della 
classe borghese tedesca, morto 
n Berlino, nel 1959, dove era 
tornato dopo anni di esilio ne
gli Stati Uniti. Si tratta di 65 
disegni nelle più varie tecni
che magistralmente usate da 
Grosz tra il 1914 e il 1950. Molti 
di questi fogli spietati e veri

tieri sono inediti. L'occhio a-
nalitico, rapace e ossessionato 
dalla realtà di classe tipico di 
Grosz, oggi si v aluta meglio in 
tutta la sua forza di contesta
zione sia per lo stato della no
stra società sia per il diffuso 
ritorno figurativo nella pittu
ra. E, cosa assai interessante, i 
tipi borghesi delineati da 
Grosz, e che potevano sembra
re datati, risultano straordi
nariamente attuali financo 
nei loro caratteri fisici e di 
comportamento. Sono esposti 
anche molti disegni di nudi 
femminili degli anni america
ni che rivelano un Grosz assai 
dolce e sensuale (quasi un Ite-
noir tedesco). Insomma, un 
Grosz un po' inedito, meno 
cattiv o e, sarcastico, ma altret
tanto interessante e tutto da 
scoprire. 

In America è uscito «Tron», l'ultima invenzione della Walt 
Disney Production: metà delle immagini provengono 

dai computers e anche gli attori si muovono obbedendo 
alle tecniche elettroniche. Si apre una nuova epoca del cinema? 

Nasce il primo 
film fatto dal computer 

E il suo pubblico sarà 
di maschi diciassettenni 
Le prime e forse uniche riflessioni 

«sene» — anche dal punto di vista della 
dignità culturale — sui gioco del flipper 
risalgono a circa 25 anni orsono. Per 
trovare un abbozzo di analisi che esca 
dalla routine giornalistica, ad eccezione 
del breve ma penetrante articolo scritto 
alcuni anni fa da Umberto Eco su «L'E
spresso*, bisogna infatti rifarsi ai saggi 
di M. Segai — «Il richiamo del bihardi-
no« — e di R. Callois — «Sviluppo e pas
sioni suscitale dai flipper» — entrambi 
scritti nel 1957.1 due saggi, oltre ad un 
tentativo di classificazione del gioco, e-
spnmono giudizi antitetici in mento al
la natura e al successo del flipper nella 
società contemporanea. 

Se Segai vede nel piacere da esso di
spensato un sentimento di vittoria con
tro la tecnica moderna, una sorta di 
competizione tra l'abilità di un indivi
duo e una immensa macchineria ano
nima, Callois vi vede invece la degrada
zione della fecondità culturale propria 
del gioco. «Il flipper — scrive — può 
difficilmente apparire come un'imma
gine dell'universo meccanico vinto e 
obbediente: esso non è in alcun modo 
docile e pacificante, piuttosto irntante 
e intrattabile. II giocatore di solito più 
che trionfare si innervosisce...». 

Le analisi di Segai e Callois apparten
gono tuttavia alla fase «paleotecnica», 
elettromeccanica del flipper; queila in 
cut la macchina è ancora una sorta, di 
prolungamento del corpo umano. Il 
rapporto fisico tra il giocatore e il flip
per è mirabilmente sintetizzato, in 
quanto massima espressione di abilità, 
dal «colpo d'anca», cioè da quel movi
mento che combina l'uso dei pulsanti 
con una spinta ondulatoria del corpo al 
limite del «tilt». Con l'avvento dell'elet
tronica il flipper tende sempre più a 
connotarsi come video, cioè come gioco 
tutto interno al video nel quale la com
ponente fisica è ridotta a zero e il rap

porto con la macchina è puramente tat
tile e sensoriale. 

L'avvio di questa fase — ufficialmen
te inaugurata nel 1972, quando Nolan 
K. Bushnell, un giovane informatico a-
mericano, progetta «Pong«, il primo vi
deogame, e fonda l'Atari (una piccola 
società oggi leader nel settore con un 
fatturato nel 1981 di 1,2 miliardi di dol
lari) — reca con sé anche una profonda 
mutazione delle dimensioni quantitati
ve del fenomeno. Nel nostro paese ad 
esempio, secondo i dati ufficiali SIAE, 
la voce biliardini. flipper e giochi simi
lari è passata dai 23,1 miliardi del 1974 
ai 44,1 del 1980 e agli oltre 52 dell'anno 
scorso. Nulla di paragonabile a quanto 
avviene negli USA — 15 miliardi di dol
lari per 1*81, a cui va aggiunto l'altro 
miliardo speso dagli americani per ac
quistare cassette per videogiochi dome
stici — e tuttavia è indubbia la rilevan
za via via assunta dall'intrattenimento 
elettronico nell'ambito dell'evasione 
popolare. 

Allo stesso modo si è sviluppata l'in
dustria nazionale che attualmente dà 
lavoro a circa 8.000 addetti con un fat
turato che sfiora gii 80 miliardi; un'in
dustria appoggiata su una rete di 2.000 
sale gioco, oltre alle decine di migliaia 
di bar e luoghi di ritrovo come le disco
teche (da poco entrate massicciamente 
nel settore), che già ipotizza la costru
zione di macchine parlanti ad alta fe
deltà ove le immagini saranno tridi
mensionali. Verosimilmente tale obiet
tivo sarà raggiunto fra circa 4 anni, va
le a dire fra 16 o 20 macchine, tenuto 
conto che per la progettazione di un 
programma per video-gioco (il cosid
detto «soft») occorrono 3 mesi. 

A fronte di tutto ciò però mancano 
studi, analisi e ricerche capaci non solo 
di anticipare gli scenari futuri del gioco 
elettronico, ma anche di leggere nelle 
pieghe attuali del fenomeno la dimen

sione, la composizione e le motivazioni 
dei video-giocatori. In questa direzione 
si segnala una recente ricerca curata da 
un gruppo di psicologi i quali hanno in
dagato sulle ragioni dei successo dei vi-
deogiochi, sulle motivazioni che spin
gono ad essi, sulle caratteristiche tipo
logiche e sui comportamenti delle di
verse categorie di giocatori. I risultati, 
pubblicati dalla rivista «Automat». n-
sultano particolarmente interessanti. 

Il primo e significativo dato riguarda 
l'età media dei giocatori — quasi esclu
sivamente di sesso maschile — che si 
situa sui 17 anni. La grande maggio
ranza poi, preferisce i giochi di combat
timento e d'azione e preferisce concen
trarsi interamente sul video. Oltre 
P80% si dedica alia stessa macchina si
no al conseguimento di una abilità spe
cifica, anziché alternare e provare altri 
giochi, mentre un gradimento massimo 
viene riservato alle macchine che ac
compagnano le diverse fasi del gioco 
con musiche e particolari segnali sono
ri. 

Ma c'è ancora un passo limite: il ca
rattere rigido, bloccato del videogame. 
A differenza del flipper la cui impreve
dibilità è garantita dalla pallina e dalla 
irregolarità delle sue risposte alle diver
se sollecitazioni del giocatore, 11 video
game presenta infatti un numero limi
tato, ancorché elevato, di possibilità; 
quelle previste e garantite dal program
ma. Una volta esploratele tutte e rag
giunta la coincidenza fra le capacità in
dividuali sensomotorie e quelle della 
macchina non c'è più gioco. È questa la 
ragione della rapida obsolescenza dei 
vari «Defender», «Game and Watch» e 
•Invadere*, a differenza di qualsiasi al
tro tipo di gioco che con la fantasia, im
maginazione e creatività può essere ci
gni volta re/Inventato. 

Giorgio Triani 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Non passerà alla storia come 11 migliore 
film mal realizzato dalla tecnologia moderna, ma *Tron*. u-
scitopoche settimane fa negli Stati Uniti, entrerà nel libri del 
cinema come II primo In cui l'uso dei computers è stato eleva
to ad jirte. Diretto e scritto da Steven Llsberger, che già du
rante gli anni universitari a Boston aveva formato la sua 
propria casa di produzione cinematografica con cui realizzò 
numerosi film di animazione, «Tron» e il risultato di tre anni 
di lavoro e di una nuova politica della Disney, ansiosa di 
uscire dalla fase declinante in cui era entrata da vari anni e di 
riguadagnarsi un pubblico che si stava assottigliando sempre 
più. Niente di meglio, per attirare l'attenzione, che un film 
basato sui vldeogames elettronici, un'industria che oggi in 
America frutta sette miliardi di dollari di Incassi lordi all'an
no (5 miliardi di dollari più dell'Intero programma dello 
Shuttle spaziale americano). 

*"Tron" vi farà pensare a qualcosa che non avete mal vi
sto!' dice la pubblicità: un'avventura nel mondo della pro
grammazione elettronica in cui i vldeogames e 1 loro perso
naggi diventano realtà. «E questa realtà, concepibile solo nel
la fantasìa*, sottolinea compiaciuto Llsberger, 'è stata realiz
zata per la prima volta con immagini generate da compu
ters». La vicenda narrata da «Tron» parte dalla premessa che 
nel *software* (la programmazione del computers) esiste un 
universo separato parallelo al nostro spazio-tempo. La storia 
segue le avventure di un maestro della programmazione di 
vldeogames chiamato Flynn (Interpretato da Jeff Brldges) 
che viene trasferito in quel mondo elettronico ostile e deve 
cercare un modo per uscirne. • 

L'ambiente del 'software* è popolato da entità che sono gli 
alter ego degli *users» (l programmatori elettronici) nel vero 
mondo, tra l quali Alan Bradley (Bruce Boxleltner) il cui 
*doppio tecnologico* si chiama «Tron» ed è il più forte dei 
guerrieri elettronici e 11 poco scrupoloso Dilllnger (David 
Warner) il cui surrogato è il diabolico Sark. Dopo vari com
battimenti con lgladiatori elettronici, Tron e Flynn riescono 

.t ad impossessarsi di una «ve/a solare*, attraversare il 'Mare 
della simulazione* su un raggio di luce, sempre inseguiti da 
Sark a bordo di un'enorme pseudonave spaziale, e arrivare al 
Masters Control Program (o MCP) cioè al quartier generale 
dei 'cattivi* che deve essere aggirato per permettere a Flynn 
di tornare nel mondo reale, obiettivo che ovviamente viene 
raggiunto alla fine del film. 

Dopo una prima parte del film ambientata nel mondo rea
le, 'Tron* trasferisce lo spettatore all'interno del mondo dei 
computer, con 68 minuti consecutivi di immagini In cui le 
due tecniche di ripresa usate — quelle delle immagini gene
rate dal computers e quelle ottenute con una composizione di 
attori su uno sfondo illuminato — sì alternano. Solo quindici 
di questi 68 minuti sono generati elettronicamente, ma non è 
facile distinguerli dagli altri. Eppure i due processi — come 
spiega Harrison Ellenshaw, produttore associato dei film e 
capo degli effetti speciali per 'Tron* —, sono completamente 
diversi. 

Per le immagini generate da computer la Disney si è servi
ta di quattro industrie elettroniche americane, le più avanza
te nel loro settore, in particolare della MAGI (Mathematica! 
Applications Group Inc.) di New York. La loro arte è realizza
ta su computers digitali, che manipolano impulsi di elettrici
tà, le immagini sono state realizzate Inserendo illustrazioni 
fatte dagli artisti nel computer stesso, che le dispone in una 
coreografia a tre dimensioni. A ogni fotogramma viene dato 
colore e spessore assegnando un diverso colore e una diversa 
intensità a ogni punto di luce — detto pixel —, sullo schermo 
del compu ter. Più di due milioni di pixel possono essere asse
gnati ad ogni fotogramma, ognuno con I propri valori di 
intensità e colore. Moltipllcati per i 24 fotogrammi che corri
spondono a un secondo di film questo significa quasi cento 
milioni di impulsi di informazione per ogni movimento sulto 
schermo. 

La tecnica delia composizione con Illuminazione di sfondo 
usata nei rimanenti 53 minuti del film è, a differenza della 
prima, una tecnica che richiede un'alta intensità di lavoro 
man uale. che coln volge cen tinaia di migliaia di sfondi dipln ti 
a mano e un processo fotografico estremamente dispendioso 
sta dal punto di vista economico che del tempo. Gli attori — 
in futa nera su sfondo nero — vengono fotografati in bianco 
e nero in 65 millimetri. Nella fase di montaggio ogni foto
gramma a 65 millimetri viene Ingrandito In una cellula di 
illuminazione di 25 centimetri per 42.1 fotogrammi vengono 
poi rifotografati aggiungendo I colori e permettendo alle stri
sce che segnano i contorni dei costumi degli attori di assume
re una luce brillante. 

•Non ci dispiace affatto che la gente'non noti la differenza 
tra immagini generate da computer e quelle ottenute con 
questo lavoro manuale», continua Ellenshaw. «E anzi proprio 
quello che speravamo, perché cosi il film non sembra essere 
soggetto a interruzioni di continuità. Per esemplo i cicli di 
luce, i motocicli che strecciano lungo la griglia del computer, 
sono generali dal computer, ma quando gli attori vengono 
ripresi dentro I motocicli stessi, abbiamo usato le tecniche 
manuali di composizione con sfondo illuminato. Solo rara
mente le due tecniche sono state adottate contemporanea
mente». 

Il film così realizzato è costato 20 milioni di dollari, di cui 7 
Cuna notevole cifra anche secondo gli standard hollywoodia
ni) sono stati usati per gli effetti speciali. Ma anche questi 
prezzi cambieranno, sostiene Ellenshaw, e ben presto sarà 
possibile servirsi di computer nel cinema a prezzi minori. 
•Perfino durante le riprese del film I prezzi calavano man 
mano che andavamo avanti» continua Ellenshaw. 

Alla Disney non credono che queste moderne tecniche del 
computer sostituiranno interamente quelle ormai chiamate 
•con venzlonali» degli effetti speciali usati finora (specialmen
te dalla Lucasfllm e In tutti (film di fantascienza che escono 
a ritmo continuo) ma che senz'altro verranno adottate tem
pre più, se non altro per 11 tempo che risparmiano nella lavo
razione di un film. La Lucasfllm stessa sta creando la sua 

{•troprta ditta di computer per l'animazione cinematografica, 
a Sprocket, che ha già cominciato ad usare qualcuna di que

ste tecniche per II prossimo film della saga di •Guerre Stella
ri* di Lucas, 'La vendetta di Jedl», in corso di lavorazione a 
Londra. Anche il piccolo antico saggio Jedl, Insomma, dovrà 
chiedere aluto alle nuove tecnologie. 

'" Silvia Bizio 
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David Carradine blocca 
il suo nuovo film: 

«Non sono così cattivo» 
HOLLYWOOD — David Carradine ha .chiesto 
al giudice di bloccare la distribuzione del suo 
nuovo film «Lone Wolf» («Lupo solitario.) se la 
casa produttrice non taglierà una scema che 
non incontra l'approvazione dell'attore. Nell'i* 
stanza presentata in tribunale, Carradine (è il 
più anziano dei tre fratelli figli del celebre John 
Carradine, il baro di -Ombre rosse») ricorda che 
il contratto relativo al film prevedeva che lui 
non dovesse morire sullo schermo, che non do* 
vesse uccidere una donna a sangue freddo e che 
non dovesse uscire sconfitto da un duello di 
karaté. Secondo l'attore, che nel film interpreta 
la parte del «cattivo», la scena incriminata vio
la le clausole del contratto. Non è comunque la 
firima volta che simil i episodi accadono a Hot-
ywood. 

A «Sara» il premio di 
Città della Pieve 

per il miglior soggetto 
PERUGIA — A -Sara», ovvero la storia di un ' 
autodeterminazione schiacciata, è stato asse* 
gnato il Premio Città della Pieve «per il miglior 
soggetto cinematografico non realizzato in Ita* 
Ila». Il lavoro di Pier Giovanni Anchisi narra la 
v icenda di una bambina ebrea che, a Fianca-
stagnaio , nel lontano 1673, chiede di poter di
ventare cattolica. Un desiderio che però verrà 
ostacolato da molti , dalla famiglia innanzitut
to. L'attribuzione del premio è stata decisa da 
u n giuria composta da Mino Argentieri, Libero 
BigTaretti, Valerio Blttarello, Roberto Bonchio, 
Giul iani De Negri, Paolo Valmarana, Giovanni 
Grazxini, Renato Nicolai, Bruno Torri. Ad isti
tuire il -Premio per il miglior soggetto di cine
m a n o n realizzato in Italia» è s ta la l 'Ammini
strazione comunale di Città della Pieve. 

Una donna per 
il nuovo TG1 
delle 22,30 

ROMA — Una d o n n a condut
trice anche al TG1. Si chiama 
Tiziana Ferrarlo, della sede 
milanese, ed esordir.-* sul video 
i'11 ottobre quando, alte 22,30, 
partiranno due nuove edizioni 
del TG1 e del TG2. Queste ed 
altre novità nella programma
zione delle Reti (verrà annun
ciata anche la data della mes
sa In onda del «Marco Polo*) 
saranno illustrate oggi, nel 
corso di una conferenza stam
pa a viale Mazzini. Si parlerà 
anche di nuovi film, telefilm e 
commedie in produzione. 

Eric Burdon 
a Milano 

oggi e domani 
MILANO — Dopo la disavven
tura giudiziaria di due setti
mane fa, Eric Burdon, ex can
tante solista degli «Animals. 
sarà a Milano oggi o domani e 
si esibirà nella discoteca «Itol-
ling Stones». I due concerti 
milanesi saranno gli unici che 
il cantante terra in Italia. Eric 
Hurdon si esibisce assieme a 
un gruppo di nuova formazio
ne, io stesso che lo ha accom
pagnato nell'incisione dell'ul
t imo disco a 33 giri, intitolato 
•Eric Hurdon Band», che sarà 
pubblicato il prossimo mese. 

Valta moda 
scopre 

Marco Polo 
VENEZIA — Nasce il .Marco 
Polo Look»? Yves Saint I-au-
rent, uno de.1 più famosi crea
tori di alta moda ha espresso il 
desiderio di ispirarsi, per le 
sue prossime creazioni, alla li
nea dei costumi dell'epoca di 
Marco Polo. Il grande sarto 
parigino, che ha visto 1 costu
mi realizzati da Enrico Saba-
tin per lo sceneggiato televisi
vo, è rimasto cosi colpito dalla 
bellezza dei modelli da dichia
rare che ne prenderà spunto 
per I suoi prossimi modelli. 

Le Enciclopedie sessuali: 
un «boom» meritato? 
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A destra, la coper
tina di «Armonia» 
e una della foto 
m e n o «osée» con
tenuta nel fascico
lo. A sinistra, un 
disegno di Fel-
bauer. In basso , un 
disegno di Corinth 
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Da qualche settimana locandine e spot televisivi annuncia
no un 'contributo Importante alla vostra vita, di coppia che si 
può comprare In edicola alla modica somma di 1800 lire setti
manali, da moltipllcarsi ovviamente per le 96 settimane che 
durerà la benemerita Impresa editoriale di 'Armonia», enci
clopedia a puntate che si propone di 'migliorare le relazioni 
d'amore*. E Dio solo sa se non ne abbiamo tutti bisogno, 
stando almeno alle lamentazioni funebri sulla coppia che 
sono ormai diventate un noioso luogo comune per cinema, 
teatro e letteratura varia, tanto che se ne è accorta perfino la 
TV. 

La collezione completa di 'Armonia* st camporrà di otto 
'eleganti volumi* che usciranno, se non andiamo eratl net 
giro di circa due anni. Il comitato scientifico è composto da 
professori britannici tutti Insigniti di titoli molto, forse un po' 
troppo altisonanti. 

Proviamo subito a sfogliare Primo Capitolo, pagina prima. 
'Fare l'amore è l'esperienza più Importante per una coppia...». 
SI prosegue esaltando la necessità sacrosanta del dialogo, 
perché 'fare l'amore nel silenzio più totale è un'Insidia In cui 
cadono numerose coppie, alla quale volentieri si sottrarreb
bero, se solamente sapessero che pesci pigliare: 

In questa crociata contro II silenzio e 1 'falsi pudori*, nes
sun argomento sarà evitato, a cominciare, è chiaro, dal 'lin
guaggio del corpo»; ed è per questa ragione che 'Armonia* 
dedica le due pagine centrali di ogni fascicolo alla riproduzio
ne fotografica di una coppia che fa l'amore In un grandissimo 
numero di posizioni*. E, In effetti, perché niente rimanga 
affidato al caso o alla Improvvisazione Inesperta, tutto è spie
gato e mostrato nel particolari, magari con disegni che somi
gliano tanto alle 'Istruzioni per l'uso: Perfino il desiderio, 
questa essenza Inesprimibile relegata da secoli oscuri nel lim
bo delle più vaghe aspirazioni umane, è misurato e quantlfi-
cato per fasce d'età e per sesso e rappresentato da un grafico 
a colori. 

Il lettore poi per obbedire all'imperativo socratico 'Conosci 
te stesso; è Invitato a una sorta di autovoyerismo, allo scopo 
di bandire dal proprio Intimo ongl sorta di reticente mistero. 
Corpi umani nel pieno della forma atletica sono forniti come 
modelli patinati e Impassibili nella loro esibizione anatomi
ca. E poiché nel nostro progredito secolo al comando della 
conoscenza si è unito quello del consumo, ognuno è Implicita
mente Invitato a consumare anzitutto se stesso. 

Perciò scoprite tutti l vostri 'punti sensibili', non lasciate al 
caso sensazioni o posizioni e nel confronti del partner, il vo
stro comportamento sia ispirato al rispetto e alla conoscenza 
anche del suoi -punti sensibili», allo scopo di arrivare insieme 
al sospirato traguardo. Un amore questo che appare un tanti
no narcisista In continuazione davanti allo specchio a guar
dare se ha tutto a posto, a misurarsi e contarsi le pulsazioni. 
Un amore, però che si è strappato di dosso le insulse ali di 
Cupido est e adattato finalmente al tempi nostri ben lontani. 
vivaddio, da quelli del poeta che scriveva 'Donne che avete 
Intelletto d'amore*, facendole così depositarie di un mistero 
che va bandito dal costumi d'oggi. 

Ed è con giusto orgoglio che possiamo considerare come II 
nostro paese sia quello dove escono più riviste di 'educazione 
sessuale*. Non c'è quasi più giornale che non schieri 11 suo 
sessuologo rubricato, anche le pubblicazioni cosiddette 'fem
minili* che una volta non andavano aldilà della moda e della 
ricetta. *Dueplù*, per esemplo, ti settimanale di Mondadori, 
dichiara 270.000 copie vendute a un pubblico di età giovanis
sima (dal 14-17al 30-35 anni) e composto prevalentemente di 
donne. 

L'amore In dispense insomma è un onesto, sano, benefico 
esercizio. Da soli o in compagnia, fuori o dentro il matrimo
nio, per giovani o anziani. Xessuno si senta escluso. Le punta
te di 'Armonia» sono ancora troppo poche per sapere *t? e 
come saranno affrontati l'omosessualità, il lesbismo, o altri 
tipi d'amori che ciascuno sceglie. L'importante, per ora, pare 
obbedire al comando egualitario del piacere. E se qualcuno 
sarà colto da angoscia In questo impegno agonistico e non 
potrà evitare 11 sospetto che ci sia un po'di barbarie in questo 
progresso, si consoli pensando che forse, sarà presto in edico
la anche la dispensa per combattere II suo dubbio. 

Maria Novella Oppo 
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Da qualche settimana, locandine e 
pubblicità televisive annunciano in 
edicola un «contributo importante 
alla nostra vita di coppia» a 1800 
lire. Sono fascicoli che puntano 

ad una spiegazione «popolare» delle 
tecniche d'amore, con particolari 

minuziosi. Servono davvero 
a «liberare» la nostra sessualità? 
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L'angoscia a puntate 
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Amore e 
sessualità 

Uno dei problemi più inte
ressanti ed attuali sollevati 
dalle nuove enciclopedie del
l'amore riguarda il ruolo ed 
11 peso della sessualità nella 
dimensione complessiva del 
rapporto di coppia. Basta 
sfogliare 1 fascicoli per ve
rificare che consigli e indica
zioni dati ai partners riguar
dano in larga parte il modo 
In cui essi possono trarre 
piacere l'uno dall'altro: sug
gerendo che I problemi della 
coppia si risolvono soprat
tutto a letto. 

Un difetto 
d'informazione 

Il discorso, non v'è dubbio, 
troverà un punto di partenza 
disposto a prenderlo sul se
rio. Se vi è un aspetto positi
vo nella modificazione del 
costume più vistoso e signifi
cativo degli ultimi venti an
ni, questo è quello che ri
guarda la coscienza del dirit
to di tutti alla pratica libera. 
piena e soddisfacente della 
sessualità. 

Che insegnamento può 
dare tuttavia, su un tema co
me questo, una generazione 
le cui abitudini e le cui regole 
di vita sono percepite come 
definitivamente superate? 
Come non ricorrere, di fron
te a questo gap di conoscenze 
ad un informatore esterno 
possibilmente codificato ma 
prima di tutto comprensibi
le? Non tutti possono per
mettersi la consultazione di
retta degli specialisti. Non 
tutti vivono in un ambiente 
in cui sia facile discutere 
problemi di questo genere e 
il produttore di libri e di pub
blicatone periodiche non 
poteva non accorgersi di 
questo spazio aperto nel 
mercato dell'editoria. 

I rìschi 
dell'informazione 
Se' tutto è vero, però, vi è 

anche un rischio da non sot
tovalutare. Un rischio su cui 
vorrei riflettere, qui, parten
do da due obiezioni alla utili
tà di questa divulgazione: 
una >di ordine tecnico che ri
guarda la psicoterapia e la 
psicoanalisi cui molti dei 
modelli divulgatori afferma
no da ispirarsi e l'altra di or

dine più generale sulla ten
denza alla ricerca e alla ado
zione di formule di compor
tamento da apprendere in 
quanto tali per affrontare I 
problemi complessi proposti 
da un società in rapido mu
tamento. 

II caso del 
giovane impotente 
Un esemplo può essere In

teressante a capire il senso 
della prima obiezione. Il caso 
è quello di un giovane impo
tente di fronte alla donna a-
mata guarito nel 1700 da un 
medico inglese, John Hun-
ter, con un consiglio para
dossale: quello di andare a 
letto con lei promettendo a 
se stesso di resistere al desi
derio e di non tentare di ave
re rapporti sessuali con lei. 
Sul «come si fa», il medico si 

affida qui alla natura; la 
riorganizzazione della situa
zione a due, nel letto, si basa 
invece su un mutamento del
le premesse emotive dell'e
sperienze, nella sostituzione 
della paura di non farcela 
con quella di non poter resi
stere. Raccontato così, il ca
so può sembrare banale ma 
si riflette su un punto: che 
senso avrebbe avuto, se l'in
gombro era emozionale, un 
approccio terapeutico basato 
sulle informazioni? 

E ancora: quante cose sa
peva li giovane di Hunter in 
più di quelle che credeva di 
sapere? Freud chiamava sel
vaggi i terapeuti che ritene
vano di potere spiegare ai lo
ro pazienti quello che avreb
bero dovuto capire solo al 
termine di un duro lavoro 
personale ed avrebbe reagito 
in modo slmile credo di fron
te alla proposta di coloro che 
intendono risolvere i proble
mi dell'individuo con una se
rie di lezioni su «come si fa*. 
Dato ora per scontato che u-
tilizzeranno le enciclopedie 
soprattutto persone insoddi
sfatte o insicure, il rischio 
sembra quello di orientarle 
in una direzione sbagliata: 
aumentando il loro senso di 
frustrazione con la presenta

zione di modelli di erotismo 
crudelmente lontani dalla 
loro realtà quotidiana, spin
gendole a cercare la soluzio
ne a valle invece che a mon
te: nell'atto sessuale invece 
che nelle premesse emotive 
capaci di renderlo realmente 
soddisfacente. Aggravando 
così, per questa via, I conflitti 
personali e di coppia a pro
posito del quali si pensava di 
aiutarle. 

La semplificazione 
dei bisogni 

Il secondo problema, di or
dine più generale, riguarda 
l'importanza delle Indicazio
ni dettagliate di comporta
menti che una persona deve 
tenere, In situazioni diverse, 
per individuare e soddisfare i 
propri bisogni. Si può dire 

anche qui, ovviamente, che 
questo modo d'affrontare la 
questione del rapporto di 
coppia costituisce in parte il 
risultato di un'opposizione, 
più o meno consapevole, a 
quella religione della spon
taneità In cui si era concreta
ta, dal Medio Evo ad oggi, la 
tradizione dell'amore cosid
detto romantico. 

Al di là di questo elemento 
di progresso, tuttavia, la ri
cerca di indicazioni standard 
sul modo in cui bisogna Im
postare e gestire 11 rapporto 
di coppia Implica una rinun
cia non ragionevole alla li
bertà, sperimentata da chi, 
Immergendosi nel rapporto, 
cerca e trova naturalmente 
al suo interno le soluzioni 1-
donee, «provando» insieme la 
paura dell'incertezza, la fru
strazione dell'errore e la 
gioia dell'incontro. Impedir
si tutto ciò in un rapporto d' 
amore dominalo dalle pre
scrizioni di comportamento 
e deformato dall'approccio 
utilitaristico (.come ottenere 
il massimo dal tuo partner», 
recita, seduttivo, la pubblici
tà delle enciclopedie) mi 
sembra un modo di far ap
prodare anche l'amore e 11 
sesso a quella rozza semplifi
cazione dei bisogni in cui 
Marx Indicava uno dei segni 
più drammatici dell'aliena
zione dell'uomo da se stesso 
nella moderna società capi
talistica. 

Una religione 
camuffata 

La dimensione in cui il 
mondo moderno ha fondato 
le novità del suo costume è 
una dimensione religiosa 
drammaticamente falsata, 
soprattutto nel paesi cattoli
ci dopo la Controriforma, da 
una tendenza prescrittiva 
invadente e violenta. Più che 
una visione del mondo, l'e
ducazione religiosa tendeva 
a definire un insieme detta
gliato ed esaustivo di regole 
capace di indicare ciò che è 
bene e ciò che è male nella 
vita sociale e politica, nella 
cultura, nell'arte, nella vita 
familiare e, infine, nell'infi
nità solitaria delle coscienze 
individuali. 

L'esame di coscienza sera
le serviva al confronto tra 11 
comportamento realmente 
tenuto e questo apparato di 
regole. Ciò che è più impor
tante, tuttavia, è che la felici
tà veniva collocata altrove, 
non nella obbedienza alle re
gole, ma nel premio che l'ob
bedienza avrebbe procurato 
dopo. Ribellandosi a questo 
tipo di insegnamento molti 
di no) continuano a confon
derne la organizzazione con i 
contenuti particolari? Sem
bra proprio di sì: in politica, 
cercando nuove chiese cui a-
derire e da cui apprendere 
ciò che è giusto; nel privato, 
cercando nuove certezze, con 
lo stesso scopo e secondo le 
stesse metodologie. Rove
sciamo i cassetti e li riempia
mo di nuovi oggetti, insom
ma, senza, renderci conto 
che II problema è quello dei 
cassetti, non quello di ciò che 
c'è dentro. Inseguendo for
mule utili ad assicurarci la 
perfezione nel rapporto a 
due, a letto e fuori del letto, 
con lo stesso forsennato par
ticolarismo del confessori 
che creavano I tabù del sesso, 
rischiamo di confondere l'a
more con la ginnastica, Io 
sforzo di emancipazione con 
la sostituzione di un paradi
gma all'altro. 

Luigi Cancrini 

Fernet Branca 
Digerire è vivere 
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Duro colpo all'economia di Anagni e dell'intera provincia 

Novecento licenziamenti 
La sfida 
della Ceat 
è gravissima 
Deve essere 
battuta 

I,n Cent, In prima fabbrica 
porto nella provincia di prosi
none, dopo il primato dell'in-
dustrializznzione ha deciso di 
lasciare «llu gente di questa zo
na un nuovo record: quello del
la provincia dove il numero dei 
disoccupati supera quello degli 
occupati. E con la decisione 
presa mnrtcdì c'è la sta metten
do proprio tutta. Novecento li
cenziamenti: questo è quanto 
chiede la multinazionale. No
vecento su millecinquecento ed 
è facile capire cosa può signifi
care per Anagni in primo luogo, 
ma anche per l'economia dell' 
intero comprensorio unn «bot
ta» di queste dimensioni. Che la 
Ceat fosse intenzionata a gioca
re pesante non era una novità. 
L'ultima sortita l'aveva fatta 
dopo aver conosciuto lo decisio
ni della Geni, che aveva dichia
rato il suo disinteresse a «salva
re» l'azienda La risposto del 
gruppo Cent fu secca e brutale: 
allora chiudiamo. Poi la Ceat 
aveva accettato di congelare 
tutto in attesa della prossima 
riunione del Cipi. Una riunione 
nella quale verrà deciso il varo 
di una nuovo legge 784 e quindi 
ì soldi con i quali la Gepi dovrà 
proseguire la sua opera di sal
vataggio delle aziende in crisi. 
Ma entrare nella lista è alquan
to problematico perché il regi
stro delle accettazioni è già 
completo e il tetto dei finanzia
menti fissato dal governo è un 
tetto rigido. Per far entrare i 

lavoratori Ceat bisognerebbe 
farne uscire altri. La direzione 
Ceat ha fatto quindi i suoi cal
coli e ha sostituito lo spaurac
chio dello smantellamento to
tale dello stabilimento di Ana
gni con un altro meno radicale 
e più «scientifico». Con questi 
900 lavoratori in ostaggio vuole 

fremere sul governo perché al* 
arghi i cordoni della borsa e 

trovi un posto alla Ceat sul bus-
Gepi. La manovra è sempre la 
stessa: continuare a fare l'im
prenditore con i soldi però dello 
Stato. Nel '60 i fondi della Cas
so per il Mezzogiorno, ora quel
li della Gepi. Nomi diversi, ma 
la sostanza non cambia: sempre 
e comunque denaro pubblico. Il 
colpo basso è arrivato proprio 
nel momento in cui il sindaca
to, dopo alcuni tentennamenti, 
ha individuato una strada per 
uscire dal tunnel della crisi. 
Non esiste solo la questione 
Ceat targata Anagni ma anche 
quella targata Settimo Torine
se. E quindi è su tutto il gruppo 
che bisogna intervenire. La so
luzione — lo ha ricordato Ser
gio Cofferrati della Pule nazio
nale ieri nell'assemblea svoltasi 
nella sala mensa dello stabili
mento — è quella di un com
missariamento dell'intero 
gruppo in base alla legge Prodi. 
Con la nomina di un commissa
rio capace si potrebbe invece 
lavorare ad una seria ristruttu
razione di tutto il gruppo consi
derando anche il ripiano del de

ficit garantito dalla legge. Ma 
questo significherebbe l'estro
missione della multinazionale e 
la multinazionale, ovviamente, 
non ha alcuna intenzione di 
mollare. Prima vogliono vedere 
se i «rubinetti—Gepi» resteran
no definitivamente chiusi. Un 
primo drammatico risultato la 
Ceat comunque lo ha già rag
giunto: quello di arroventare il 
clima in fabbrica e di incrinare 
l'unità dei lavoratori che ieri si 
interrogavano preoccupati: a 
chi toccherà? Una preoccupa
zione legittima per uomini che 
già da un anno scontano la di
rompente cura della cassa inte
grazione (920 su 1500). Per 
molti di loro la Ceat ha signifi
cato dare un calcio alla valigia 
di cartone e tornare a lavorare 
dove erano nati oppure abban
donare un'agricoltura di pura e 
semplice sussistenza. Ora da
vanti a loro c'è lo spettro di co
sa fare. Reso ancora più inquie
tante dal fatto che a domandar
selo sono operai di quaranta o 
cinquant'anni; questa infatti è 
l'età media dei lavoratori della 
Ceat. Preoccupazione, rabbia, 
sconforto ma non si captava so
lo questo ieri nella sala mensa. 
La voglia di lottare anche dopo 
la nuova mazzata c'è e tutta in
tera. Già venerdì scorso con 1* 
occupazione del comune di A-
nagni i lavoratori hanno detto 
chiaro e tondo che avrebbero 
venduta cara la loro pelle. E la 
mobilitazione è continuata nei 

giorni seguenti: riunione di tut
ti i sindaci dei 15 comuni del 
comprensorio, otto ore di scio
pero e da ieri assemblea perma
nente in fabbrica. Per domani 
poi 6 stato programmato uno 
sciopero generale di tutto il 
comprensorio. Ad Anagni arri
veranno i lavoratori di moltissi
me fabbriche della zona mentre 
e in corso un'opera di sensibi
lizzazione perché tutte le altre 
forze sociali ed economiche dia
no il loro contributo. «Se chiude 
la Ceat — ha detto Cofferati — 
a pagare non saranno solo i la
voratori e le loro famiglie ma 
anche chi di riflesso vive del sa
lario di questi 1500 lavoratori». 
Cofferati ha anche annunciato 
che il sindacato già da oggi im-

La multinazionale 
dopo i soldi della 

Cassa per il 
Mezzogiorno ora 

«vuole» quelli 
della Gepi 
I lavoratori 

in assemblea 
permanente 

Domani sciopero 
generale 
di tutto 

il comprensorio 

pugnerà presso il ministero del 
Lavoro la procedura di licen
ziamento e bloccare quindi i 
provvedimenti prima della loro 
operatività che scatta tra 25 
giorni. Ma la protesta e la pro
posta sindacale arriverà anche 
sul tavolo del ministro dell'In
dustria perché si decida a tro
vare una soluzione imprendito
riale. Cofferati ha anche an
nunciato una prossima manife
stazione nazionale dei lavorato
ri del settore gomma. «Perché 
— ha sottolineato il rappresen
tante della Fulc — quello che 
sta accadendo ad Anagni è un 
segnale pericoloso per tutti i la
voratori del settore». 

Ronaldo Pergolini 

Mobilitazione contro 
gli sfratti di via dei Bruno 

In gioco ci sono ottantaquattro famiglie che rischiano di restare 
senza casa: la loro odissea è cominciata circa quattro mesi fa quan
do il proprietario dei palazzi in via dei Bruno 10 e in via Nerli, il 
costruttore Vincenzo Ciriello ha deciso di vendere e ha dato l'ap
palto dell'operazione a «professionisti del mestiere», all'agenzia 
Tindaro, senza nemmeno preoccuparsi di avvertire i suoi affittua
ri. E non sono servite a nulla le lettere le sollecitazioni inviate per 
stabilire le modalità delle trattative: alle loro proteste proprietario 
e intermediari hanno fatto sempre orecchio da mercante. I quattro 
comitati di lotta, che si sono formati nella zona appoggiati dal 
Sunìa andranno ad un'incontro cittadino ben decisi a far rispettare 
i loro diritti. 

Infuocato consiglio comunale dopo le denunce contro la giunta 

Areica è proprio un brutto affare 
Adesso i de si accusano a vicenda 
Il capogruppo de ha criticato ferocemente il sindaco del suo partito - «Qui fate tutto da soli» - Gli altri assessori 
(Psi e Psdi) hanno fatto un processo ai giornalisti, «colpevoli» di aver denunciato gli scandali amministrativi 

Disciplinato e un po' impac
ciato, il capogruppo della DC al 
Comune di Ardea, Amici, si al
za per primo. Legge ad occhi 
basai quella cartellina scritta a 
mano, «a nome di tutta la mag
gioranza consiliare, DC, PSI e 
PSDI» .Respingiamo — dice 
— tutte le accuse della stampa, 
che ha denigrato questa mag
gioranza impegnata per il bene 
della cittadinanza, e condan
niamo la malvagità e l'arrogan
za di alcuni personaggi della 
minoranza . • 

Il clima nella minuscola aula 
consiliare s'è già surriscaldato. 
in una discussione dedicata e-
sclusivamente agli articoli di 
«Paese Sera» e dellMJnita». che 
in questi giorni hanno denun
ciato. dopo gli esposti di PCI e 
PRI, la scandalosa gestione 
amministratila del Comune di 
Ardea. Sotto accusa, dunque, 
sono i giornalisti, in questo con
siglio trasformato in processo. 
Il capogruppo democristiano 
chiede di nuovo la parola. E an
cora più impacciato, ma stavol
ta non legge nessun foglietto. 
Tra gli sguardi attoniti e smar
riti dei suoi cclleghi di maggio
ranza, lancia accuse pesanti co
me macigni a tutta la giunta, e 
soprattutto al sindaco, suo col
lega di partito. In cinque minu
ti ribalta completamente que
gli appunti che lui stesso aveva 
letto in apertura di seduta. «E 
\ero — sostiene — che la mino
ranza non dovrebbe denigrare 
la nostra citta sulla stampa, e 
potrebbero dire le stesse cose in 
consiglio comunale. Però è an
che vero che non si può conti
nuare così. E mi rivolgo a te, 
caro sindaco, che sei del mio 
partito. Dobbiamo cambiare 
metodo. I consigli comunali 
vengono riuniti pochissimo, e 
quelie rare volte !e cartelle de
gli assessori sono sempre vuo
te». Il silenzio in aula è presso
ché totale. Incalza il capogrup
po de: «Qui la giunta fa tutto da 
sola, decide senza ascoltare 
nessuno, compresa l'opposizio
ne». E rivolgendosi ancora al 
sindaco: «In una lettera ti ho 
detto queste cose, invitandoti a 
limitare l'uso delle delibere di 
giunta solo ai casi urgenti. Per 
non parlare del problema delle 
commissioni consiliari. Ancora 
non esistono, e le uniche coro* 

missioni proposte era tutte ad 
hoc, su argomenti specifici, ed 
ovviamente l'opposizione non 
ha potuto accettarle». «Così pu
re sul PRG — insiste Amici —. 
Per la commissione di architet
ti non è ancora stata fatta la 
convenzione. Posso credere alla 
buona fede del sindaco, forse 
sono tutti errori di gioventù. 
Ma ora stiamo invecchiando, e 
non si può continuare a non ri
spondere nemmeno alle inter
rogazioni delle minoranze. Qui 
ci vuole maggior rigore». 

Qui s'è concluso quest'inter
vento, inatteso e che ha sorpre
so tutti. Racchiude in pratica 
tutte le accuse mosse dall'op
posizione comunista e repub
blicana alla giunta degli scan
dali. Le parole del capogruppo 
de, appoggiate da un altro con
sigliere dello scudocrociato, 
Gazzi, sono il segno evidente di 
una «resa dei conti* tra i gruppi 
della maggioranza. Dopo le de
nunce della stampa, dev'esserci 
stata una notte dei lunghi col
telli. con scambi di accuse a vi
cenda. Nervosissimi, gli altri 
membri della giunta hanno 
tentato di controbattere alle 
accuse di Amici. «Ma tu però 
non ci avevi mai detto nien
te...». «È la dimostrazione che si 
è co'piti nel segno», commenta
va l'opposizione nell'aula de) 
consiglio. 

Vale la pena dunque di rifare 
brevemente la strada di questa 
incredibile vicenda ammini-
strativo-giudiziaria. In pratica, 
tutto cominciava con l'ennesi
mo esposto di PCI e PRI al co
mitato regionale di controllo, 
dove venivano elencate decine 
di delibere irregolari, votate 
con un colpo di mano dalla 
giunta. I due partiti, con una 
manifestazione in piazza, an
nunciavano anche un'interro
gazione parlamentare ed un e-
sposto alla magistratura, su 
tutte le attività dei singoli as
sessori e di molti studi tecnici 
legati a personaggi della mag
gioranza. Si prrlava di scandali 
edilizi, di grosse speculazioni a-
vallate con incredibili varianti 
al piano regolatore, quanto an
cora non era stata completata 
la perimetrazione delle aree a-
busive, in attesa della sanatoria 
regionale. Nomi e cognomi di 
tecnici di parte chiamati a «pe-

rimetrare» queste aree finivano 
sui giornali, con smentite poco 
credibili da parte dei socialisti, 
«toccati» soprattutto nella per
sona del vicesindaco Morini. E 
qui cominciava il valzer delle 
querele. La giunta assumeva a 
spese del Comune due avvocati 
per difendere l'onorabilità del
la giunta, e faceva affiggere un 
manifesto indignato in tutta la 
città. E finalmente, si arriva a 
questa seduta consiliare. Si è 
parlato ben poco dei problemi 
di questa cittadina di mare te
diata dal cemento e dalla im
moralità amministrativa. Gli u-
nici a farlo sono stati i consi
glieri dell'opposizione. Scalchi, 
Ugazzi, del PCI, Menegoni e De 
Paolis del PRI. L'incessante al
talena degli assessori dai ban
chetti del consiglio è servita in
vece solo a lanciare indignate 
accuse ai giornalisti, «colpevoli» 
di aver detto «una serie di accu
se infamanti e false». Punto per 
punto hanno tentato tutti di di
fendersi, da Italo Attenni, re 
delle pompe funebri, socialde
mocratico, a Volante, assessore 
alla pubblica istruzione (legato 
ad uno dei tanti studi tecnici 
che progettano case abusive), al 
capogruppo PSDI Castaldo («il 
90rc delle vostre accuse è fal
so», ha detto. E l'altro 10 per 
cento?), per finire con il vice
sindaco del PSI Morini. Pro
prio quest'ultimo ha tenuto a 
precisare che il suo studio tec
nico (PTM) non è più suo. e che 
i lavori affidati sempre a questo 
studio risalivano aU'80, quando 
lui non era in giunta. Poi ha 
parlato dei tecnici ai quali è 
stata affidatala perimetrazione 
delle aree abusive. «Certo — ha 
detto testualmente — ce li sia
mo spartiti. Ma perché, in pas
sato non vi siete forse messi d' 
accordo?». Un'ammissione gra
vissima, condita con insulti ai 
giornalisti presenti. Citiamo, 
ancora testualmente, dall'in
tervento di Morini rivolto ai 
consiglieri del PCI: «Per infan
garci, vi siete portati (sic • la vo
stra stampa». Vorremmo ricor
dare al compagno socialista che 
per gli scandali della sua giunta 
non c'è bisogno di «portarli» i 
giornalisti. E forse neanche i 
giudici c'è bisogno di traspor
tarli. 

Raimondo Bultrini 

Falso allarme ieri sera nella campagna di Casalotti 

«C'è una donna segregata» 
Cercano Maria Luisa 

E trovano una ragazza drogata 
Telefonata anonima: «In un casolare c'è una giovane...» - Tutti hanno pensato alla 
ragazza rapita - Nel villino invece c'era una ventenne fuggita di casa, tossicodipendente 

•In un casolare di campa
gna, In via Dogllanl, c'è una 
ragazza segregata dentro 
una stanza. Con lei ci sono 
anche altre persone, due for
se tre uomini...». La segnala
zione, anonima, arrivata Ieri 
pomeriggio poco dopo le 
16,30 al commissariato di 
Prlmavalle ha fatto scattare 
l'allarme. Tutti hanno pen
sato a Maria Luisa Achille, 
l'ultima vittima dell'anoni
ma sequestri. Nel giro di po
chi minuti le strade sterrate 
che si inoltrano tra l campi 
di Casalotti e La Storta sono 
state letteralmente prese d' 
assedio da polizia e carabi
nieri. Ma solo a tarda sera, al 
termine della gigantesca 
battuta, si è scoperto che la 
giovane trovata effettiva
mente nel villino non era 
Maria Luisa. 

Un equivoco, dunque, che 
per tre ore buone ha tenuto 
sulle corde gli Investigatori 
che da circa una settimana 
indagano sul sequestro. Per 
un po' tra la confusione ge
nerale, e la ridda di voci che 
davano addirittura per certo 
l'arresto del banditi, si è cre
duto davvero che Maria Lui
sa Achille fosse stata libera
ta. E Invece poco dopo tutto 
si è sgonfiato. Il presunto 
«covo» è In realtà una mode
sta villetta, una delle tante 
nella zona, abitata al primo 
plano da una famiglia di a-
gricoltorl. La ragazza, scam
biata per Maria Luisa, si 
chiama Maria Fanelli, è nata 
a Froslnone e ha 22 anni. 
Quando è stata trovata, stesa 
su una specie di pagliericcio, 
In un angolo della casa, non 
è stata neppure In grado di 
dire agli agenti chi era. Ine

betita, forse da una forte do
se di stupefacenti, si è fatta 
portare al commissariato 
con gli altri quattro ragazzi 
che erano con lei. Solo a que
sto punto è saltata fuori la 
verità: tossicodipendente e 
con un foglio di via In tasca 
che la rispediva nella sua cit
tà, Maria Fanelli ha pensato 
di rifugiarsi nel casolare. E 
11, insieme agli amici si era 
stabilita nell'abitazione ab
bandonata al secondo plano. 
Una storia comune a mille 
altre: quella di una ragazza 
che scappa da casa e che si 
buca, e che trova una siste
mazione come un'altra pur 
di non tornare indietro. Più 
complessa è stata Invece l'i
dentificazione degli altri 
componenti del gruppo. Su
bito dopo gli accertamenti 1 
cinque giovani sono stati ac
compagnati nel più vicino o-
spedale, perchè sotto l'effet
to degli stupefacenti. 

Sembra che tutto sia nato 
dalla straordinaria somi
glianza tra Maria Fanelli e 
Maria Luisa Achille. Tutte e 
due più o meno della stessa 
età, tutte e due brune e vesti
te nello stesso modo. E in più 
ci si è messa la porta della 
stanza, trovata chiusa dalla 
polizia e sfondata a forza di 
scossoni. Quando finalmen
te si è aperta ci si è trovati 
davanti a una scena desolan
te e a una persona sotto 
shock e incapace di parlare. 
Il dubbio è rimasto per ore. 
Poi, dalla mobile, è arrivata 
la smentita ufficiale: non è 
Maria Luisa. 

NELLA FOTO: il presunto covo 
di via Oogliani e Maria Fanelli 
con un suo amico 

La seduta al consiglio comunale di Ardea 

I ladri hanno rubato oltre un miliardo 

Dopo il quinto 
furto, Attanasio 
vuole lasciare 
l'antiquariato 

Renato Attanasio, 71 anni. 
scugnizzo napoletano raffina
tosi a Parigi davanti alle me
raviglie del Louvre, dopo il 
furto subito la notte scorsa — 
il quinto in 51 anni di attività 
— intende chiudere definiti
vamente. Addolorato, tratte
nendo a stento le lacrime, in
dica le vetrine impietosamen
te denudate dai ladri e dice: 
•Potrei tornare ancora a Pari
gi, dove ho tanti amici. Facil
mente otterrei, 3-400 milioni 
dalle banche per ricomprare 
altri pezzi pregiati. Ma a che 
servirebbe? I ladn tornereb
bero. Assicurarsi non è possi
bile e non serve a nulla. I siste
mi d'allarme vengono facil
mente neutralizzati, come è 
successo questa notte». Se ve
ramente l'antiquario mettesse 
in atto il suo proposito, un pez
zo della Roma di Fellini se ne 

andrebbe. 
Da quella galleria, al nume

ro 494 di via del Corso, a un 
passo da piazza del Popolo, so
no passati uomini di cultura, 
artisti di ogni ramo, diplomati
ci, pittori. La notte scorsa sono 
stati rubati almeno 60 orologi 
ad acqua, a taschino, a muro e 
da tavolo. Ve ne erano tre di 
quelli che il re Vittorio Ema
nuele aveva consegnato ai 
gentiluomini al suo servizio in 
segno di riconoscenza dopo 
venti anni ed altri due dei re 
Umberto. È stata asportata 
una intera collezione di maio
liche, argenteria pregiata e al
tri pezzi. Si parla di un miliar
do di lire. «Un miliardo?» — 
ripete Attanasio — -il valore 
non è determinabile. Sono 
pezzi unici che non possono 
più essere ricomprati. Il valore 
non esiste» 

A.C.E.A. 
A V V I S O A G L I U T E N T I 

Come già portato a conoscenza degli interessati, attraverso apposito comunicato 
stampa del febbraio 1982. IACEA ha provveduto al distacco delle utenze di Illumina
zione Perpetua per insolvenza dei canoni relativi alle fatturazioni errasse (ino al 
novembre 19S1 

Per qualsiasi precisazione e per l'eventuale -rimediato ripristino della fornitura gli 
interessati sono invitati a rivolgersi presso gli uffici di via del Verano n 70 ove 
possono essere effettuati anche i pagamenti 

A partire dal mese di gennaio 1983 analoghe operazioni di distacco verranno 
effettuate anche per le utenze con fatture emesse dopo la data del Novembre 1981. 
ancora insolute 

COMUNE DI PIGLIO 
PROVINCIA DI FROSINONE 

AVVISO DI GARA PER APPALTO LAVORI PERIZIA DI 
VARIANTE E SUPPLETIVA IMPIANTO DEPURAZIONE 

IL SINDACO 

rende noto che sarà indetta una licitazione privata per l'ap
palto dei lavori sopraindicati con la procedura di cui alla 
lettera a) della legge 2.2.1973. n* 14. 

L'importo a base di appalto è di lire 50.000.000. 
Le imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara e 

che risultino iscritte alKAIbo nazionale dei Costruttori posso
no presentare domanda, su competente carta bollata, al 
Comune di Piglio a mezzo lettera raccomandata entro IO 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di partecipazione alla gara non è vincolante 
per l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO 
(Ricci) 

Piglio 30 settembre 1982 

Assenteismo: nell'indagine è incappata una prostituta 

Niente «parcella»: manette 
Il cliente è commissario 

II cartellino Io timbrava tutte le mattine, 
ma in ufficio poi rimaneva ben poco. Verso le 
dieci di mattina infatti se ne andava nel suo 
appartamentino per accogliere i «clienti» che 
rispondevano ai suoi annunci come massag
giatrice pubblicati su un quotidiano. 

Per Anna Maria De Juliis, 37 anni, di Chie-
ti, vedova, impiegata all'ufficio delle imposte 
dirette di via delia Conciliazione le manette 
sono scattate ieri mattina. Riprende così do
po una pausa estiva l'indagine del sostituto 
procuratore Infelisi sull'assenteismo. Agli 
inquirenti incaricati di svolgere i controlli 
presso ministeri. Regione e Comune-, il Magi
strato ha inviato in questi giorni una quindi
cina di comunicazioni giudiziarie; ed ha an
che chiesto di svolgere mensilmente un rap
porto sui risultati dell'inchiesta per stabilire 
qual'è l'indice dell'assenteismo. 

I controlli che hanno portato all'arresto di 
Anna Maria De Juliis, (accusata di truffa, 
falso, favoreggiamento e sfruttamento della 
prostituzione) sono stati un po' più laboriosi 
del solito. L'impiegata si è tradita quando 
trovandosi alla porta della sua «garconlere» Il 

commissario Gianni Carnevale della squa
dra mobile, gli ha chiesto un «regalino* di 
trentamila lire per un incontro intimo. «Mi 
sembra un po' cara, signora — è stata la ri
sposta — comunque si sbaglia io sono un 
funzionario della polizia di stato*. Il dialogo 
si è svolto all'ingresso di un elegante appar
tamento in via della Balduina, a Monte Ma
rio, dove abita Anna Maria De Juliis. Il com
missario che aveva risposto ad un annuncio 
sul Messaggero, ha potuto prendere l'impie
gata come si suol dire con le mani nel sacco. 
• Le indagini, che avevano preso il via da 

tempo avevano comunque già permesso di 
scoprire qualche altro «affarucclo» della don
na. Da un'altra prostituta a cui aveva affitta
to un appartamento si faceva dare oltre al 
canone un «extra» di 250 mila lire, per le atti
vità che si svolgevano in casa. 

Qualche guaio probabilmente Io passerà 
anche il capoufficio di Maria De Juliis. Dovrà 
perlomeno spiegare come mai permetteva 
che l'impiegata uscisse tutti i giorni dopo 
una breve vlsltina in ufficio, per tornare solo 
alla fine della mattina e qualche volta nel 
pomeriggio. 

Un appuntamento da non perdere 

LA FIERA CAMPIONARIA DI SORA 
Giunta alla nona edizione 

Si è inaugurata il 24 scorso la nona edizio
ne della Fiera Campionaria di Sora, che rimar
rà aperta fino al 3 ottobre. 

La Fiera, patrocinata dalla Regione Lazio. 
ha in programma tre grossi appuntamenti: il 
secondo SOMOTER. l'Assemblea Regionale 
della Piccola e Media Industria ed il secondo 
Salone della Meccanica. 

Il SOMOTER è una manifestazione unica 
nel suo genere nel Centro Italia ed è costitui
ta principalmente da dimostrazioni pratiche. 
effettuate in un apposito campo prova atti
guo all'area fieristica, dei più moderni colossi 
prodotti dalle industrie del settore macchine 
movimento terra. Essi metteranno in mostra 
le loro caratteristiche tecnologiche e le loro 
possibilità di lavoro in una entusiasmante 
competizione. 

L'Assemblea della Piccola e Media Indu
stria, presieduta dal Sottosegretario al lavoro 
On. Mario Gargano, si terrà il 29 settembre 
neHa Sala convegni della Fiera. Essa è orga
nizzata dalla Federlazio-Confapi. In seno a 
tale manifestazione sarà trattato fra l'altro un 
tema di grande attualità ed interesse quale 
quello del contratto collettivo nazionale del 
settore legno ed arredamento. 

Sarà nel suo ambito tenuta anche una ta
vola rotonda con tre temi riguardanti gli svi
luppi tecnologici nella fabbricazione del mobi
le. l'importanza del design, la congiuntura nel 
settore mobili. Al convegno saranno presenti 
esperti dell'IASM (Istituto per l'Assistenza e 
lo Sviluppo del Mezzogiorno). 

Infine il Secondo Salone della Meccanica è 
un importante banco di prova per nuove 
macchine e brevetti riguardanti i più disparati 
settori produttivi. 

Nel Salone della Meccanica convergono le 
attenzioni di tutti quegli imprenditori che giu
stamente tengono in debito conto gli ultimi 
ritrovati della tecnica al fine di rimodernare i 
propri impianti. 

Questi primi giorni di apertura della Fiera 
danno già la netta impressione che anche 
questa nona edizione sarà un grosso succes
so. 

Il pubblico e gli operatori economici vi af
fluiscono numerosi in quanto essa, da vera 
campionaria, comprende i settori merceolo
gici più disparati, costituendo quindi un ap
puntamento irrinunciabile per operatori eco
nomici e produttori, specialmente in un pe
riodo di crisi economica come l'attuale. 
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Brevi 

Lavori di ampliamento 
in via Boccea 

La d>ciotte»'ma circoscrizione in
forma che « prossimo l'mirio dei lavori 
per l'allargamento dolla sede stradale 
di via Boccea nel tratto compreso tra 
via Urbano II e largo Gregorio XIII. 
L'esecuzione dei lavori comporterà 
notevoli modifiche e nella viabilità del
la strada o delle vie circostanti Do 
oggi, comunque, su entrambi i lati di 
via Boccea sarà istituito il divieto di 
sosta permanente 

I bambini di Altamura 
ricevuti 
in Campidoglio 

Una folta dologatione di alunni del-

Taccuino 

Scuola popolare 
di giardinaggio 

Sono minati l'altro giorno i nuovi 
cicli di In/ioni presso la scuola popola
re di giardinaggio del Comjno l e lo
zioni. otto por ogni ciclo, avranno luo
go duo volte a settimana dalle t 6 3 0 
allo 18 o verranno tenuto da esperti 
del sorvirio giardini Sono previsto an
che esorcita/ioni pratiche nello strut
ture dol Comune. Per informazioni si 
può chiamaro il 7 7 4 4 3 1 . 

Prorogata la mostra 
su Pinocchio 

In considerazione del grande suc
cesso di pubblico è stata prorogata la 
mostra tPinocchio: immagini di una 
marionetta!. L'orario 6 dalle 9 alle 
13 3 0 o dallo 17 alle 19 .30 . Per le 
scuote sono previsto visite guidato o-
gm martedì, mercoledì e venerdì dallo 
9 3 0 allo 11 .30 . Per informazioni 
chiamare il 4 7 5 4 1 2 6 oppure dalle 9 
alte 13 il 4 6 2 B 5 4 . 

Ballo per gli anziani 
al Tibidabo 

La tredicesima circoscrizione invita 
per le oro 16 di domani tutti gli anzia
ni del territorio ad una grande festa 

le scuole di Altamura sono stati rice
vuti ieri mattina dall'assessore alla 
scuola Malerba. I ragazzi, uno per 
classe, si trovavano a Roma in gita 
premio per avere partecipato ad un 
concorso sul problema delia droga 
promosso dalla Regione Puglia, dalla 
Rai TV e dalla rivista •Dall'interno» di 
Magistratura Democratica. 

Convenzione tra 
Regione e Tor Vergata 
per medicina 

La giunta regionale ha approvato lo 
schema di convenzione tra l'Ente lo
calo o la seconda Università di Tor 
Vergata per la facoltà di medicina. At
traverso questa concezione la facoltà 
di medicina verrà dotata, dal terzo an
no in poi. di idonee strutture ospeda
liere. Queste, o stato precisato, vor

ranno ricavate dalla clinica iMartello-
na i sulla via Ttburtìna. 

Interpellanza PDUP 
per l'emergenza-Casa 

Il gruppo consiliare del PDUP ha 
inviato una interpellanza urgentissima 
al Comune per conoscere quali siano i 
motivi per i quali fino ad oggi non 
sono stati distribuiti i contributi del 
fiondo speciale» a favore degli inquili
ni meno abbienti previsti dada legge 
del ' 7 8 . Tali fondi dovevano essere 
erogati per l'integrazione dei canoni di 
locazione per i conduttori meno ab
bienti. A distanza di q-iattro anni da 
quella legge e nonostante le motte do
mando per poter accedere al fondo. 
dice il PDUP. quei soldi non sono stati 
ancora neppure toccati. 

(),in/ante, con orchestra di liscio e rin
fresco. a'Io stabilimento Tibidabo. 

Dal primo ottobre 
il circo coreano 

Arriva venerdì a Roma la troupe del 
circo Pyongyang della Repubblica de
mocratica di Corca. Fino al 2 4 si esi
birà al teatro Tcndastnsce sulla Cri
stoforo Colombo Si tratta di un circo 
assai celebro e un po' particolare: non 
ci sono ammali, infatti, né belve, ma 
solo artisti e per lo più acrobati. Tra i 
numeri più caratterizzanti del circo: 
clown, acrobati, illusionisti, ciclisti vo
lanti ed equilibristi 

Corso di letteratura 
al l 'YMCA 

Comincia domani all 'YMCA (piazza 
Indipendenza 23 /c ) un corso di lette
ratura italiana dallo origini al Quattro-
conto con lettura compiota dell'Infer
no di Dante. Il corso, completamente 
gratuito, si terrà ogni venerdì alle 17. 

Corsi «separatisti» 
di oreficeria 

Sono aperti in via di Tor di Nona. 
14. i corsi presso il laboratorio di ore
ficeria di Giovanna Usai. I corsi si ri
volgono soprattutto alle donne che 

incontrano lo maggiori difficoltà per 
accedere a questo ambiente di lavoro. 
soprattutto in relazione ai problemi to
gati all'approccio con i macchinari del
la oreficeria 

Riapre oggi 
il Grauco 

Riprendono oggi lo attività del cen
tro culturale il Grauco di via Perugia. 
3 4 (tei. 7 8 2 2 3 1 1 ) . La stagione ri
prendo con la proiezione dei primi due 
film di un ciclo dedicato alla cinema
tografia francese; «Fernandel e L'oti-
bergo rouge» di René Clair. Da sabato 
riprenderanno invece gli appuntamen
ti teatrali per i bambini. 

Bande mil i tari 
a piazza del Popolo 

Nel quadro delle celebrazioni del 
Centenario della morte di Garibaldi, il 
1* ottobre. Avrà luogo uno spettacolo 
concertistico no-stop delle bando mi
litari dell'esercito, dei carabinieri, dei-
la guardia di finanza, di una fanfara 
bersaglieri e di un coro degli alpini. 

La manifestazione, con inizio alle 
ore 1 7 . 3 0 si svolgerà in piazza del 
Popolo dove, per l'occasione, in colla
borazione con il Comune di Roma sa
ranno installati 2 0 0 0 posti a sedere. 

Piccola cronaca 

Lutto 
É morta, appena nata, la piccola 

Francesca, figlia di Lisetta e Giancarlo 
Di Martina. Ai genitori, ai nonni, ai 
fratellini Silvia e Fabio, giungano in 
questo momento difficile lo condo-
glianzo fraterno e affettuose di tutti i 
parenti e della cronaca dell'Unità. * * * 

Culla 
É nata Claudia Auguri vivissimi al

la neonata, al padre compagno Alfre
do Pastorini, nostro collega di lavoro 
e alla madre Gina da parte dei compa
gni della GATE e della cellula del PCI. 

• • * 

Farmacie notturne 
Z O N A : Appio - Primavera, via Appia 
2 1 3 / A . tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aurel io - Ci 
chi. via Bomfazi 12. tei 6 2 2 5 8 9 4 . 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di Te
sta Stazione Termini (fino ore 241. tei. 
4 6 0 . 7 7 6 . Oc Luca, via Cavour 2 . tei. 
4 6 0 0 1 9 Eur • Imbesi. viale Europa 
7 6 . tei 5 9 5 . 5 0 9 . Ludovi i i - Interna
zionale. piazza Barberini 4 9 , tei. 
4 6 2 9 9 6 : Tucci. via Veneto 129 . tei. 
4 9 3 . 4 4 7 M o n t i - Piram. via Nano 
nato 2 2 8 . tei 4 6 0 7 5 4 Ostie Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . tei 
5 6 2 . 2 2 0 6 Ost iense • Ferrazza. 
C ne Ostiense 2 6 9 tei 5 7 4 . 5 1 . 0 5 
Parioli - Tre Madonne, via Bertolom 

Il partito 

C O M M I S S I O N E C O N G I U N T A DEL 
CR E DEL CF PER I PROBLEMI E-
C O N O M I C I E SOCIALI : è convocata 
per oggi alle 1 7 . 3 0 in Federazione la 
riunione su «L'iniziativa dei comunisti 
per l'occupazione e lo sviluppo nella 
attuale situazione economica e socia
le. contro I attacco padronale e i de
creti del Governo». Introduce il com
pagno Francesco Speranza, conclude 
il compagno Paolo Ciofi. 

• E' convocata per oggi alte 17 c /o il 
Comitato Regionale (via dei Frentani. 
4 ) una riunione del gruppo di lavoro 
regionale per ri riordino previdenziale e 
pensionisi>co (Simiele-Costantmil. 

ROMA 
C O M I T A T O D I R E T T I V O : Oomam 
sito 9 . 3 0 riunione del CD della federa
zione Odg- I l eLmee ed obiettivi per 
lo sviluppo dell'autofinanziamento del 

TV LOCALI 

VIDEOUNO 
Ora 1 1 . 3 0 Film ali soldato Threlens»: 
13 Cartoni animati: 13 3 0 Telefilm 
«Anni verri»: 14 Telegiornale: 14 .45 
Tutta Roma. 1 5 . 3 0 Telefilm «Perry 
Mason». 1 6 . 3 0 Telefoni «Rai Tin 
Tm»; 17 Cartoni animati: 1 8 . 3 0 Tele
giornale: 19 Mediana oggi: 2 0 Carto
ni animati; 2 0 . 3 0 Telefilm «Ai confini 
deca realtà»: 2 1 Telegwrnete: 2 1 . 1 5 
Film «Amarti è la mia dannazione»: 
2 3 Telefilm «Selvaggio West»: 2 3 . 5 0 
Cartoni animati. 0 . 1 5 Telefilm. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «Grizzty Adams»; 1 0 
Telefilm «Love American Styles: 
1 0 . 3 0 Film «L'americano»: 12 Tele
film «The Qust»; 13 Cartoni animati: 
1 4 Film «Cuore selvaggio»: 14 3 0 
Film «AK>a generosa»: 16 Cartoni ani
mati: 1 8 . 3 0 Telefilm «Mmder»: 
19 3 0 Doppa Citarlo*., comiche: 
2 0 . 3 0 Film i l dueianti»; 2 2 . 1 5 Tele
film «Sesto senso»; 2 3 . 1 5 Telefilm 
«Una famtgfaa piuttosto «itiaprenden
te»: 0 . 4 5 Firn 

TELETEVERE 
Ore 8 . 4 0 Film «0 magro. * grasso, ri 
cretino»: 10 bug> schermi del e t e 
rne: 1 0 . 3 0 F4m «Il tesoro de» Tropi
ci»: 12 Speciale cesabnghe: 1 2 . 3 0 I 
cittadini e U legge: 13Trariers: 1 3 . 3 0 
Telefilm: 14 I fatti del giorno-. 1 4 . 3 0 
Fdm «n principe dalia maschera ros
sa»; 1 7 . 4 0 Film «Un abito da sposa 
macchiato dì sangue»: 19 La fiera del 
bianco: 1 9 . 3 0 I fatti del gxvno: 2 0 
Tetttsvere arte: 2 0 . 2 5 R fortuniere. 
quo: 2 1 . 0 5 Film. «Amore a vent'en-
ni»; 2 3 Oggi al cinema: 2 3 . 3 0 Bfcfco 
teca aperta: 0 . 3 5 Cronache dei etna-

5. tei. 8 7 2 . 4 2 3 . Pietralata - Ra-
mundo Monta/solo, via Tiburtina 
4 3 7 . tei 4 3 4 . 0 9 4 . Ponte Mi lv io -
Spadazzi. piazzate Ponte Milvio 19 , 
tei. 3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - Portuon-
sc. via Portuense 4 2 5 . tei. 
5 5 6 . 2 6 . 5 3 . Prenest ino-Centocel le 
- Dello Robinie, via delle Robinie 8 1 . 
tei. 2 8 5 . 4 8 7 : Collatina, via Collatina 
112 . tei. 2 5 5 . 0 3 2 . Prenest ino-La-
bicano • Amadei, via Acqua Buscan
te 7 0 . tei. 2 7 1 . 9 3 . 7 3 . Lazzaro, via 
L'Aquila 3 7 . tei. 7 7 6 . 9 3 1 . Prat i - C o 
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 2 1 3 , 
te i . 351 .816 ; Risorgimento, piazza 
Risorgimento 4 4 . tei. 3 5 2 . 1 5 7 . Pr i -
maval le - Sciorini, piazza Capecelatro 
7. tei. 6 2 7 0 9 0 0 . Quadrerò Cine
c i t tà Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolane 9 2 7 . tei. 7 4 2 . 4 9 8 , in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1 2 5 8 . tei. 7 4 9 . 1 4 . 4 7 . 
Tr ieste • Carnovale, via Roccantica 
2 . tei 8 3 8 9 1 . 9 0 . S. Emerenziana. 
via Nemorense 182 . tei. 8 3 4 . 1 4 8 . 
M o n t e Sacro - Severi, via Gargano 
5 0 . tei 8 9 0 . 7 0 2 . in alternanza setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
5 6 4 . tei. 8 9 3 . 0 5 8 . Tr ionfale - Frat
tura. via Cipro 4 2 . tei. 6 3 8 . 0 8 . 4 6 : 
Igea. I go Cervinia 18. tei 3 4 3 6 9 1 . 
Trastevere - S Agata, piazza Sonni-
no 4 7 . Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 7 7 9 5 3 7 Tor d i Qu in 
to - Chimica Grana, via F. Galiani 15, 
tei 3 2 7 . 5 9 . 0 9 . Lunghezza - Bosico. 

Partito», relatore il compagno Angelo 
Damotto. conclude il compagno Re
nato Potimi responsabile Sezione cen
trale di Amministrazione del Partito: 
2) «Problemi e prospettive del gover
no della prima e seconda Università di 
Roma», relatore il compagno Massi
mo Brutti. 

# Domani alte 18 in Federazione atti
vo delle sezioni e cellule aziendali e di 
fabbrica, pubblico impiego, credito e 
assicurazioni, ospedaliere su: «Inizia
tiva del Partito di fronte all'aggravarsi 
della crisi economica e alle scelte del 
Governo» (Granone Dainotto). 
ASSEMBLEE: LAURENTINO 3 8 alle 
18 manifestazione sulla casa con il 
compagno Lucio Libertini del CC: 
MONTEVERDE NUOVO alle 19 con la 
compagna Anna Pasquali del CC. 
ZONE: OLTRE ANIENE ade 1 8 . 3 0 m 
sede riunione sull'ordine democratico 
(Orti D Alessio): MAGLIANA-POR-

ma: 1 Film «Donna, cosa si fa per te». 

M T V CANALE 7 
Ore 1 2 . 3 0 Twist agsn: 13 Telefilm 
«L'evo di Eva»: 1 3 . 3 0 The Wotfman 
Jack show: 14 Telefilm «The Great 
Detective»: 15 Vivere al 1 0 0 per 
100 : 16 Sport e brivido: 1 6 . 3 0 Tele
film «Fuga disperata»; 17 Telefilm 
«L'evo di Eva»: 1 7 . 3 0 The Wotfman 
Jack show: 18 Film «La vendetta dei 
morti viventi»: 1 9 . 3 0 HoRvwood 
Stars: 2 0 Sport e brivido: 2 0 . 3 0 
Tempo di emerita: 2 1 Frim • Jennifer»; 
2 2 . 3 0 Telefilm «The Great Detecti
ve»: 2 3 3 0 Film 

TELEREGIONE 
Ore 8 0 5 Film; 9 . 3 0 Cartoni animati: 
10 Telefilm: 11 Frim; 12 3 0 Cartoni 
animati; 13Tetefrim; 14 Redazionale: 
1 4 . 3 0 Telefilm; 15 Amrmntstratori e 
cutackm; 1 5 . 3 0 Telefilm: 16 Cartoni 
arwnati; 18 Stelle, pianeti e Co.; 
1 8 . 3 0 Telefilm: 19 Tetegramale: 
Commento politico: 1 9 . 3 0 Telefilm: 
2 0 3 0 Frim: 2 2 Telefilm; 2 3 Film; 1 
Telefilm: 2 Frim: 3 . 3 0 Film: 5 Frim. 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm. 13 Telefilm «Giovani 
avvocati»: 14 Telefilm «laura»: 
1 4 . 3 0 Frim « la lunga fuga*: 15 4 5 
Vetrma di cose bene: 1 6 . 3 0 Cartoni 
animati: 1 9 . 3 0 Radar .notiziario detta 
sera: 2 0 . 1 5 Vent«qumd<i sport: 
2 0 3 0 Frim «Zulù»: 2 2 . 1 5 Telefilm 
•Cutter»; 2 3 . 1 5 F«m. 

TELEROMA 
Ora 10 .45 Documentario: 11 .15 Car
toni animati: 1 1 . 5 0 Telefilm: 1 2 . 5 0 
Telefilm; 1 3 . 2 0 Commento politico: 
14 Canoni animati; 1 4 . 3 0 Telefilm 

via Lunghezza 3 8 . tei. 6 1 8 . 0 0 . 4 2 . 
Marcon i - Andronio. viale Marconi 
178 . tei. 5 5 6 . 0 2 . 8 4 . 

Benzinai not turni 
A G I P - via Appia k m 1 1 : via Aurelia 
km 8: piazzale della Radio; Cirene 
Gianicolense 3 4 0 : via Cassia k m 13; 
via Laurentina 4 5 3 ; via Q. Maiorana 
2 6 5 : Lungotevere Ripa 8 ; Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116 . API - via Aurelia 5 7 0 : via Casci
na km 12; via Cassia km 17. CHE
V R O N - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): via Casilina 9 3 0 ; 
via Aureiia k m 12: via Auretia k m 18. 
IP — piazzale delle Crociate: via Tu
scolana km 10: via Prenestma (ango
lo via dei Ciclamini); via Casilma 7 7 7 ; 
via Auretia km 2 7 ; via Ostiense km 
17; via Pontina km 13; via Prenestina 
km 16; via delle Sette Chiese 2 7 2 : 
via Salaria km 7. M O B I L - corso Fran
cia (angolo via di Vigna Stelluti); via 
Amelia km 2 8 : via Prenestina k m 1 1 ; 
via Tiburtma km 1 1 . T O T A L - via 
Prenestina 7 3 4 ; via Appia (angolo 
Cessati Spiriti): via Tiburtma k m 12. 
ESSO - via Anastasio II 2 6 8 : via Pre
nestina (angolo via Michelotti): via 
Tuscolana (angolo via Cabiria): via Ca
scina km 18. F INA - via Aureha 7 8 8 ; 
via Appia 6 1 3 . GULF - via Aureha 2 3 : 
S S . n 5 km 12: M A C H - piazza 
Bonifa/i 

TUENSE alle 1 7 . 3 0 in sede riunione 
sulla scuola (Ubaldi-Mele). 
SEZIONI E CELLULE AZ IENDALI : 
USL R M / 2 alle 15 in Federazione (R. 
Balducci-Spera). 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 
S U D : CASTEL GANDOLFO alte 18 
assemblea (Falasca). 
EST: MENTANA afle 18 Comitato 
cittadino (FJabozzi). 

LATINA 
LT DI IUVALTA aite 1 7 . 3 0 CD (Imbel
lone). 

RIETI 
QUATTRO STRADE alte 2 0 . 3 0 as
semblea (Ferroru): BORBONA alle 2 1 
assemblea (GraldO. 

«Mat tHe lm»: 1 5 . 3 0 Cartoni ammali: 
16 Telefilm «Poface Surgeon»; 1 6 . 3 5 
Calcio inglese. 1 7 . 2 5 Telefrim «Co
wboy «i Africa»: 1 8 . 1 5 Teatro oggi; 
1 8 . 5 0 Documentario: 19 .15 Obietti
vo su: 2 0 . 0 5 Telefrim: 2 0 . 4 0 Com
mento politico: 2 1 2 0 Film «Noi non 
siamo angek»: 2 3 0 5 Capre per pre
venire: 0 0 5 Telefilm 

TVA 
Ore 15 Top: 1 5 . 3 0 Cartoni animati: 
16 Bofcvano: 1 6 . 3 0 Cartoni amman: 
17 Bofcvano: 1 7 . 3 0 Cartoni animati: 
18 Bofcvario: 1 8 . 3 0 Cartoni amman: 
19 Magazme: 19 3 0 Tenga: 2 0 Film 
«Addo cicogna a d d o t : 2 1 . 1 5 TeJe-
giornate: 2 1 3 0 Scienza e cultura. 2 2 
Telefilm «Sanford and Son»: 2 2 . 3 0 
Frim «Gh angek del 2 0 0 0 » : 2 4 Tele
giornale. 

TELETUSCOLO 
Ore 11 Frim «H fantasma di Londra»; 
1 2 . 3 0 Trarier: 13 Mercatino: 14 Tele
frim: 1 4 . 3 0 Frim «Ciao America»: 16 
Documentano: 17 Mercatino: 18 
Frim «Reverendo colt»: 1 9 . 3 0 Frim «Q 
ponte sutl'universo»: 2 1 Frim «La ra
gazza dal pigiama giano»; 2 2 3 0 F»hn 
«Ancora dollari per i Mac Gregor». 

TELE ELEFANTE 
Ore 12 Primo mercato: 14 Tutto bri
dge. 14 2 5 Drrt tur a d'arrivo; 1 7 . 3 0 
Echomondo flash: 1 8 . 3 5 Telefilm 
«Missione impost i ) * *» ; 1 9 . 2 0 Musi
cale: 1 9 . 3 0 Echomondo notme: 
19 3 5 Telefilm « l a gang dosa mano 

rossa»: 2 0 Cartoni amman: 2 0 . 3 0 E-
chomondo flash: 2 0 . 3 5 Telefilm 
«L'hotel dalla bella Marianna»: 2 1 
Film «Furor* suia crtti»: 2 2 . 3 0 Echo
mondo flash; 2 2 . 5 5 Movie • Tutto 
bndge: 2 3 . 2 5 Frim «I gvasofcs. 

Musica e Balletto 

T E A T R O DELL 'OPERA (Piazza B Gigli. 8 -Tel . 4 6 1 7 5 5 ) 
Venerdì 8 ottobre alle 2 1 . C o n c e t t o s infonico. Diret
tore d'orchestra Gabriele Ferro, mezzosoprano Agnos 
Bsltsa. Orchestra del Teatro dell'Opera. Programma Gu
stav Mahler: «Kmdertotentieder • Sinfonia n. 1 in re 
m a g g i . Prezzi L. 6 0 0 0 - 4 0 0 0 - 3 0 0 0 . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami
nia. 1 1 8 • Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Presso la segreteria dell'Accademia Filarmonica (Via Fla
minia. 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) tutti i giorni salvo il sabato 
pomeriggio (dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19) è possibile 
sottoscrivere le associazioni per la stagione di concerti e 
di balletti 1 9 8 2 - 8 3 . 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECIL IA (Via 
Vittoria. 8 - Tel. C 7 9 0 3 8 9 ) 
Riposo. 

A B S O C I A Z I O N F M U S I C A L E R O M A N A 
Riposo. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E BÉLA B A R T Ó K (Via Fra
telli Mazzocchi. 4 2 - Tel. 6 1 5 5 9 1 1 ) 
Corsi di musica, fotografia, lingue, ginnastica e danza. 
Insegnanti diplomati, concertisti, professionisti afferma
ti. Orario di segreteria: ore 1 6 / 2 0 (tranne il sabato). 

B A S I L I C A S . F R A N C E S C A R O M A N A A L F O R O R O 
M A N O (Piazza S. Francesca Romana) 
Alle 2 1 . I sol ist i di R o m a . Musiche di W.A. Mozart. 
Informazioni 7 5 7 7 0 3 6 . 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I T A R R A (Via A/enula. 
16) 
Campagna abbonamenti stagione concertistica 
1 9 8 2 - 8 3 . Orario segreteria dalle 16 allo 2 0 . 

C E N T R O S P E R I M E N T A L E DEL T E A T R O (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5 8 1 7 3 0 1 ) 
Dall' 11 al 2 1 ottobre, presso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese di musica contemporanea Michiko 
Hirayama terrà un seminario per attori e cantanti avente 
per tema: «La respirazione e l'uso delle vocali nell'impo
stazione dolla voce». Per informazioni telefonare al Cen
tro Sperimentalo dalle 1 1 / 1 3 e 1 6 / 1 9 . 

C I R C O L O A R C I C A L D E R I N I (Piazza Mancini. 4 - Tel. 
3 9 9 5 9 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni della scuola di musica per l'anno 
1982-83*. Orario segreteria 1 8 / 2 1 tutti i giorni feriali. 

C O M P L E S S O R O M A N O DEL B A L L E T T O (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6 5 6 9 0 2 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza classica per 
principianti e avviamento professionale ambisesso. Infor
mazioni ore 1 5 . 3 0 - 1 9 . 3 0 feriali. 

C O O P E R A T I V A T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A 
N E A D I R O M A (Via del Gosù. 5 7 • Tel. 6 7 9 2 2 2 6 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza moderna per 
principianti, intermedi, avanzati diretti da Elsa Piperno e 
Joseph Fontano. Per informazioni ore 1 6 / 2 0 dal lunedì al 
venerdì. 

D I S C O T E C A D I S T A T O (Via dei Funari. 3 1 - Tel. 
6 5 6 8 3 6 4 ) 
Alle 2 1 . t V I Settimana per i Beni Musicali». Presso l'Ac
cademia dei Lincei (Via della Lungara. 2 3 0 ) C o n c o r t o 
d e l d u o p ianis t ico M o r e l l l - S l m o n e c c i . Musiche di 
Donizetti, Rossini. Catalani. Ponchicllt. Ingresso libero. 

F O R T E P R E N E S T I N O 
«Festival dell'Unità». SPAZIO DIBATTITI: alle 18 La 
sc ienza • la t e c n i c a a l e e r v i i i o da l lo sv i luppo da l la 
c i t t à parteciperà il compagno Giovanni Berlinguer: PAL
CO CENTRALE: alle 2 0 . 3 0 S a r a t a d e d i c a t a al la p o e 
sia: SPAZIO FGCI: alle 2 0 . 3 0 G r u p p o musica lo: alle 
2 1 F i lm: alle 2 2 . 3 0 D iscoteca . 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - S. Pietro - Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A D E I C O N C E R T I (Via 
Fracassini. 4 6 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Fino al 2 ottobre presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 3 8 ) . orario 1 0 - 1 3 / 1 6 - 1 9 escluso sabato 
pomeriggio, si ricevono le riconferme dette associazioni. 

L A B I I - C E N T R O I N I Z I A T I V E M U S I C A L I (Arco degli 
Acetari, 4 0 - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di musica per l'anno 
1 9 8 2 - 8 3 . Corsi per tutti gli strumenti, laboratori, corsi 
teorici. La segreteria è aperta tutti i giorni feriali dalle 17 
alle 2 0 . 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A « D O N N A O L I M 
P I A » (Via Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1 9 3 2 - 8 3 . Quota mensile L. 
3 0 . 0 0 0 . Orario segreteria: 16 2 0 dal lunedì al venerdì. 

S O C I E T À I T A L I A N A F L A U T O D O L C E (Viale Angelico. 
6 7 - Tel. 3 5 4 4 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di violino barocco, flauto 
traverso barocco, liuto, violoncello, viola da gamba, cla
vicembalo. (Via Confalonieri. 5 • Tel. 3 5 6 3 5 5 1 ) . 

Prosa e Rivista 

A T T I V . P O U V . T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo M o -
roni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Sono aperte le iscrizioni ai corsi biennali della 
Scuola di Teatro e di Laboratorio. Per informazioni telefo
nare al 5 8 1 7 5 0 1 . 
SALA B: Alte 18 . La Comp. Alvari-Chiti-Satveti presen
ta Lo n o n o dotto z ìngaro di J . Millmgton Synge. Regia 
di Federico De Franchi, con Franco Ah/ari. Simona O a m -
maruconi. • Ingr. L. 7 0 0 0 - Rid. L. 5 0 0 0 . 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 «Prima*. M H o s d i P l a u t o di De Chiara e 
Fiorentini, con F. Fiorentini. G. Guanni. M . Gatti. R. Cor
tese. Musiche di P. Gatti. 

B O R G O S . S P I R I T O (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
Domenica alle 17 .30 . La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
La v i t a c h e t i d iad i di Luigi Prandetlo. Regia di Anna 
Marra Palmi. 

C A P A N N O N E I N D U S T R I A L E il sola Sacra - Tel. 
6 4 5 1 1 3 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . T o a t r o di C. Remondi e R. Caporossi. Servi
zio gratuito pullman ore 1 7 . 3 0 da P iana SS. Apostoli. 

C A S I N A D E L C A R D I N A L E B E S S A R r O N E (Via Porta S. 
Sebastiano, 8 ) 
Alle 2 1 . 5 0 . Il Teatro di Roma, il Comune di Roma. l'As
sessorato alla Cultura presentano Nas tas ia Pioppo*» n e 
improvvisazioni da L' idrata. Regia di Andrzej Wajda. 

D E I S A T I R I (Via Grottapmta. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 -
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Coop. La Plautina presenta S c h e r z o e e -
m e n t o C o c h o v di Anton Cechov. Regia di Sergio A m -
mra ta . con Patrizia Parisi. Marcello Bernini CHas. Sergio 
Amrmrata. Gianni De Srrneis. 

DELLE A R T I (Via Serba. 5 9 • Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Campagna abbonamenti. Orario botteghino: 
1 0 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . escluso festivi. 

D E L P R A D O (Via Sora. 2 8 - Tel. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Riposo. 

G H J U O C E S A R E (Viale G. Cesare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 -
3 8 4 4 5 4 ) 
Sono iniziati gb abbonamenti per la stagione 1 9 8 2 - 8 3 . 
Informazioni presso il botteghino del teatro dada 1 0 / 1 9 
esclusi i festivi. 

M O N G f O V I N O (Via G. Genocchi. 1 5 • Tel 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle 2 1 . La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta La 
S ignor ina Giuba eh A. Stnndberg. con dul ia Mongiovi-
no. Mano Tempesta. Rosaria SpadoU- Regu di Giovanni 
Maestà. 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 • 
7 4 7 2 6 3 0 ) 
Compagma Stabile del Teatro di Roma Checco Durante. 
È aperta la campagna abbonamenti 1 9 8 2 - 8 3 . 

S I S T M A (Via Satina. 1 2 9 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Ore 2 1 . Franco Fontana presenta R a d o n P o w e s l 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Torre Argentina - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Domani afte 1 9 . 3 0 . R Teatro di Roma. Spano Zero. Goe
the Instrtut presentano • Tanz theeeer W a p p o v t a t di
retto da Pina Bausch. Prenotazioni a vendita presso il 
Teatro Argentala. 

T E A T R O V A L L E (Via del Teatro Vate . 2 3 / A • T e l 
6 5 4 3 7 9 4 ) 
ABe 2 1 (abb. 1* replica). Renzo Govampctro presenta 

cfc Vittorio Alfieri. R e o * <fc Renzo G i a m p i e t r o . 

Sperimentali 

PER F A R E (Piazza Rocoametone. 9 - Tel. 
8 9 4 0 0 6 ) 
La Coop. «Insieme per fare» organwa corsi di oreficeria. 
falegnameria, ceramica, tessitura, musica. Dal 1* ottobre 
uso hbero di laboratori per gli e i -aacv i e vendita di og
getti prodotti data cooperativa. Orano segreteria: 1 6 / 2 0 
dal lunedi al sabato. 

Prime risioni 

A D R I A N O (Piana Cavour. 2 2 - Tel 3 5 2 1 5 3 ) 
I n t a r c o p t o r : N g u e r r i e r a «Mas o t r a e a con M . Gibson 
- A ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 5 . 0 0 0 

(Via U d * . 4 4 • TeL 7 8 2 7 1 9 3 ) 
a l i a r con G. Wrider - SA 

( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 
A L C V O N E (Via L. d> Lesina. 3 9 • Tot. 8 3 8 0 9 3 0 ) 

Do»»»**») a i tana con M . Molato o M . Nchero • C 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

M B M L t C I A T O M S E X Y M O V f E - Via Momoboto. 1 0 1 
- T a l . 4 7 4 1 5 7 0 

1 1 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 
A M B A ! I A P I (Vuj Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 • Tot. 

5 4 0 8 * 0 1 ) 
|p )«a faaa )» *T7 l f» ja r i i a r«aJot« joa^ 
- A C V M 18) 
«16-22 3 0 7 L. 4 . 5 0 0 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Gli occhi, la bocca 

Quirinotta 
Interceptor 

Adriano. Ambassado, 
New York. Uni versai 

Montenegro tango 
Capranichetta 

Commedia sexy di una notte 
di mezza estate 

Anston 
Rocky III 

America. Atlantic. Ritz. 
Royal 

Gazzosa alla menta 
Europa, Rox 

I film del giorno 
Missing (Scomparso) 

Etoilo 
La notte di San Lorenzo 

Rivoli 
Ti ricordi di Dolly Bell? 

Fiamma 2 

Vecchi ma buoni 
Tutto quello che avreste vo
luto sapere... 

Astra, Famose 
Arancia meccanica 

Savoia 
Il Dottore Stranamore 

Madison 

Aponalypse now 
Quattro Fontano 

Mephisto 
Rialto 

I lautari 
Rubino 

Al cineclub 
Mon onde d'Amórique 

Filmstudio 2 
L'ultimo metrò 

Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico: F: Fanta
scienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

A M E R I C A (Via Natale del Grande, 6 Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
R o c k y I l i con S. Stallone • DR 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) ' L. 4 5 0 0 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 2 1 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
La casa di M a r y • H ( V M 14) 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

A R I S T O N I (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
C o m m e d i a s e x y d i una n o t t e d i m e n a a s t a t o con 
W . Alien - C ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna • Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
P o r k y ' s . Q u e s t i pazz i pazz i porce l lon i con K. Cattral 
- S A ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Via Tuscolana, 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
R o c k y I t i con S. Stallone • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 . 5 0 0 

A U G U S T U S (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
La paura m a n g i a l ' an ima di R.W. Fassbinder - DR 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina, 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
D o m a n i si bal la con M . Melato. M . Nicheli! - C 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

B A R B E R I N I (Piazza Barberini. 5 2 Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Porca v a c c a con R. Pozzetto. L. Antonelli - C 

Tel. 
L. 5 0 0 0 
3 4 0 8 8 7 ) 

L. 3000 
4743936) 

L. 3000 

L. 
125 

4000 
- Tel. 

L. 5000 

L. 5000 

L. 3000 

3500 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
B E L S I T O (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 

Bruco Lea il vo l to dolla v e n d e t t a • A 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel 
M a t t i m a t t i s s i m i a n z i d e f i c i e n t i 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) -

B O L O G N A (Via Slamila. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
La spada a t r a l a m e con L. Horsley - A (VM 14) 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

C A P I T O L (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
(Pira fox ) La v o l p a d i f u o c o con C. Eastwood - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
I l fa lcono con F. Nero - A 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
M o n t e n e g r o t a n g o con S. Anspach - SA 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
A g e n t e 0 0 7 Si v ivo solo duo v o l t o con S. Connery -
A 
( 1 6 - 2 2 . 1 5 ) L. 3 0 0 0 

C O L A D I R I E N Z O (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
La spada a t r a l a m a con L. Horsley - A ( V M 14) 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) l . 4 0 0 0 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
l o so c h e t u sai c h e i o s o con A. Sordi. M . Vitti - C 
(16 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
O b i e t t i v o m o r t a l a con S. Connery • SA 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

E M P I R E (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tel. 8 5 7 7 1 9 ) 
(F i ra fox ) La v o l p a d i f u o c o con C. Eastwood - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
S c o m p a r s o (Missing) con J . Lemmon - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 

E T R U R I A (Via Cassia. 1 6 7 2 - Tel. 6 9 9 1 0 7 8 ) 
L' insaziabi le 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

E U R C I N E (Via Liszt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
La spada a t r a l a m e con L. Horsley - A ( V M 14) 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

E U R O P A (C. Italia, 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
G a z z o s a al la m a n t a di D. Kuns - S 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA 1: l o so d i a t u sa i c h a i o s o con A. Sordi. M . 
Vitti - C 
1 5 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 
SALA 2 : T i ricordi d i Dofry Boa? d i E. Kustur ice • S 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 , 3 0 ) L. S 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
Giggi il buNo con A. Vitali - C 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 

G I A R D I N O ( Piazza Vulture • Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Gigg i a buste con A. Vitali - C 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana.43 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
R i c o m i n c i o d a t r a con M . Trotsi - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
(F i ra f o x ) La v o l p a d i f u o c o con C. Eastwood 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 

G R E G O R Y (Via Gregorio V I I . 1 8 0 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
l o « o c h a t u sa i c i ta i o a e con A . Sordi. M . Vitti - C 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo 8 . Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Porfcv'a. Q u e s t i pazz i p a n i porcaBoni con K. Cattral 
- S A ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

« N C U N O (Via Grciamo Induno. 1 - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
Guor ro s t a t a r i con G. Lucas - A SA ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
l o so c h a t u sa i c h a i o s o con A. Sordi. M . Vitti • C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) U 4 5 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 1 7 6 - Tel. 7 8 6 0 8 6 ) 
l o o o c h a t u s a i c h a i o a o con A . Sordi. M . Vitti • C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La c a s a d i M a r y - H ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (Via del Corso. 7 - Tel. 6 7 8 9 4 0 0 ) 
PoHorge io t - D o m o n i o c h o p r o s o m a di T. Hooper - H 
( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M O D C R N E T T A (Puzza Repubblica. 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
Offl Afa^OTÌriéa' 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) U 3 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 4 4 • Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
S a s s o cos i a t e t i c o 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) l . 3 5 0 0 

N E W Y O R K (Via deRe Cave. 3 6 - Tel 7 8 0 2 7 1 ) 
In tarcaptOf : 9 g u o n i o i o d o e e a t r e d a - con M.Gibson 
• A ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 4 5 0 0 

N . I .R . (Via 8.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
l o oo c h a te) sa) c h a i o a o con A. Sordi. M . Vitti • C 
1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

P A R I S (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
P o r c a v a c c a con R. Pozzetto. I_ A m o n e » - C 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontano. 2 3 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
A p o c e t y p s e n o w con M . 8rando • OR ( V M 14) 
( 1 6 22 3 0 ) L. 4 5 0 0 ) 

Q U I R I N A L E (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
• b a c i o «Mas p a n t e r a ) c o n N . M n e t t i - H ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. SODO 

O U m i N E T T A (Via M . Mughet t i . 4 - Tel 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Gl i o c c h i l a b a c c a di M . Besoccrwo - OR 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) L 4 0 0 0 

R A D I O C I T Y ( V a XX Settembre. 9 6 - Tel 4 6 4 1 0 3 ) 
D a n n o a l C a n n a i « U s a m i con W Shatnar • H ( V M 
18) 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 . 0 0 0 

R E A L E (Pozza Sommo. 7 • Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
(F i ra f a a ) L a v e t e e d i f u o c o con C. Eastwood • A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 . 5 0 0 

M E X (Corso Trieste. 113 • Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
O a u o a a a l a m a r n a r j 0 . Kuns • S 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) l . 3 5 0 0 

A 
4 0 0 0 

4500 
- Tel. 

R I T Z (Volo Somalia. 1 0 9 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
R o c k y I I I (con S. Stallone • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

R I V O L I (Via Lombardia. 2 3 • Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
La n o n o di S a n Loronzo di P. e V. Taviani - DR 
( 1 6 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

R O U G E E T NOIRE (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
Guer re stel lar i con G. Lucas - A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
R o c k y I I I con S. Stallone - DR 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 1 . 5 0 0 0 
S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 

Aranc ia m e c c a n i c a con M. McDowell - DR ( V M 18) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

S U P E R C I N E M A (Via Viminale • Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
La spada a U è l a m a con l . Horsley • A ( V M 14) 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L 4 0 0 0 

T I F F A N Y (Via A. De Preti» - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
U n a ve rg ine in famig l i a 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

U N I V E R S A L (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
In te rceptor : il guer r ie ro del ie s t rada con M . Gibson 
- A ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 . 5 0 0 

V E R B A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Pe l le d i sbirro con V. Gassman • A ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Riposo 

A D A M (Via Casilma. 8 1 6 • Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Chiusura estiva 

A L F I E R I (Via Repetti. 1 • Te l .295803) 
B r u c a L e e I I v o l t o de l la v e n d e t t a • A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A M B R A J O V I N E L U 
Prossima riapertura 

A N I E N E (Piazza Sempione. 18 - Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Riposo 

A P O L L O (Via Cairoti. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
A g e n t e 0 0 7 O p e r a z i o n e ThunderboN 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 1 5 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
D o p p i o sasso Incroc ia to 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U. 1 5 0 0 

A R I E L (Via di Munteverde. 4 8 • Tel. 5 3 0 5 2 1 ) 
Chiusura estiva 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film solo per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

B R I S T O L (Via Tuscolana. 9 5 0 • Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 
La c a s a d i M a r y - H ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 • Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
C o n f e s s i o n i d i u n m a n i a c o sossusls 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 1 5 0 0 

C L O D I O (V ia R i b o t y , 2 4 - T e l . 3 S 9 S 6 5 7 ) 
C a n e d i pagl ia con 0 . Hoffman - OR ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 2 5 0 0 

D E I P I C C O L I (Villa Borghese) 
Chiusura estiva 

D E L V A S C E L L O (Piazza R. Pilo. 3 9 - Tel. 5 8 8 4 5 4 ) 
Riposo 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 5 0 0 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 • Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
A g e n t e 0 0 7 U n a c a s c a t a d i s l a m a n t i con S. Connery 
• A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) U 2 5 0 0 

E L D O R A D O (Viale dell'Esercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 

L. 1 5 0 0 

H ( V M 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
E S P E R I A (Piazza Sonnino. 3 7 - Tel. 5 8 2 8 8 4 ) 

D e H t t o a l Contool Hoapf ta l con W . Shatner 
18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

E S P E R O 
Riposo ' 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
H O o t t o r S t r a n a m o r e con P. SeOers - SA 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L 2 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 • Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
F u o c o n e l v e n t r e 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 

M E T R O D R I V E M (Via C. Colombo, K m . 2 1 
6 0 9 0 2 4 3 ) 
OoWlto a l i io tot a n t e ca isse con T. M * a n - G 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) L 

M I S S O U R I (V. Bombe». 2 4 - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Z o m b i con P. Engo • DR ( V M 18) 
(16-22.30) L 

2500 
- Tel. 

2500 

2000 

M O U U N R O U G E (Via Cornino. 2 3 • TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Ero t ico 2 0 0 0 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 2 0 0 0 

N U O V O (Via Asoanght. 10 • Te). 5 8 8 1 1 6 ) 
J o s e si p ro fess ion is te con J . P. Betmondo • A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 2 0 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. • Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Frim solo per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 1 5 0 0 

P A L L A D f U M (Piazza B. Romano. 11 • Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
• M a r c h e s a e M Grato con A. Sordi - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L- 2 0 0 0 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piedo. 19 - Tel 5 8 0 3 6 2 2 ) 
- E y e of t h e N s s d i e (La c runa del l 'ego) con D. Suther-

land • G 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P R I M A P O R T A (Piazza Saia Rubra. 12 - 13 - Tel. 
6 9 1 0 1 3 6 ) 
Non pervenuto 

R I A L T O (Via IV Novembre. 156 - Tel. G 7 9 0 7 6 3 ) 
M e p h i s t o con K. M . Brandaucr • DR 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 ) L. 2 0 0 0 

S P L E N D I D (Via Pier dolio Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
Sonsual l o v e 

T R I A N O N (Via Muzio Scovolo. 101 - Tel. 7 8 1 0 3 0 2 ) 
Non pervenuto 

UL ISSE (Via Tiburtma. 3 5 4 - Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
Riposo 

V O L T U R N O (Via Volturno, 37 ) 
Carezzo inconfessabi l i o Rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

C U C C I O L O (Via dei Pallottmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
T h e Blues Brothers con J. Belushi • M 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) l . 3 5 0 0 

LE G I N E S T R E (Casalpalocco - Tel. 6 0 9 3 6 3 8 ) 
S ta t i di a l lucinazione con W . Hurt • OR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

S I S T O (Via aci Romagnoli • Tol. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Plrana paura • I l 
(16 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 5 0 0 

S U P E R G A (Via della Marma. 
Non porvonuto 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

44 - Tol. 5696280) 

L. 3 5 0 0 

Fiumicino 

T R A I A N O (Tel. 6 4 4 0 1 1 5 ) 
La l iceale a l m a r o c o n l 'amica d i p a p i 

Maccarcse 
E S E D R A 

Riposo 
( 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

Sale parrocchiali 

T I Z I A N O 
T e n o r e dal lo spazio p r o f o n d o con D. Suther land - DR 

Cinema d'essai 

A F R I C A (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Inv i to a c e n e c o n d e l i n o con A. Guinnes • SA 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A R C H I M E D E (Via Archimede. 7 1 • Tel. 8 7 5 . 5 6 7 ) 
E t u t t i r isero con B. Gazzara. A. Hopburn - C 
( 1 6 . 4 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

A S T R A (Vialo Jonio, 105 - Tol. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
T u t t o que l lo c h e a v r e s t e v o l u t o s a p e r e su l e o s 
so. . . con W . Alien - C ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) l . 2 0 0 0 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 7 8 0 . 1 4 5 ) 
I l f i o re de l le mi l l e e u n a n o n o di P.P. Pasolini - DR 
( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

F A R N E S E (Piazza Campo do' Fiori. 5 6 - Tel. 6 5 6 4 3 9 5 ) 
T u t t o que l lo c h e a v r e s t e v o l u t o s a p e r e su l s o s 
so . . . con W . Alien - C ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
Ch iaro d i d o n n a con Y. Montand - S 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N O V O C I N E (Via Merry del Val • Tel. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
Fuga d i m e z z a n o t t e con B. Davis • DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R U B I N O (Via San Saba. 2 4 - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 
I uni tar i con D. Chebescescu - DR 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T I B U R (Via degli Etruschi, 4 0 • Tel. 4 9 5 7 7 6 2 ) 
A t t a c c o p i a t t a f o r m a J e n n i f e r con R. Moore • A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 1 5 0 0 

L. 2 5 0 0 

L. 2 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

L. 2 0 0 0 

Cineclub 

C E N T R O P A L A T I N O (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 
7 3 2 7 2 4 ) 
Riposo. 

F I L M S T U D I O (Via degli Orti d'Alibert. I / c • Tel. 4 9 3 9 7 2 ) 
STUDIO 1: alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 L ' infanzia d i I -
v e n di A . Tarkovskij. 
STUDIO 2 : alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 M o n ©nere d * A -
m e r i q u e con J . Depardieu - DR. 

S A D O U L (Via Garibaldi. 2 / A - Trastevere - Tel. 5 8 1 6 3 7 9 ) 
(Posto unico L. 2 0 0 0 - Tessera quadrim. L. 1 0 0 0 ) 
L 'u l t imo m e t r ò di F. Truffaut - DR 

Jazz - Folk - Rock 
C A S A B L A N C A (Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) 
Tutte le sere atta 2 2 . J a z z s u l T e v e r e con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19) . 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 . 3 0 . I n t r a t t e n i m e n t i v a r i d ì m u s i c a I 

N A f M A P U B (Via dei Leutsri. 3 4 ) 
Tutte le sere dalle 19 J a z z n e l c e n t r o d i R o m a . 

S E L A R U M (Via dei Fienarolt. 12 - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Tutte le sera dalle 18 C o n c e r t i I n gjartttno a T r e e t e -
v e r o . Ingresso ubero. 

Cabaret 
A L E X B A R (Via Flaminia. 5 • Tel. 9 0 3 9 8 9 5 ) 

Dalle 2 1 . 3 0 ade 4 . Night. Piano Bar. Ristorante A l p i a 
n o f o r t e A n t o n e l l o a M i c h e ole 

P A R A D I S E (Via Mario Do Fiori, 9 7 - Tel. 
8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e O . 3 0 . «Dry People Revue» in I 
rtia. Attrazioni internazionali. Alle 0 . 2 C a t t a d i i 
C h a m p a g n e . 

Attività per ragazzi 

G R A U C O T E A T R O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 B 5 ) 
Dal lunedi al mercoledì a l e 1 8 . 3 0 «laboratorio teatrale*: 
BBBas%o^oe^e^É^xvoó)elai a1*«tt«aB^suOM«^e^BaiM«uBi aa. «a*a«s«̂ «««a«fe««k«a«m eV^^sss^th^K 

K. T E A T R B N O M B U I E J E A N S (Teatro a Marco - Piazza 
Giufiani e Dalmati) 
Il Teatrino m Blue Jeans riprende gS spettacoi por le 
scuole dal 1* ottobre. Per prenotazioni telefono 7 8 4 0 6 3 . 

T E A T R O DELL'sDEA (TeL 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Teatro detridea per le scuole. L o aw nomea e d ì stofxtf 
fo to , favole quasi vera di un asaro impertinente, di Osval
do Ciamma. Informazioni e prenotazioni t a l 5 1 2 7 4 4 3 . 

L Novità 
UgeiCoiaer 

G<F-rtioger Sotto 
NJ t>eNQjsVV ^N*sWVB/ BJ 

fianco fe*-arc.*t 

Hot «•&«• • * M torneo 

w . \ » Grama 

M<7lr TwQn 

1<JP »V> ltJt»-3» 

fronceveo De Morrò 
e m i i i H w 

Icx/oCori 

tee* * inveteraste 

Editori Riuniti 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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Preoccupante fenomeno dopo 2 anni di miglioramenti 

Nell'Arno d'estate 
è arrivata Fonda 
anomala degli 

scarichi industriali 
Il sindaco e il viecsindaco di Pisa: occorre il controllo sui depurato
ri - Per il progetto pilota finanziamenti a zero - Il coordinamento 

PISA — Un'Immagine dell'Arno nel centro storico della città 

Del nostro inviato 
PISA — «La festa dell'Unità ha richiamato 
una folla Immensa. Immaginiamo cosa sa
rebbe successo se l'Arno avesse puzzato e ti 
litorale fosse stato Invlvlblle come avviene In 
molti periodi dell'anno. Qui, in Comune s'è 
ricevute tutte quelle delegazioni straniere: se 
succedeva, com'è avvenuto In qualche circo-
stanza, che s'apriva le finestre e a qualcuno 
veniva 1 bruciori di stomaco, che figura s'a
vrebbe fatto?: 

Orlano Ripoli, vicesindaco socialista di Pisa, 
mentre parla allunga un braccio a indicare 
qualcosa oltre le grandi vetrate dell'antico pa
lazzo comunale: è l'Arno, che qui scorre lento 
pochi metri sotto la sede del municipio. L'Arno 
sotto accusua, l'Arno al centro di pesanti pole
miche estive, l'Arno perfino oggetto di una 
denuncia penale. Ma che è successo veramen
te? Perche tanti clamori? 

•Be', al momento attuale — dice il sindaco 
Luigi Butteri, comunista — l'Arno ha un livel
lo di Inquinamento grave, preoccupante. De
vo però aggiungere che, rispetto a uno o due 
anni fa un miglioramento generale dovuto 
essenzialmente alla entrata In funzione di 
depuratori centralizzati nel quattro comuni 
dove ha sede l'Industria conciarla e del cuoio 
e di altri depuratori nel bacino del fiume. Le 
analisi condotte dal laboratorio di Igiene e 
profilassi di Pisa nel mese di luglio dimostra
no questo miglioramento». 

Un episodio 
gravissimo 

— Va bene, questo in luglio, ma cosa è avve
nuto in agosto? 

•È avvenuto questo: qualcuno, che ora è 
oggetto di Indagine da parte dell'autorità 
giudiziaria su precisa denuncia nostra, ha 
scaricato una parte notevole di fanghi e di 
materie Inquinanti nell'Arno che ha determi
nato un peggioramento acuto, con ripresa di 
miasmi e di fetori Insopportabili: 

— Che tipo di inquinamento, sindaco? 
tSlcuramente si tratta di fanghi di risulta 

di uno degli Impianti di depurazione o di de
positi: 

— Quindi, inquinamento di tipo industria
le? 

tSlcuramente. E questo è un fatto gravissi
mo, un reato preciso perseguibile per legge. 
Ma, a mio parere, non si può dire che il mi
glioramento di questi ultimi due anni sia sta
to completamente cancellato dall'episodio 
delittuoso: 

— Da dove arriva l'inquinamento? 
ti!Arno ne riceve molto, nel suo percorso, 

ma la zona che ci Interessa In questo momen
to è quella del cuoio, appena a monte di Pisa. 
Qui sono In funzione quattro depuratori: al
cuni, come quello di Santa Croce, devono an
cora essere completati nella loro parte biolo
gica. Ma non è questo 11 problema più grave: 

—: E qual è, allora? 
*È la gestione del depuratori. Fatti slmili a 

quelli avvenuti in agosto si potranno verifi
care più dlffìcllmen te se noi a vremo un mag
gior controllo ed una maggiore presenza 
pubblica nella gestione del depuratori. Que
sta è una delle decisioni che abbiamo preso: 

— Che significa maggiori controlli? Vuol di
re che questi depuratori possono essere gestiti 
male o addirittura non essere messi in funzio
ne? 

•Si: credo proprio di sì: 
— Perché? 
'Perché — dice il vicesindaco Ripoli — San

ta Croce ha una gestione pubblica, mentre 
Ponte a Capplano e Ponte a Egola sono due 
consorzi di Imprenditori privati a farli fun
zionare. Noi non chiediamo di gestirli dlret-
tamen te: chiediamo solo che ci sta «a possibi
lità di un controllo: 

— Questo lo dite voi, di Pisa. Ma quelli degli 
altri comuni? 

•Non è che lo diciamo solo noi. Sono d'ac
cordo — Interviene ancora il sindaco Bulleri 
— anche gli amministratori della zona del 
cuoio. C'è un altroproblemaoltrea quello del 
controlli: avere fanghi di risulta che siano 
più facilmente trattabili. SI tratta di recupe
rare, prima ancora della depurazione, alcune 
sostanze, In modo particolare il cromo, che 
può essere riutilizzato nelle lavorazioni, e 1 
solfuri, per 1 quali ultimi, però ci sono più 
difficoltà. Eliminate queste sostanze. Il trat
tamento del fanghi di risulta sarebbe molto 

Slù semplice. Infine, l'ultimo problema, che 
a dimensioni politiche, è quello della disca

rica del fanghi di risulta». 
— Previsto dalla legge Merli? 
*Non solo: c'è una legge regionale apposita. 

Il fatto è che le popolazioni non gradiscono 
queste discariche. Se non risolviamo questo 
problema dove andremo a mettere 1 fanghi 
tolti al depuratori?: 

— Questo io proprio non lo so... 
'Questi sono 1 problemi che sono ancora 

aperti. Ma noi ne abbiamo posto un altro alla 
Regione Toscana. Rispetto alla zona del 
cuoio, negli altri bacini dell'Arno c'è maggio
re ritardo nella realizzazione delle opere di
sinquinanti. Parlo del Pratese, dove sì depura 
solo 11 50% dell'inquinamento chimico, del 
Lucchese che scarica a mare l'Ira di dio dalle 
cartiere, della Val d'Elsa dove non abbiamo 
ancora In funzione depuratori che pure sono 
pronti». 

— Perché non funzionano, se sono pronti? 
tPerché mancano gli adduttori, non sono 

pronte le fogne e altre cose del genere». 
— Cosa chiedete in concreto alla Regione? 
'DI sviluppare un'Iniziativa, In accordo 

con essa, che ci consenta di verificare conti
nuamente l'attuazione di programmi che già 
sono stati concordati. Perche noi, questo de
ve essere ben chiaro, non vogliamo rimanere 
a questo livello di Inquinamento del fiume. 
Per noi è Insopportabile. Stiamo realizzando 
un parco naturale per la difesa dell'ambien
te: questo fa a pugni con una situazione In 
cui ci viene l'Inquinamento di tutta la zona 
sviluppata della Toscana». 

— Cosa risponde la Regione? 
«Secondo me, dal punto di vista del pro

grammi e In rapporto alle risorse disponibili, 
risponde In modo soddisfacente. Non va di
menticato che esiste un progetto di sistema
zione generale del fiume, 11 "progetto Arno"; 
è un progetto pilota del Ministero del Lavori 
pubblici, ma I finanziamenti sono zero. C'è 
semmai da rilevare un non soddisfacente 
raccordo fra la Regione e tutti gli enti che 
sono interessati all'attuazione di questi pro
grammi». 

— Torniamo ai depuratori. Perché, una vol
ta costruiti, anche i consorzi privati non sono 
interessati ad una corretta gestione degli im
pianti? È un problema di costi? È solo stupidi
ta, incuria? 

»Io visitai in luglio questi Impianti — inter
viene il vicesindaco, — dissi allora e lo ricon
fermo oggi, che se questi depuratori fossero 
stati costruiti quindici anni prima, tonnella
te di lordura non sarebbero state scaricate in 
acqua. Chi s'è reso responsabile degli episodi 
d'agosto credo che sia un nemico della politi
ca del depuratori, perché quello che è avve
nuto allora ha rimesso in discussione tutto 
quanto, ha messo In crisi la politica del depu
ratori. Io credo Invece, che gli stessi Indu
striali hanno interesse a cercare l'origine del 
dolo, perché dolo c'è stato: e non va certo a 
vantaggio di chi ha Investito miliardi». 

Gli interventi 
in fabbrica 

— Perché è ancora così difficile applicare la 
legge Merli? Perché questi limiti culturali? 

*Io direi — interviene il sindaco — che, co
munque abbiamo fatto passi avanti. Per e-
semplo. se la legge Merli non ha subito anco
ra altri rinvìi, noi ne ascriviamo il merito 
anche al movimento della nostra provincia. 
Dal punto di vista culturale credo che ci sia 
stata una crescita. Prima l'industriale era 
convinto che bastava trovare il modo per Im
brogliare e poi le cose sarebbero continuate 
come prima. Oggi l'Industriale sa che o si 
mette in condizioni di non Inquinare più op
pure non ha prospettive. Rimangono proble
mi, diciamo così, di procedure: questo riguar
da anche la Regione, La Regione deve essere 
meno amministrazione attiva, deve essere di 
più legislazione, programmazione, coordina
mento». 

•Io aggiungerei questo a quello che dice 
Bulleri — conclude Ripoli —. C'è da Interve
nire anche sul processo produttivo. Sappia
mo che l'industria conciarla ha delle difficol
tà notevoli ad adeguarsi a sistemi più moder
ni però molti interventi In fabbrica sono pos
sibili per rendere meno nocive le lavorazioni 
anche al lavoratori. È vero che crescita e pre
sa di coscienza ci sono state In questi anni. 
ma è anche vero che ci sono stati ritardi: un 
ritardo culturale da ascrivere anche agli enti 
locali e al sindacati». 

InoltttH 

Governo di nuovo diviso 
benzina, birra e banane che 
comprende anche le parziali 
misure di severità nel con
fronti di petrolieri ed esatto
ri su cui 114 agosto era cadu
to il primo governo Spadoli
ni. 

Nel caso di questo provve
dimento (per la cui defini
zione Il Consiglio del mini
stri è convocato oggi pome
riggio) si tratta almeno In 
parte addirittura di una ter
za reiterazione del decreto: 
una sfida e Insieme un'offe
sa al Parlamento proprio da 
parte di un governo e di una 
maggioranza che addebita
no al meccanismi istltuzio-

A Viareggio 
l'ANCI 
discute 
le proposte 
sulla 
finanza 
locale 

nali la responsabilità di In
tralciarla «governabilità». 
Che le cose stiano In ben al
tro modo è stato del resto te
stimoniato Ieri sera dal tono 
imbarazzato ed Insieme 
sbrigativo con cui li mini
stro delle Finanze Rino For
mica ha chiesto alla Camera 
11 rinvio in commissione del 
decreto-BBB pronuncian
done così la misera fine. 

Ma l'aspetto pLù sconcer
tante della vicenda politica 
consumatasi Ieri è rappre
sentato dalla pretesa di Spa
dolini e dei suol ministri che 
tutto 11 complesso della ma
novra di politica economica 

(decreti più bilancio '83 e 
legge finanziaria) venga va
rato da tutte e due le Came
re entro 11 31 dicembre. 

In quale scenarlo si collo
ca questo obiettivo? Vedia
mo. I decreti Impegneranno 
il Parlamento probabilmen
te sino al primi di dicembre, 
tanto più che — su richiesta 
della stessa maggioranza! 
— 11 Senato sospenderà l 
suol lavori dal 2 al 18 otto* 
bre. E nello stesso arco di 
tempo la Camera prima e V 
assemblea di Palazzo Mada
ma poi dovrebbero affronta
re l'esame, forse in speciali 
sessioni di lavoro, di quegli 

strumenti così complessi e 
delicati (bilancio e finanzia
rla) attraverso i quali si defi
nisce tutta l'iniziativa dello 
Stato. 

Ma a queste difficoltà si 
aggiungono incredibili ina
dempienze dello stesso go
verno. Dal bilancio, presen
tato a fine luglio, mancano 
Infatti ancora tutte le prin
cipali tabelle di spesa, senza 
le quali è Impossibile una 
valutazione esatta della si
tuazione. Per giunta si pre
tende di discutere entrate e 
uscite dell'anno prossimo 
senza che il governo sia nep
pure ancora in grado di far 

conoscere le stime conclusi
ve di quest'anno ed In parti
colare l'ammontare del resi
dui passivi, cioè delle som
me impegnate e non spese. 

Ad accentuare cause e 
precarietà ecco Infine 1 cla
morosi contrasti riesplosl 
ancora nelle ultime ore tra l 
ministri finanziari In sede 
CIPE circa la relazione pre-
visionale e programmatica 
'83 che il governo è tenuto a 
presentare entro domani al 
Parlamento. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Per la finanza locale il governo sta predisponendo 
alcune proposte Legislative, che verrebbero presentate 11 18 
ottobre al Senato come emendamenti al disegno triennale 
sulla materia, senza quindi essere Inserite nella legge finan
ziaria. 

Le proposte, anticipate ieri, alla viglila dell'Assemblea del
l' ANCI che si apre oggi a Viareggio, In un Incontro tra Spado
lini e l rappresentanti del Comuni, delle Province, delle Co
munità Montane e delle aziende municipalizzate, sarebbero 
queste: 

1) per l Comuni un'addizionale IRPEF e IRPEG sul reddito 
degli immobili tra un minimo del 15% (che darebbe 1.800 
miliardi) e un massimo del 30%; questo al posto della prevista 

fiatrlmoniale. E Inoltre l'incremento del 18% delle tariffe ed 
mposte comunali; 

2) per le Province un Introito di 5 lire ogni chilowattora a 
uso industriale (per un totale di 200 miliardi); 

3) per le Regioni 11 raddoppio delle tasse di concessione con 
un massimo deH'80% per quella di circolazione (che da sola 
darebbe 360 miliardi). 

Tra gli ammlnLstratori locali si fa notare che finalmente il 
governo prende atto dell'assoluta impossibilità di Comuni, 
Province e Regioni ad affrontare 1 loro compiti con le limitate 
risorse finanziarie a disposizione. Gli introiti previsti per l'83 
ammontano, Infatti, ad una cifra (17.180 miliardi), identica a 

quella dell'anno In corso, e quindi di fatto Inferiore se si tiene 
conto dell'Inflazione. 

Riserve notevoli vengono Invece avanzate a proposito delle 
scelte che 11 governo vorrebbe compiere, perché molte di esse 
finirebbero per colpire strati sociali e categorie già duramen
te penalizzati dagli Indirizzi di politica economica e fiscale 
più generale. Il compagno Rubes Triva, responsabile della 
Consulta finanziaria dell'ANCI, ha commentato che «11 fatto 
che 11 governo pensi sempre agli immobili quando si tratta di 
trovare fondi per 1 Comuni è 11 sintomo che non c'è la dovuta 
attenzione alla drammaticità che il problema della casa ha 
assunto per la popolazione». 

Perplessità 1 rappresentanti del Comuni hanno anche e-
spresso sulla possibilità che l'addizionale sia applicata fin dal 
prossimo anno. Insufficiente e mài distribuito sul territorio è 
stato giudicato dal rappresentanti delle Province il prelievo 
di cinque lire su ogni chilowattora. 

Delle propostagovernatlve e, più In generale, del ruolo che 
oggi spetta agli enti locali e al sistema delle autonomie, di
scuteranno comunque da oggi a Viareggio migliaia di ammi
nistratori locali nell'annuale Assemblea dell'ANCI. I lavori si 
apriranno alle 16.30, alla presenza di Sandro Pertlni, con la 
relazione del presidente dell'associazione Riccardo Triglia. Al 
centro dell'assemblea quest'anno saranno posti anche 1 temi 
della riforma autonomistica e quelli della Sanità e del recu
pero del centri storici. 

Consigliano la cassa integra
zione riguarda 4.000 operai, 
mentre fino a qualche giorno 
fa si prevedevano 700 sospe
si. Ottocento le sospensioni 
per Taranto, mille a Piombi
no, trecento alla Terni, cin
quecento alla Dalmlne. 

Il ministro delle Parteci
pazioni statali, De Michells, 
ha Ieri approvato le proposte 
della Finsider, limitandosi 
ad affermare «per evitare 1-
nutill allarmismi* che •! 20 
mila In cassa Integrazione 
sono superiori all'ipotesi 
prevista*. Ma solo martedì 
prossimo ci sarà un confron
to con 11 sindacato. La noti
zia del plano Finsider è arri
vata come una mazzata al 
consigli di fabbrica e alla 
FLM nazionale. «È Incredibi
le — commenta Gianni Ita-

La Finsider 
smobilita 
Ila, segretario del metalmec
canici —, come -è possibile 
passare In pochi giorni da 
una richiesta di cassa Inte
grazione di cinquemila ope
rai e poi quadruplicarla. O 1 
dirigenti Finsider avevano 
sbagliato clamorosamente i 
conti prima o ci troviamo da
vanti ad una vera provoca
zione. I problemi dell'acciaio 
sono reali ed enormi, ma 
queste sortite servono solo a 
creare allarme, a-complicare 
le cose». 

La Finsider per giustifi

care il suo piano si è appella
ta alla decisione CEE di ab
bassare ulteriormente le 
quote di produzione destina
te all'Italia per l'ultimo tri
mestre dell'82.1 nostri calco
li — dice la finanziaria IRI 
— erano basati su una dimi
nuzione produttiva del 35% 
e oggi dobbiamo fare 1 conti 
con un calo imposto dalla 
Comunità del 42%. Ma è una 
giustificazione che non reg
ge. Non regge da un punto di 
vista tecnico (come è possibi

le che ad una produzione che 
scende del 7% rispetto alle 
previsioni corrisponda un 
plano che aumenta del 400% 
la cassa Integrazione?), ma 
soprattutto non regge dal 
punto di vista politico. Cosa 
ha fatto il governo per con
trattare le quote comunita
rie? Cosa fa per sostenere un 
plano siderurgico approvato 
solo sei mesi fa in Italia ma 
già andato a rotoli? Da Bru
xelles Ieri è arrivata la noti
zia che nella CEE quel piano 
non place, che probabilmen
te verrà «bocciato», ma né 
Spadolini né De Michells si 
sono degnati di rispondere. 

Va aggiunta un'altra con
siderazione: quello dell'ac
ciaio è un «settore-termome
tro». Già da settimane è suo

nato un campanello d'allar
me: 11 consumo è In costante 
discesa, gli ordini alle indu
strie italiane sono scesi per 
l'autunno del 20% ed oltre. È 
11 segnale che la recessione è 
pesante In tutti 1 settori in
dustriali collegati (la cantie
ristica, la meccanica, l'au
to...). La crisi è dura e i se
gnali di una uscita dal tun
nel mancano. È di Ieri l'ulti
ma indagine congiunturale 
dell'Iseo e le previsioni resta
no nere: si continua a parlare 
di una sostanziale stagnazio
ne e di un peggioramento dei 
rapporti con l'estero. La pre
visione di una ripresa viene 
ulteriormente spostata nel 
tempo. 

• Roberto Roscanì 

siano le possibili correzioni 
del «dopo» rappresenta già 
una amara smentita delle 
previsioni circolate nei 
giorni scorsi su un «impatto 
dolce» che i tre partiti a-
vrebbero cercato di assicu
rarsi verso l'opinione pub
blica e i sindacati. 

L'impatto, invece, è pe
sante e si attendono ora le 
prime reazioni dei sindaca
ti, e si prevede saranno 
molto dure. Ieri sera è cir
colata la voce (non confer
mata) che si stava già orga
nizzando una manifesta
zione per l'immediata vigi
lia del voto al Bundestag. 

Una risposta alle indica
zioni con cui la «coalizione 
della svolta» si presenta al
l'opinione pubblica verrà 
anche da Helmut Schmidt, 
11 quale, sempre ieri, ha an
nunciato la sua intezione di 
pronunciare un discorso al 
Bundestag prima del voto. 
Se le cose dovessero andare 
male, sarebbe probabil
mente il manifesto con cui 
la SPD si presenterà in una 
campagna elettorale infuo
cata: destra contro sinistra, 
senza mediazioni. 

Ma veniamo alla sostan
za del programma reso 
pubblico Ieri. La filosofìa 
che lo ispira è «reaganiana»: 
tagli drastici alle spese so
ciali e redistribuzione del 
carico fiscale a favore dei 
settori considerati «produt
tivi». Sacrifici per i ceti più 
esposti, incentivi per il 
«mercato puro». CDU, CSU 
e FDP indicano un fabbiso
gno che calcolano a 52,5 mi
liardi di marchi (cifra con
testata dai socialdemocra
tici, che ne parlano come di 
una «Horrorzifer», gonfiata 
ad arte per impressionare 
l'opinione pubbica. Questo 
fabbisogno verrebbe coper
to per 14 miliardi di marchi 
da drastici tagli delle spese 
sociali e per i restanti 38,5 
da nuove entrate. 

Vediamo in sintesi i pas-

Sfiducia 
a Schmidt 

BONN — Kohl (a sinistra) con il deputato de Stoltenberg BONN — Schmidt e il capogruppo socialdemocratico Wehencr 

saggi essenziali del pro
gramma: aumento dell'IVA 
dal 13 al 14% a partire dal 
primo luglio 1983; maggiori 
carichi fiscali (per un getti
to di 2,2 miliardi di marchi) 
sui redditi medi; aumenti 
degli acconti di imposta sui 
redditi agricoli dal 7,5 al-
1*8%; un «prestito forzoso» 
per gli anni '83 e '84 pari al 
5% del contributo fiscale 
imposto sui redditi superio
ri a 50 mila marchi (per i 
celibi>e 100 mila (per i co
niugi) senza interesse, ma 
restituibili nell'87-89 (è la 
«risposta» alla richiesta so-
cialdemocratica di una tas
sa aggiuntiva a tempo de
terminato sui [redditi più 
alti). Segue poi una lunga 
serie di indicazioni di sgra
vi fiscali per le imprese e i 
capitali d'investimento. 

È veniamo ai tagli: la 

nuova coalizione propone 
di ridurre dal 75 al 68% del
l'ultimo stipendio netto il 
sussidio di disoccupazione 
per i prime tre mesi; sugge
risce di abbassare a 60 anni 
l'età pensionabile, attual
mente fluttuante fino a 63; 
chiede ripristini e aumenti 
dei tickets sui ricoveri e i 
medicinali; intende impor
re tetti per gli aumenti de
gli stipendi degli impiegati 
e delle pensioni (per queste 
ultime i! 2%, contro un'in
flazione che supera il 5%), 
vuole ridurre drasticamen
te i programmi di riqualifi
cazione e di promozione del 
mercato del lavoro (rispar
miando soltanto qui un mi
liardo di marchi), nonché 
gli assegni familiari e gli 
assegni di studio per gli 
studenti delle scuole pri
marie; indica un nuovo re

golamento della gradualità 
degli affitti che favorisce i 
proprietari e scarica i con
tributi pubblici. 

Se venerdì sera la destra 

passerà, è con tutto questo 
che si troveranno a fare i 
conti i cittadini della Re
pubblica federale. Almeno 
fino alle prossime elezioni. 

Paolo Soldini 
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In Calabria 

Assessore 
denuncia: 
una banca 
finanzia 
la mafia 

Dal nostro inviato 
COSENZA — A meno di una 
settimana dalla clamorosa 
denuncia del sindaco di Co
senza sul contatti tra mafia o 
apparato comunole, c'è un' 
altra presa di posizione de
stinata a suscitare scalpore, 
11 socialista Antonio Mundo, 
da poche settimane assesso
re all'Urbanistica e al Tra
sporti nella nuova giunta re
gionale di centro-sinistra, 
prende carta e penna e .scrive 
al presidente della Cassa di 
Risparmio, massimo istituto 
di credito In Calabria e in 
Lucania, sede centrale a Co
senza, fondata nel 18G1, con 
migliala di miliardi di depo
siti. «Una parte cospicua e ri
levante delle risorse — scrive 
Mundo — è stata localizzata 
lungo le coste non per fron
teggiare oggettive esigenze 
abitative, ma per incentivare 
la seconda e terza casa, o per 
iniziative alberghiere non 
sempre scelte sulla base di 
piani economici. E non è da 
escludere — continua Mun
do — che enti ed istituti pub
blici abbiano così preso In 
considerazione iniziative di 
soggetti equivoci offrendo 
oggettivamente spazio alla 
delinquenza organizzata e a 
pezzi di mafia». 

La lettera dell'assessore 
non fa che squarciare il velo 
su tutto quanto da decenni 
vanno denunciando l comu
nisti ed altre forze a proposi
to del ruolo degli istituti di 
credito nel foraggiamento di 
un «partito dell'edilizia». 

Centinaia di chilometri di 
costa deturpati, un assalto in 
grande stile al terreni fabbri
cabili che hanno coinciso 
con la piena affermazione di 
un ceto polltico-imprcndito-
riale-rnafioso % 1 cui confini 
con la legalità sono sempre 
più tenui. In Calabria su 10 
case — secondo uno studio 
del CRESME — una è censi
ta e nove no. Da dove pro
vengono i finanziamenti per 
un tale giro di iniziative è fa
cilmente immaginabile. 

Dalla sede centrale della 
Cassa, nel vecchio corso Te-
lesio di Cosenza, all'iniziati
va di Mundo non danno ri
sposta. 11 presidente, Fran
cesco Del Monte, vicinissimo 
alle posizioni del ministro 
del tesoro Nino Andreatta, 
«non ha ancora ricevuto uffi
cialmente la lettera». Cosi si 
giustifica. In ogni caso ci tie
ne a far sapere che non capi
sce «perche deve essere tirata 
in ballo solo la Cassa e non le 
altre banche». Del Monte non 
lesina però le accuse a Mun
do: «Che hanno fatto 1 suol 
predecessori — dice il presi
dente della Cassa — per fer
mare la corsa all'abusivi
smo?». Di fronte alle accuse 
di dare spazio ai mafiosi il 
prof. Del Monte si riserba 
dietro un classico «no com-
mcnt», aggiungendo però 
«che se Mundo e In possesso 
di fatti e circostanze precise 
farebbe bene a recarsi dal 
magistrato». 

Del Monte ha comunque 
ordinato un'inchiesta all'in
terno dell'istituto. Dalla 
mattinata di ieri il direttore 
generale della Cassa, Fran
cesco Saplo, è incaricato di 
ragguagliare il presidente 
«anche sulle precedenti ge
stioni della Cassa», a propo
sito della concessione dei 
mutui fondiari. 

I comunisti hanno intanto 
chiesto la convocazione del 
Consiglio regionale per di
scutere le gravissime accuse 
di Mundo, e in una nota ri
cordano come sia «un dato 1-
noppugnabile che la mag
giore banca calabrese ha fi
nanziato per anni attività u-
tilizzate in modo illecito che 
hanno finito con il dare spa
zio alla mafia». 

Anche la Regione — se
condo I comunisti — se vera
mente vuole combattere ma
fia e speculazione deve defi
nire almeno un piano regio
nale di assetto del territorio, 
una disciplina di difesa delle 
coste con un investimento 
programmato e non più 
clientelare dei fondi per l'edi
lizia economica e popolare. 

Filippo Veltri 

Banca. Tina a Rosetta Gora. Una. l»ia 
Bum data Saaona «Corvano Porca*» ri
cordano 4 caro 

FRANCO CALAMANDREI 
a sono mena • Maia Tarata. Sottoscrivo
no SOmia ira par rUrhtJ 
fcUano. 29 sartamors 1982 

GRANDI OCCASIONI DI INCONTRO POPOLARE GRANDI OCCASIONI PER 
SVILUPPARE UNA CAMPAGNA DI SOSTEGNO A L'UNITA E RINASCITA 

100 MILA LIRE un abbonamento a L'UNITA e RINASCITA ABBONATI — CERCA NUOVI LETTORI 
La stampa comunista è il mezzo fonda-

un grande concorso per i nuovi abbonati e le mentale per estendere il dialogo tra il PCI e 
sezioni milioni di cittadini 
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